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mo e nou si restituiscono manose 


mi 


[zia dado 


morti e un centinaio di feriti 
PARIGI, 25, sera 


“i ove si svolge più accarlita la lott 


Manto ‘ostacoli ‘nion indifferenti. Però nel 
sidme, la igiornata ‘di ‘oggi mon ‘è sfata 
attdva Ipar essi. Cnefetd è rimasta in loro 


sono linsedfati senza ‘grandi idifficoltà in 
CUme ipiccole lcittà. Infine, il dono movi- 
tato domdindid @ quadagirane ik Palatina 
n dove. gembrianio più solidamente ‘stabi 
a, mentite intel. nord ‘incontrano 
' Masistenzai imiù ‘temace. Ad Andermach, 
‘Eparaitisti sì sonp impadroditi del muni- 
Mo d4po viver pi 
Nami, 
Gli inciden hi, Te meatzi 
osi 


on, gli scontrì sam- 
Bellen coniinuanp. ‘Per la. via di Bau- 
i Mumnigono motizie sempre più gravi 
ba is usoro: Stamane illo ono setta è 
pi pr tedeschi hanno attaccato, Vedi: 
i; ‘ove Ni repubblicani renani, \dapeggia. 
dai Decker, sono attualmente stabititi. 1 
pemaisti hanno fatta uso delle armi, re- 
Miendo la ipoizia tedesca, Ha ‘quale si è 


ti; x , 
“rata (dopo wiolento combattimento, la- 


‘Ml, 
bberg 
pe 


"W 


è renamì padroni dell'edifidio, Si 


CI 


AR cinque poliziot 1, dee sepotitisty 
obo 0) ferîtà. 25 poliziotti tedeschi s 
io are rifugiati mel mosto delle iguiaa 
Onefetg o? dove si sono inmiesi 
ea che cna difesa. dallo: 

‘occupata dai separddisti 


On A 
) Daltimento durato 86 ore. 


polizia, 
dopo, res 
DE di Si dontereh- 
in È SE di iscparatisti veci ed 
HOtet}a, Ho ino ‘da feriti. La, polizia; ‘era 
Moro a Se relîcoiti di fili di fermo spi 
sh te ceduto, perchè ma nante 
Miatisti, imgento sarebbe qpussato di ae 
Ta, ne 


Pitdon n O è {stata proclamata a AA has 
GOD A ‘oder, a Iudeshsim ed & Gel- 
Bonn DI pre ioro Mon è. mintalta, di 
lai sgizit (coin vegniv ia. Treviri d ad A. 
b ta, sE A Ma. ‘anta stato piockamata 
bio ass dib, A_MWiesbaden, o sciope- 

i Eromvieri è tenminiato, 
“hiesto di vipremadona 41 (ser 
tneziona delle autorità francesi, 


Qloscate reazione popola 


al movimento dei senaratisti 
BERLINO, 25, sera 

una nota ufficiosa del Wolff 
olpe di mano dei separatisti 
ovunque fallito. A Coblenza. 
ratatisti abbiano avuto rinforzi 
n, tutti gli edifici pubblivi sono in 
della polizia tedesca, A Crefeld, il 
o comunale è ritornato melle mami del- 
Polizia tedesca, di eni quattro funzionari 
Mo gravemente feriti, I separatisti feriti 
WAPNo stati ricoverati ‘nel lazzaretto belga 
Muenchen-Gladbach contingenti operai 
Peio impossessati del ‘palazzo comunale, 
Sceiandone i separatisti. Gli operai hanno 


tea cento volontari tedeschi sono stati ar- 
Pstati dai belghi, che li hanno trasportati 
Aquisgrana, 

A Magonz 
Rtisti sono 


è ritornata 


nuovamente stamane sulla reg- 

" (i ritirata verso mezzogiorno, Soltanto 

Ì pi grana è ancona in mano dei separati 

‘- RE e durante ultima notte lianno avuto 
menti e munizioni, 


i TN caso del Palatinato 
‘ ! tentativo di staccare il Palatinato del 
i Uviera, favorito dallta Wrancia, è falli 
“ma ha dato luogo ad una violenta po- 
pia fra i giornali della social-demoara- 
© quelli della destra. La stampa di de- 
o Fuole dimostrare che il tentativo fu 
n pinato dai socialisti bavaresi, d’acco 1A 
(Ara i francesi. I ‘socialisti corrono ai r 
Îeol, e il Vorwwerts pubblica un lungo ar- 
Ùu Per dimostrare che il movimento era 
ia ‘promosso ‘dalla social-democrazia ba- 
Se, solo per parare il colpo dei reazio- 
Sa di Monaco. Se la Bavie ra si muoveva 
bat il «Reich», null'altro rimaneva che 
iittere ln Baviera stessa. 
po Beiliner Tageblatt fa Ja cronistoria 
i; colloqui fra il generale Metz c i social 
bi Voratic del Palatinato, i quali collo 
li Portarono alla compilazione delle famo- 


hr 


ichiarazioni. Secondo il giornale, i firan-| 


pi aveebbero agito in malafede. Il depu- 


Hofmann, ex Presidente del Consi 
varese, avrebbe proposto e diseuss 


0 
i Senerale francese un piano per la crea- 
One di 


no: 

i; 
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, Avrebbe spezzato l’unità della Re- 
E TERE TI giornale commenta gli avver 
i "» ed afferma che la Francia ha cer- 


Cato di n 
i tradire un’altra volta il popolo te- 


A stasera notizia che il generale Metz 
ido lo scacco subito, vorrebbe tentare 
‘mente di far oreare la Repubblica 
alatinato a Bayer. Il generale riuni- 
Mio] Se Tappresentanti degli industriali e 
ao © qualora anche questa as- 
ERA I contro, il generale 
bb]; " Autorità far proclamare la r 
ica indipendente del Palatinato. 


E 
Ca) 


Nuova 


mi. u caos monetario 
SH Situazione neli’interno della Germania 
È dra: LI arance militare di Ber- 
> valendosi della legee sui pieni eri 
è pubblicato. un dec PI RR 


teto, secondo cui. gli 
ioperi x 4 do cui. g 
Vea nelle aziende le quali costituiscono 

è necessità vitale! p 


er il paese o vie 
si sono vie: 
f Si Un capoverso del deereto annuncia chè 
Si le aziende suddette sono comprese il 
‘l'esì le stamperie dei biglietti di banca, Que- 
ine è stata presn per parare la mi- 
| SR sciopero dei tipografi, di cui si par- 
ieri, Una commissione si era recata dal 


Gli nttmi dispacci provenienti dai luo- 
sami dimostrarlo che i sepagatisti incon- 


Ossessa dapo tunigo comblattimenito. Essi 


lamarto la bepubblica; 


itato in tvionfo il vecchio borgomastro. | 


luni 


La convocazione d'una Conferenza interalleata proposta dall’Ingh 
(Platea a Aaa e Crefl 


Primo ministro prussiano, per protestare 
contro il divieto di pubblicazione della 
Iothe FYahne e contro lo stato d'assedio. 
Ma il Primo ministro ha risposto che la s0- 
la autorità competente era l'autorità dit- 
tatoriale impersonata nel ministro Gessler. 

La decisione del comando militare di esten-| 
dere il divieto di sciopero alle stamperie dei | 
biglietti di banca, è veramente provvida in 
questi giorni in eni l’inflazione ha raggiua- 
to cifre sbalorditive. Molti disordini avve- 
nuti qua e là, furono causati dalla scarsità 
di denaro per effettuare i pagamenti. Tai 
«Reichsbank» ed altre stamperie imprimono 
attualmente oltre 120 mila bilioni di marchi 
al giorno, Malgrado la incessante attività 
delle stamperie, oggi, come altra volta, è 
accaduto che la. «Reichsbank» ha dovuto 
chiudere gli sportelli per mancanza di nu- 
merario. Specialmente notata è la mancanza 
di moneta spicciola. La «Reichsbank annun-| 
cia che per la fine della prossima settimana) 
verranno emessi biglietti di un bilione; inol-! 
tre l'emissione di nuovi biglietti gor I 
da una riserva aurea della banca ste 
mezzi attuali di pagamento vanno così ad) 
aggiungersi questi altri, con la conseguenza | 
però che il marco carta verrà ad essere an-| 
che maggiormente deprezzato. 


Un fatto tipico della inflazione della mo- 
meta tedesca, è quello di cui si occupa oggi | 
la polizia berline Ai confini dell'Olanda 


furono arrestati parecchi commercianti olan- 


desi, i quali spedivano in sacchi ingent, ne 
quantità di marchi carta. La polizia ha se- 
questrato 50 quintali di tale carta. Gli olan- 
desi cambiavano le loro buone monete alle 
banche; vitirando biglietti in marchi di pie 
colo taglio. Questi marchi servivano all'esto- 
ro a scopi di pubblicità. Ad Amsterdam ed a 
Rotterdam aleune ditte locali usavano, i mar- 
chi carta come tappezzerie. î 


o 


La Repubblica renana 
verrebbe proclamata da Berlino 


PARIGI, 25, sora 

It Journal ha da Berlino che il Gover- 
no dei Reich”, per far fronte ad un pe- 
\ricolo maggiore, avrebbe intenzione di 
favorire la proclamazione di una Repub- 
blica renana, sotto l'egida del dott. Ade- 
maner, borgomastro di Colonia, ainico 
devoto dell’Inghillerra. Questo sarebbe 
lo scopo principale del viaggio di Stre- 
semann e del Presidente del Consiglio 
prussiano ad Hagen, La proclamazione 
della muova repubblica avrebbe luogo 
domani sera. Il Governo del Reich diri- 
gerebbe così il movimento, in modo da 
averne il controllo, mentre in caso con- 


Lrarto questo controllo. potrebbe sfug- 
givgli. À 


La nola ella Comasine delle riparazioni 
2. Uiidicata na falrigo anglo-iedesco 


95 PARIGI, 25, ser. 
Oggi si parla a Parigi della Tola: li 
alla Commissione ‘delle riparazioni, del di- 
scerso del generale Smuts e della ‘repubbli: 
ca renano, la quale contimia a’ sussitaro 
aspri dissensi nei due campi opposti del 
blocco di sinistra e del blocco di destra. 

La nota tedesca è giudicata un perdi. 
| tempo ed una nuova manovra dil onatrice, 
Continuando la resistenza + è 


i 


sca 


i a al Figaro 
che la Francia ha venti volte e assai ferma- 
{mente risposto: no. 

| La nota di Stresemann alla Commissione 
i dello riparazioni appare a Bainville nella 

Liberté il segnalo di un intrigo, in cui .ma- 
novra il generale Smuts. La concordanza è 
visibile ad occhi nudi. Si tratta di esercita- 
re un'azione su Baldwin per esercitare 
una su (Poincaré. Per il Journal des! 
Debats, il generale Smuts parla come Guno 
e manifesta una profonda ignoranza delle i 
cose francesi. 

Gli avvenimenti renani hanno avuto una 
vVivacissima ripercussione politica che pone 
in discussione la parola del generale Man- 
gin e. l'azione politica di Clemenceau. 
Avant'ie WEcho National,  Tardien 
scriveva sugli avvenimenti renani, che alla 
fine del maggio 1919 il generale Mangin, 
comandante una delle due armate di .0ccu-| 
pazione, avendo commesso la leggerezza di 
Informare i generali inglese ed americano di 
vere l'intenzione di sostenere il colpo di 
mano autonomista del dott. Dorthen, tra- 
Iseurando di prevenire del suo progetto il 
| Foverno francese, Clemencenu ebbe ad udire 
alla: Conferenza dei; violenti rimproveri di 
Wilson e di Lloyd George che, informati dai 
loro comandanti in capo della comunica- 
zione del generale Mangin, si rifiutavano di 
credere all'ignoraniza del Governo. francese 
generale, accusandolo. di 


i 


sui disegni. del 
slealtà. : 
PB superfluo; dire che Vinformazione di 


Tardieu ha provocato subito una dichi 
zione del generale Mangin, il quale dichia- 


modo ‘più! 


non ha mai trascurato durante le sue con- 
versazioni con le personalità renane di met-| 
tere Clemenceau al corrente di queste con- 


versazioni. Informato dal dott. Dorthen che 
questi aveva l'intenzione di proclamare la 
repubblica a Coblenza,  Mangin ha fatto 
atto di  colleganza prevenendo il gene 


rale americano Lvgett dei progetti del Dor- 
then. Non si trattava di un colpo di mano, 
bensì dell’intenzione di indicare alle potenze 
ila volontà delle popolazioni renane di sot- 
tirarsi alla dominazione della Prussia. Quan. 
do il Dorthen lo mise al corrente, del suo 
progetto, Mangin informò i suoi immediati 
superiori. 

Nella polemica è intervenuto stamane an- 
che il Quotidien, il quale, rifacendo la sto- 
ria degli avvenimenti, cita a sostegno del- 
Paccusa di Tardieu una lettera di Clemen- 
cenu, in cui il generale Mangin è tImpro- | 
verato di avere espresso ai suoi colleghi da 
sua opinione sull’atteggiamento politico da 


assumere. ale uso di autorità militare è 
inamissibile, 
st 
Il prezzo del ooke in Francia. La confe 


renza dei produttori francesi di coke (Siof) 
ha deliberato di fissare i seguenti pre 
per la vendita di coke durante il mese di 
ottobre: P. 1 frs. 212 la tonn.. contro fre. 
200 in settembre; DP, 2 frs, 200 la tonn,, 
come in settembre, 3 


ini del gennaio scorso, per una conve 


Telefoni 


INSERZIONI: Larghezza della riga 65 
dustriali L. 1.50. Mortuati, 
L. 1.80. Finanziari e legali L. 3. 
nematografi. e Varietà, Note d 4 
ultima pagina. Tassa governativa in 
responsabilità per pubblicazioni in 

l'Unione Pubblicità Italiana, Trieste 


e Direzione politica, N. 590 — Redazi 
è Amuninistrazione N. 80 Pubblicità 


fidanzamenti, matrimoni L. 1.20. Comunicati, ? 
Nel corpo del giornale: Informazioni del pubblico, 


di cronaca, 


Avvisi commerciali, ine 
ringraziamentà 
Cin 
Onorificenze ece. I. 5. Collettivi: vedere 
più. — Pagamenti anticipati. Non si assum# 
giorni e posti determinati. Rivolgersi al 
> Piazza Carlo Goldoni N. :1, Telefono N. WI 

I] 


Nuova Serie- N. 1215 


m/m. Prezzi per m/m.: 


| Separa Cena 


ilterra 


Il progetto anglo- americano 


perla convocazione d'una Conferenza 
LONDRA, 25, sera 

Il Governo inglese dopo la risposta favo- 
revole di Hughes alla sua mota, si è rivol- 
to in questi ultimi giorni a tutte le poten- 
ze firmatarie del Trattato di Versailles, co- 
municando loro che il momento era matu- 
ro per invitare gli Stati Uniti a conferire in 
materia di niparazioni e sui problemi connes- 
si ad esse. Ci consta che l'Ambasciata ita- 
liana a Londra ha trasmesso a Roma la ri- 
chiesta inglese lunedì scorso, Sino ad oggi 
nessuna risposta è pervenuta al Governo 
britannico dai Governi alleati, Si giudica in- 
verosimile da miolti che da: Francia voglia 
considerare Ja proposta partecipazione ame- 
lieama prima..che un accordo con gli Allea- 
ii abbia definito in tutti i suoi particolari la 
comune politica verso l’associata, Bisogne- 
rebbe così tornare alla. proposta di Mussali- 
a vd 
ne preliminare fra i tre grandi alleati e il 
Telgio, 

In quanto alla situazione sul Reno, si ere- 
de abile Ja mossa di Stresemann di offrire 
l'autonomia. alla Renania, ima si è preoceu- 
pati per l'iniziativa francese relativa al Pa- 
inato, che tende ad isolare la valle della 
Sarre dal resto della (iermania, Qualcuno 
ha veduto in ciò una sfida alla Società del- 
la Nazioni. Stresemann avrebbe promesso Ja 
autonomia del Palatinato mei confini del 
«Reich». Queste trasformazioni costituziona. 
li potrebbero fare di Colonia la capitale del- 
la Repubblica renana e del borgomastro di 
Colonia il suo presidente, 

Attraverso le descrizioni degli inviati spe- 
ciali ad Aquisgrana si apprende che il Con- 
sole. britannico ha avuto parte importante 
nella restaurazione dell'ordine, intervenen- 
do presso i separatis Il capo separatista 
Deckers aderì all'invito inglese di evitare 
spargimento di saygue e, dietro consiglio 
di un ufficiale belga, rivolse per iscritto 
all’Alta commissione alleata sul Reno, chi 
dendole ‘protezione. Appena firmato questo 
atto, che fu compilato da un ufficiale belga. 
le autorità belghe impedirono alla polizia 
tede qulasiasi movimento, 

Secondo lo Sfar i vecchi partiti della Re 


nania avrebbero deriso di rivolgersi al 
Frincia, alla Gran Bretagna, al Belgio 0 al 
l’Italia, per chiedere loro «li decidere del- 
l'avvenire della regione, 


ila ‘ 


Dalai a sispahi In 
Il Belgio non fomestirebbe Peg 
ROMA, 25, sera 
Un a!to personaggio belga di passaggio a 
Roma, desideroso di mantenere l’incognito, 
ha fatto alcune dichiarazioni «sulla situazio- 
ne renana. E° stato inuanzi tutto fatto os: 
servato. all'intervistato. li coincidenza cu- 
riosa che il movimento separatista per «lo 
Statà antonomo della Renania abbia per 
l'appunto. preso le mosse dulla città più mo- 
tevole della zona di occupazione belga, vale 
i) dire da Aquisgrana, H personaggio in 
questione così ha detto; Ò 
«I telegrammi di Berlino 
maggior parte tendenziosi e contengono mol 
ie inesattezze. riguardo all’atteggiamento 
hl È n nto 
del Belgio. Personalmente, io non credo che 
le autorità belghe abbiano esercitato, alcuna 
azione arbitraria, come quella che viene loro 
attribuita da Berlino, Se non sî immischiano 
affatto nella contesa tra i tedeschi, essi non 
possono tuttavia restare impassibili alle sce- 
me ci violenza che compromettono, Vordine 
pubblico. In verità, il Belgio non interven- 
ne allatto nelle questioni di politica inter- 
nn che oggi si dibattono fra i tedeschi, Il 
Belgio. non cerca la sua sicurezza nella di- 
struzione dell'autorità germanica, Esso de- 
sidera: anzi vivamente il mantenimento del- 
l'ordine ‘e il ristabilimento dell’equilibria 
sconomico e fimanziario della Germania, co- 
me pure tiene essenzialmente a vedere. i 
suoi vicini seddisfare le loro obbligazior 
Gli avvenimenti recenti sembrano e 
siati determinati dall'incapacità. dir 


Hi 


sono per la 


è 
ttiva 


idei Governi centrali, che si sono succeduti 
‘a Berlino, e che si sono dimostrati egual 
mente impotenti di fronte agli opposti im- 
pubblico, sociale ed econo- 


€ 
‘mico del Nessuno d ati confe- 
«derati vuole rompere l’unità, ma tutti con- 
servano il risentimento contro la Prussia, 
che dirige l'impero per una via nefasta, da 
quale mena direttamente al disastro. La 
maggioranza dei renani è insorta contro l’e- 
‘gemonia prussiana, ma vuole l'autonomia, 
senza spezzare i legami dell'autorità stata- 
le. I giornali esagerano, attribuendo ai 
ifatti recenti un’interpretazione ed uno 
scopo di. disfacimento e di disgregamento, 
diel «Reich», incompatibile col patriottismo 
‘e col buon senso che, senza! dubbio, con- 
serra la grande maggioranza del popolo te- 
«desco, contro cui sarebbe assurdo contra- 
stare». 


Scambio dî telegrammi fra it iovernalore di Fiume 


e il ministro della Guerra 


ne 


ROMA, 25, sera 
ll sonerale ‘Giardino, Governatore di 
Fiume, ha inviato il seguenie telegramma a 
minisito della guerra S. HP. Dia «I coni 


battenti di Fiume, a nome anche dell'intera 
Associazione nazionale combattenti, nel 
giorno. anniversario dall'inizio dell'epovea 
che doveva condurci alla gloria di Vittorio 
Veneto, sono venuti da ‘me, quale rappre- 
sentante dell'Esercito, a porgere l'omaggio 
affettuoso, ricordevole di chi nella trinesa. 
con il valore e con il sa icio ha edritto la} 
storia radi della grande Italia. Tale 
omaggio, insieme con .il mio, mi è grato pot- 
gere all’E. V.- GeneraleGiardimo». 

TI Duca della Vittoria generale Diaz, ha 
così risposto: «S. E. generale Giardino, Go- 
vernatore di Fiume. - L’omaggio dei com- 
battenti di Fiume nel giorno che ricorda 
l'inizio di Vittorio Veneto riescemi tanto 
più gradito, perchè trasmessomi dal Coman- 
‘dante della gloriosa Armata che la battaglia 
iniziò col più invitto valore. Vivamente ti 
conoscente per gentile pensiero, confido che 
essi. come valorosamente servirono da soldati 
la ‘Patria, continueranno a servirla come 
cittadini, contribuendo alla illuminata opera 
dell’E. V., diretta secondo il fermo intento 
del Governo, ad assicurare ordine e prospe 
rità alla patriottica città di Fiume. - 
Diaz». A 


ni 


00 


Avatori italiani festegniati a Varsavia 


y VARSAVIA, 25. sera 

Teri all’aerodromo hanno ottenuto entu- 
siastiche dimostrazioni il, coman) Ferrarin 
© il tenente Rolando, che pilotavano um ap- 
parecchio Ansaldo. Erano presenti una iren- 
tina di giornalisti polacchi, v direttori di 
periodiei tecnici, sportivi, letterari e po- 
litici e I ampessanisnii dell'aviazione mi- 
litare 6 civile, È mi 
i È 


| politica, che ha provocato la sed. 


Gli insorti greci sconfitti 


sulla strada di Salonicco 
ATENE, 25, sera 

L'Agenzia di Atene pubblica particolari 
sulla sconfitta dei ribelli agli ordini del 
colonnello Ziras. Questi, discesi dai treni'o 
Sarigiet, si sono diretti in cinque colonne 
; Salonicco. Due di queste colonne sì 
trarono con le truppe regolari ad una tren- 
tina di chilometri a nord-ovest di Salonicco; 
due altre continuarono la marcia su Salo- 
iviceo, mentre il centro, condotto da iras. 
cercava dî accerchiare le truppe governative 
e di marciare egualmente contro la città. 

Due compagnie di truppe regoluri, con 
due cannoni, sconfissero la colonna centrale 
e gli ‘altri ribelli in marcia su Salonicco, 
che finirono per arrendersi a discrezione ine 
sieme com un ufficiale, mentre qualche uffi- 
si dette alla fuga attivamente ine 
seguito, Lo sole due prime colonne cercarono 
i pesigtere, ma in meno di mezz'ora furono 
disperso, sbendo sensibili perdite. Le truppe 
nazionali cbbero dive ufficiali feriti, due sol 
datî morti e due feriti. 


ciale 


Metaxas e tre generali prigionieri 

I ribelli che st sono sottomessi narrano 
comelessi furono tratti in orrore da false 
notigie, Ascertuni gli ufficiali dissero che si 
trattava di provenire un'invasione di comi 
tagi bulgari nei pressi di Demir Hissar; ad 
altriz che dovevano reprimere il movimento 
comunisia 0 che. dovevano inintenere Vor 
dine a Salonicco in occasione delle elezioni. 
Tutte le truppe sottomess rano il loro 
pentimento € la loro devozione al Governo, 
e chiedono di essere mandate contro i ribelli 
di Corinto. Gli ufficiali subalterni ignora» 
vono anch'essi il vero carattere del movi- 
mento militore. Gli ufficiali fuggiti, in une 
mero di appena 25, sembra si siuno riuniti 
noi pressi di Sariguel (Kilkich), a nord di 
Salbnicco: 

Teri sera sono stati arrestati i generali 
Bairas, Skojos, ISkarlatos, Dex ministro 
Metaxas, nonchè il capo © dieci agenti della 
polizia del Pireo 

Tre ufficiali fuggiti dal campo dei ribelli 
di Corinto, arrivati nella notte, ad 
Atene e si sono presentati alle autorità mali- 
firiz dicendo che la situazione dei rivoltosi 
è disperata. Gli afficiali ed. i soldati SONG 
statî fuorvinti da fall promesse. Essì, 
aveido appieso oggi il vero scopo del movi- 
sì bifiutano di marciare contro te 


mas 


sono 


(10) 


muesito, 
truppe del Governo. 

Por illuminare rit popolo e le truppe, aero. 
plani Hanno lanciato sulle città del Pelopo- 
neso gin proclama, il quale, facendo ap 
pello agli ufficrali edai soldati lealisti tratti 
in Igor e sfruttati per gli scopi di una fa- 
zione politica, invita i ribelli a sconfessare 
e cd abbandonare i loro capi, come hanno 
fatto gli ufficiali e gli monuni e le quarni 
sioni di Prama e Serres, col colinnello Ziras. 
I proclama fissa ad'oggi giovedì il termine 
per la vesa. Spirato questo termine, il Go- 
verno aserà tutti i mezzi di repressione in 
sun potere. Esso perdonerà & coloro che sì 
sotfemetteranno, ma appucherù inesorabil 
mente la legge contro i principali colpevoli. 


Manifestazioni per il Governo 
Ieri nel pomeriggio ha avuto Tuogo ad 
Atene un grande comizio di protesta contro 
il movimento sedizioso. Vi hu assistito una 
folla di varie diecine di migliaia di persone, 
con le bandiere delle corporazioni e delle 
associazioni. 1 dimostranti, riuniti poscia in 
Piazza della Concordia, hanno attraversato 
le primicpali vie della capitale, acelamando 
al Governo. 


L'on. Mussolini a Racconigi 


La giornata del Presidente a Torino 


TORINO, 25, 
Stamane alle 7 il Presidente del Cons 
insieme col sottosegretario on. Ninzi, 
suo capo di gabinetto comm. Barone «Ru 
sciolo ei è 


ta 
lio, 
col 


e col capitano Fa recato a Tua 

conigi, per conferire con S. M. il Re e sot- 
toporgli per la’ firma alcuni decreti. L'on. 
Mussolini fu trattenuto al Castello reale 


oltre un'ora e un quarto, e ripartì alle 9.15 


per rino, ossequiato all'ingresso della pa- 
azzina svizzera da un grazioso gruppo, di 
fasciste racconigesi, le quali offrirono al Pre- 


sidente una ecorbeille» di garofani rosa, che 
egli gradì moltissimo. 

Arrivato a Torino alle 10, il Presidente si 
è recato a visitare i vari stabilimenti della 
«Fiat», Allo stabilimento della «Piat-Lingot- 
to») che rappresenta la ma ma espressione 
di "oleneaiÀ dell'azienda torimese, il Pre. 
sidente è stato accolto dagli alalà degli o- 
perai, 


Tra gli operai della “Fiat, 
Il Presidente, accompagnato dal. sen. 
Agnelli e dall'ing. Fornata, salì in automo- 
bile per tutti i piani, rendendosi conto «de 
visu» della fabbricazione completa di una 
automobile, dai pezzi più piccoli sino alla 
macchina più potente e più elegante pronta 
per la vendita, Da un piano all’altro lau 
tomobile del Presidente è le tre del seguito 
sono trasportate da elevatori elettrici, fino 
a che alle 12.20 si ser all’ultimo piano, 
dove trova la pista per la prova delle 


la rie illustrativa che precede î derreti 


per la Banca di Sconto 
ROMA, 25, sera 


203 
1) deareto relativo alla Banca nazionale 
di credito e alla esecuzione del concordato 
della Banca italiana di sconto. pubblicato 
ieri, è preceduto dalla seguente relazione: 
La legislazione speciale costituita dai DD. 
UL. 29 ‘dicembre 1921, 2 febbraio 1922, 18 
marzo 1922 ebbe per iscopo. di regolate, lie 
legge comune, senza creare infinite e in 
solubili complicazioni e senza gravissimi 
danni, sia per l’ènorme massa di interessi 
direttamente toccati, sia per Peconomia na- 
zionale. Questa legislazione cocezionale, 
che in virtù del decreto legge in data 1& 
marzo 1923 n, 553 è stata ‘abrogata a pars 
tire dal 30 giugno 1928, non ebbe occasio- 
ne di essere applicata, si può dire, che al 
dissesto della B. I. S. e del successivo con- 
cordato, che questa concluse con ì propri 
creditori. REESE i 
D'altra parte queste straordinarie dispo- 
sizioni legislative crearono noteyolissime @ 
gravi deroghe al diritto comune, le qual 
deroghe, nei loro pratici effetti, permango- 
no ancora oggi, nonostante l'avvenuta abro- 
gazione di coteste leggi. E così si verifica, _ 
l'assurdo che un ente isolato continua a re 
manere assoggettato a un regime di ecce- 
zione, fuori delle leggi comuni, mentre del- 
lo stesso regime è giò stata sanzionata lai 
abrogazione per l'avvenire. Ma gli incon, 
venienti e i Tor dì siffatta anormale con- 
dizione non limitano le loro nocive riper- 
cussioni a una zona per quanto importante: 
di legittimi interessi privati, ma si riflet= 


macchine, L'on. Mussolini fa il giro della 
pista, indi assiste ad alcuni giri vertiginosi 
che vengono eseguiti da Salamano e da Bor- 
dino, i due grandi assi della Fiat, da 
Poscia il Presidente e gli altri personaggi, 
in automobile, discendono al pianterreno ec 
entrano in un immenso salone ove.sono riu- 
niti migliata di, cperai, che lo acselamano 
lungamente, Il sen, Agnelli gli rivolge. a 
nome del consiglio d'amministrazione, della 
direzione. degli impiegati e delle maestram- 
ze della «Biatr, un caloroso saluto. «E° col 
cuore pervaro di riconoscen? sincera al 
Capo «del Governo che la Nazione ha tan- 
o innalzato — egli conelude — e animati di 
speranza confortata di assoluta. fiducia mel- 
vos he riverenti vi salutiamo, 
grido di Viva Mussolini!». Le migliaia 
di operai presenti fanno eco al grido, mentre 
la musica intuona l'inno «Giovinezza». Il 
Presidente, accolto da un prolungato applau. 
6, pronuncia le seguenti parole: i 
«Senatore, operai. Ho ancora le orecchie 
frastotnate e gli occhi abbagliati dallo spet- 
tacolo superbo offertosi stamattina al mio 
guardo, To vi dico come capo del Governo 
e come italiano: sono orgoglioso. di questa 
vostra città del lavoro. lo credo che nulla 
wi sia di eguale in Italia e forse nemmeno 
in Europa. Ora, o lavoratori, tutto questo 
deve darvi quello che io chiamo l'orgoglio 
della, fabbrica», 1 ‘Presidente indi accenna 
come sia interesse del lavoratore la prospe- 
rità della fabbrica, Vi sono dei limiti per i 
lavoratori come per gli industriali. Questi 
ultimi debbono far sì che la vita degli ope- 
fai sia tranquilla, e mulla loro mamchi di 
quello che è necessario alla vi Ma d'altro 
canto gli operai devono considerare che il la- 
voro è Ja più nobile e la più religiosa delle 


opere, che mon può strani lalla vita della 
Nazione; «Del resto — dice a gran voce il 


Progidente — so anchevoi lo vorreste non ‘o 
potreste fare, come non sì può straniarei 
dalla vita della madre. Ricordatevi che siamo 
tutti italiani. (Ovazioni prolungate). Non 


arl, © S i 
plina mon vorrà rispetta 
(Acelamazioni entusiastiche). 0 
augurio fervido che il p imato conquistato 
dalla «Fiatn non abbia mai a cessare. 

Un'interminabile ovazione saluta le parer 
le del Dice, e lo accompagna alla partenza. 


La partenza per Milano 


I colonnello Plastiras, presentatosi al bal 
cone del Ministero dell'Assistenza pubblica, 
ha. pronunciato nel quale ha 
deplorato. Vatto della. fazione 
mme senza, 


un discorso, 
inconsulto 


una vogione apparente, cd. in un momento 
in citi il Governo, dopo aver firmato la pace, 
indiceva le elezioni parlamentari. «Noi — 
ha soggiunto Plastiras — abbiamo fatto la 
rivoluzione perchè la Patria correva il peri- 
colo di essere annientata e perchè Iental 
pasciù minacciava di marciare sw < 
Che cosa sono i rivoltosi di oggi? Nono indi 
vidui è quali sono soltanto ispirati da pas- 
sioni inconfessabili e da bassi interessi, Il 
Governo colpirà senza misericordia, è promo- 
tori di questo funesto movimento, ed assi- 
curerà Vordine pubblico e la tranquilli . 
Fisso, calmo ed imperturbabile, persevererd, 
nella realizzizione del suo programma, fa- 
cendo le elezioni nel giorno stabilito, e con- 
segnerà il potero soltanto @ coloro che sa- 
ranno eletti dal popolo sovrano». Termi- 
nando, il colonnello Plastiras ha assicurato 
che il Governo, pure essendo inesorabile 
contro i capi del movimento, darà prova di 
demenza. e di affetto verso i soldati fuorviati. 

Ha preso quindi la parola il Presidente 
del Consiglio, Gonatàs, il quale si è espresso 
ini termini analoghi. «La guerra civile — 
culi ha detto — è deplorevole, ma l'incidente 
attuale dimostra che le rivoluzioni non vie- 
scono che, quando hanno una hase morale 
ed ideali patriottici. Si tratta infatti di ri- 
voltosi civili e militari, i quali, mentre di 
cono di voler lottare per la libertà, delle ole» 


zioni, prevedonio invece il loro insuccesso 
elettorale è vomebbero ristabilire con o 
forzm Vassolutismo. ssi non sono riuse 


nel loro intento, La forza della legge è stata 
imposta e sarà imposta anche in seguito», 


200 


Un proclama deî combattenti 


ROMA, 25, sera. 

L'Associazione combattenti ha pubblicato 

un messaggio agli italiani, in cui è dett» 
fra l'altro: 


«I combattenti, nel primo anniversario 
della marcia su Roma, vi dicono che nel- 
l’Italia nuova, due volte germinata’ nei 
salgue, vi è sì posto per i dissidenti politici, 
non per i profanatori, per i reprobi, per i 
proceceiatoti, per gli indegni, per gli omun- 
coli, i quali immiseriscono i sommi iden'i 
mel grigi vicoli della settarietà più cleca; 
quasi sempre gli stessi che dalla Patria defi- 
nitivamente si distaccarono, quando servirla 
significava, essere ‘pronti a morire, ® se ne 
ricordarono per speculare sulla profittevole 
pace. 1 combattenti ammoniscono tutti i 
dimentichi, con le parole sacre che un com 
militone, il Capo del Governo veramente 
nazionale, ha rivolto al popolo del Cosentino, 
raccolto a celebrare la memoria dei suoi 
morti: «Iregwa fra coloro che si riconoscono 
nel nome augusto della Patria, concordia di 


Alle 14,20, il Presidente coi ministri Thaon 
di Revel e De Stefani, con gli on. Finzi, Vor- 
re, Devecchi e le altre autorità, assiste nel 
l'atrio del palazzo della Prefettura all'inau- 
gurazione della lapide alle 17 medaglie d'oro 
piemontesi, 14 delle quali morte, Sono pre- 
senti deputati, senatori, autorità, invitati, 
le medaglie d’oro superstiti, le madri e le 
vedove e gli orfani delle medaglie d’oro mor- 
te che sono applauditi con enti mo, L'on. 
Paolo Boselli pronuncia un applaudito di 
scorso, Dopo la cerimonia, il Presidente si 
reca all'Accademia militare, ove gli vengono 
presentati gli ufficiali del presidio, coi quali 
si intrattiene cordialmente. Indi si reca a vi- 
sitare i giovani rimasti casualmente feriti 
ieri allo Stadio. Poi va al Fascio, salutato 
ovunque con entusiastiche neclamazioni. 

Alle 16.15, il Presidente, accompagnato 
dai personaggi del suo seguito, è partito per 
Milano. Lungo tutto il percorso, da Piazza 
Castello, via Roma, Piazza Carlo Felice, 
alla stazione di Porta nuova, una folla im- 
mensa faceva ala al suo passaggio, a stento 
trattenutà da un cordone di carabinieri e di 
truppa. La folla To ha continuamente ap- 
planidito con caloroso entusiasmo, emetten- 
do grida di evviva e formidabili «alalà» Il 
Presidente, giunse alla stazione con l'on. 
Devecchi. con l'on. Torre. col prefetto Pal- 
mieri, col commissario prefettizio barone La 
Via, mentre il comandante del corpo d'ar- 
mata generale Potitti, i commissari aggiunti 
sca, Bettazzi, Broglia, il segretario poli- 
tico del Fascio avy, Bandazello e numerosa 
altre autorità, lo attendevano alla stazione. 

Appena il Presidente è entrato mella sa- 
letta reale, autorità e pubblico gli si affol- 
lano attorno, e nuovi omaggi gli vengono of- 
ferti: una magnifica pergamena dei ferro- 
vieri, una fotografia dei, legionari fiumani, 
offerta dalle madri con calorose parole di 
gratitudine al Duce. Quando l'on. Mussolini 
esce (alla saletta n 
zione. la. fol gli si fa attorno, applauden: 
do, sicchè n stento egli può raggiungere il 
treno. Gli applausi e gli evviva continuano 
entusiastici e formidabili, alternati dallé no- 
te della Marcia Reale e dall’«JInno Giovinez- 
za», fimo a che il treno si muove. Il Pre 
dente al finestrino saluta romanamente. Tut- 
te le mani si protendono verso di lui. 


l’arrivo del Presidente a Milano 


MILANO, 25, sera 
Questa sera, alle ore 19,30, il Presidente 
del Consiglio è arrivato da Torino con treno 


ieci 
Ò 


speciale. Lungo tutto il percorso, l'on. 
Mussolini è stato salutato da dimostrazioni 
che hanno culminato nelle 


entusiastiche, n 
stazioni di Santhià e Novara, dove il Pr 
dente ha pronunciato discorsi. Alla stazione 
di Milano, sulla soglia della sriia Soabo; 
erano ad attendere il Presidente numeros) 
amici ed ammiratori e molte personalità, 
tra le quali il fratello, comm. Arnaldo 
Mussolini; il comandante il Corpo d'Armata, 
generale Cattaneo, accompagnato dal te- 
nente Carapelli, medaglia d’oro; il coman- 
dante della Divisione, generale Rocca; i 
prefetto conte Nasalli Rocca con il capo di 
gabinetto, comm. Broggi; il questore comm. 
Perilli; il console comandante la Milizia 
nazionale, Negroni con l’aiutante maggiore 
Dall'Ara; il maggiore .Giarelli, il dots. 
Binda, il comm. Alzona, il comm. Michelan. 
gelo Zimolo e molti giornalisti. 

è disceso, sorridendo, 


tutti gli spiriti, unione di tutte le forze, 
perchè la meta radiosa sia raggiunta, così 
come ci fu segnata dagli eroi assenti e pre- 
senti: la grandezza della Patrial». 


] 


Il Presidente è 
treno a, po prIpazia to nai Suaene di ge 
netto, comm. Barone Russo, dal segretario 
io comm. Ohiavolini 5 


dal 


‘particolare 


rile per entrare in sta- 


tono eziandio sull'economia nazionale, per 
il pregiudizio che a essa deriva da un re- 
gime bancario mon sano © anormate Per 
risolvere questa situazione, per ovviare di 
tanto danno pubblico e privato e. nello nt 
so tempo per eseguire il trapasso rapido & 
{Inanquille dell'ente tuttora soggetto al te- 
gime legale d'eccezione, al normale regime 
legale, sono necessarie speciali norme legix 
slitive, alle quali intende provvedere il 
presente decreto. > SIE 
Questo sanziona anzitutto la necessità di 
addivenire ‘all'immediata esceuzione del con 
cordato concluso dalla B. IT. S. e quine 
alla tacitazione completa dei snoi ereditari 
mediante uma pronta liquidazione dei così- 
«detti buoni di ricupero a es 
dal concordato medesimo, com 
concorso degli istituti sovventori, e 
chè una volta estinti questi residui 
dei creditori. vengono di per sè a 
tutto le 


ificiose costruzioni create a lo- 
ro riguardo. i 

Questa disposizione fondamentale. la qua- 
le non altera le basi e lo condizioni essen- 
viali del concordato, conduce e si riduce 
ntto a una semplice valutazione del. 


anz 
l'intrinseen consistenza del buono di ri 
eupero, tenuto conto di ogni circostanza è; 
di ogni eventualità positiva e nogativa, e 
a supplire alla sua prevista deficienza col 
contributo dei terzi. S 

D'altra parte otcurreva dare n questo! 


apprezzamento piena sicurezza ii serietà 
culi competenza, anche perchè la massa ere- 
ilitoria wvesse garanzia di un'equa a onesta 
tutela dei suoi interessi. Nè poteva pen- 
sarsi alla possibilità di convocazioni p di, 
voti di creditori per le stesse ragioni, le 
quali determinarono, a suo tempo, le de-. 
roghe al diritto comune sancite dagli abro- 
gati decreti luogotenenziali. Quindi la ne- 
cessità di sutrogare al Consiglio di ammi 
nistrazione attualmente in carica un Comî- 
tato provvisorio, nominato dal decreta me- 
desimo, perchè esso, sostituendo transitoria- 
meute gli amministratori e l'assemblea, pos- 
sa compiere tutti gli atti necessari, da un 
lato per tacitare definitivamente i credi- 
torì della B. I. S., e dall'altro lato per 
provvedere alla sua liquidazione sulla ri 
ganizzazione dell'ente bancario ar 
concordato. A maggiore garanzia deli’ini 
resse generale, viene conservato inalte 
to: il sistema stabilito dai precedenti deere- 
ti legge quanto alla questione di volontà da 
parle dei enèditori. siacchè questi, possono, 
rispetto alle deliberazioni del Comitato 
provvisorio che ili riguardano, esercitare 
quello stesso diritto di opposizione che ven- 
me loro consentito rispetto al concordi 
ll decreto attuale discosta dal preceden- 
‘te solo in quanto deferisce il giudizio sulle 
opposizioni a uno speciale orzano arbitra- 
mentale composto di cinque membri. Di 
questi, due dovranno essere eletti dal Co- 
mitato provvisorio, due dai Sindaci della li- 
quidazione, e il quinto dal Presidente del-' 
la Corte d'Appello, sotto la cui giurisdizio- 
mne si trova la sede sociale. Questa modifi-- 
cazione è apparsa mecessaria non soltanto 
iper semplificare la procedura, ma sopra- 
tutto perchè il giudizio sul fondamerito del 
le opposizioni, imvece che dar ragioni giu-; 
ridiche, dipenderà. essenzialmente da un: 
apprezzamento d'indole tecnica circa la 
conyenienza della proposta, in rapporto al 
la reale consistenza della massa patrimonia- 
le della società concordatania, Il modo nel 
quale questa commissione vi composta’ 
è tale da offrire a tuiti garanzia assoluta 
di competenza e di pratica obie 


La medaglia di benemerenza 


per i volontari ex irredenti 
si È ROMA, 25, sera 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il seguen- 
te decreto: x 

Art. 1.0 La medaglia di benemerenza per i 
volontari della guerra italo-austriaca, 1915-18,; 
istituita con precedente decreto 24 maggio 
1923, N. 1163, avrà il diametro di mm. 32 
‘@ sarà fusa in bronzo conforme al modello 
che verrà depositato negli archivi di Stato. 
Esa porterà nel recto la testa dell'Italia, . 
colla corona turrita e colla dicitura «Per 
PItalia», e nel verso due figure simboleg-. 
gianti il volontario che si distacca dalla 
madre, preponendo all’affetto più forte del 
Ta famiglia, Vamor di Patria colla dicitara: 
«Volontari dì guerra - MOMXV-MCMXVIII., 

Art. 2.0 La medaglia sarà portata al la- 
to sinistro el: petto, con mastro di. seta 
della larghezza di mm. 87 di colore rosso. 
solferino, 

Art. 3.0 Gli ex irredenti italfani, cui ver- 
rà, concessa la medaglia dei volontari è che 
giù sono autorizzati a fregiarsi del distinti 
vo d’onore istituito con regio decreta 
N. 1626, in data 16 ottobre 1921, modificato > 
dal successivo regio decreto 7 gennaio 1922,° 
N, 66, porteranno a parziale modi cazioneali 
di tali regi decreti, ricamato o applicato in, 
oro dell'altezza di mm. 8 gli stemmi di Trie-® 
ste, Trento e Zara, nella parte superioreT 
del nastro delln medaglia dei volontari ‘am 
zichè quello della medaglia commemorativa 
della nostra guenra. Quando non si faranno? 
van delle Rocgiazina Gli stemmi di Trento, 

rieste e Zara, sì porterani matin 
applicati sul o Mi TO 
sulla striscia di seta bianca 
condo capoverso ‘del, citato 


di cui al se-)! 
regio decreto) 


Riduzione feroviria per trio destinato a Fiume 


ROMA, 25, sera è 


La Gazzetta Ufficiale pubblica il seguente | 


decreta : i 
cArt. 1. Ai trasporti di mercì su carri! 
che si effettuano tra Fiume e Postumia, 
transito, e tra Fiume 6 Trieste, nonchè ai 
trasporti di riso su canti in partenza da, 
Vercelli e dalle stazioni del circondario, de- 
stinati a Fiume, limitatamonte n un qnin. 
titativo di 5000 tonnellate, è accordata per 
l’intero. percorso la riduzione del 50. per 
cento sui prezzi della tariffa competenti. 
decreto entra in vigore oggi stesso.» 


La «Gazzetta Ufficiale» pubblica il decreto 
ge l’alcoolismo, il quale entra in vigore. 


da domanà (ESA 


della stessa medaglia, |. : 


IL PICCOLO di Trieste Pag. II, 26 ot 


tobre 1923, 


Tutt 


La Marcia su Roma 


La Marcia su Roma, di cut l'Italia ri- 
corda in questi giorni il primo anniver- 
sario, appartiene ormai alla storia. 

‘Alla sola distanza di un anno questo 
formidabile movimento, che partito qua- 
si inconsciamente dalle trincee della pri- 
ima grande guerra italiana, culminò con 
l'instaurazione del Governo fascista, ap- 
pare già sottratto ai partiti, per rive- 
larsi chiaramente come una delle fasi 
maggiori, per importanza e-per ampiez- 
za della nostra storia unitaria e uno 
fra j più tipici fenomeni del dopoguerra 
‘europeo, Che cosa fu la Marcia di Roma? 
E' ancora forse troppo presto, e troppo 
siamo vicini agli avvenimenti e immersi 
nel fermento di vita nuova che ha pro- 
Nocato, per poterla definire e poter darle 
un posto nella successiva evoluzione del- 
la coscienza italiana. Certo non fu una 
Sedizione, un colpo di Stato, una rivolta 
di ambiziosi, una congiura di impazien- 
ti; fu qualche cosa di molto più profon- 
Yo, di più ampio e di più sostanziale. 

Quando si parla di rivoluzione, la men- 
talità scolastica e la, fantasia popolare 
non separano l'essere suo dalla visione 
sanguinosa ‘delle barricate, © perciò 
questa che fu della nostra generazione 
mon apparve tale nello scoppio fatale e 
nei suoi successivi sviluppi. Eppure rivo- 
luzione essa fu, se a questa parola fi- 
nalmente si vuole restituire il suo signi- 
ficato integrale e il suo contenuto politi 

‘ito, che riconosce nella trasformazione 
volontaria e decisiva dei valori sociali 
predominanti l'aito rivoluzionario di un 
popolo. Questo movimento, che nel suo 


episodio risolutivo prende il nome dalla | 


tconversione delle camicie nere sulla Ca- 
-pitale è certamente una rivoluzione, che 
ha pochi riferimenti e nessuna analogia 
hegli esempi e nella tradizione del pas- 
sato. Il suo metodo fu nuovo; senza pre 
.pedenti la sua organizzazione, caratteri 
stiche le finalità che esso volle saggiun= 
gere e raggiunse. Non fu l'ambizione di 
un uomo che nell'attacco occulto e prodi. 
torio ai poteri dello Stato allunga. la 
mano sulla corona imperiale, a non quel» 
‘lo di una stretta ed avida oligarchia che 
dall'atto violento spera riconquistato 0 
restituito il potere di soggiogare la mas- 
sa, e mon quello che imprime alle mol 
titudini l'ansia turbinosa della distru- 
zione improvvisa e della metodica ven- 

detta, e ancora non fu la più funesta ‘e 

ila più miserabile delle rivoluzioni, la ri» 

‘volta delle forze militari contro il po- 

‘tere del Governo legittimo. La Marcia 

di Roma è stata, perciò, una rivoluzione 

senza precedenti. 

* {Tipicamente italiana, essa è destinata 

‘a rimanere isolata nella storia d’Euro- 

ipa, come inimitabile rimane, malgrado 

itutti i vani tentativi fatti all’estero per 
trapiantarlo, il movimento guidato da 

‘Benito Mussolini. La Marcia di Roma fu 

inmegabilmente un movimento di masse, 

ma per la prima volta nella storia, che 
identificò fin qui la massa con la classe, 
non fu un movimento di classe. Questa 

‘ sj muove sotto spinte essenzialmente e- 

conomiche, ma la massa fascista si è 
posta in movimento, assillata esclusiva- 
«Mente da ragioni ideali. Perciò fu pos 
‘bile, ripetendosi un fenomeno che, timi- 
«Bamente si ora avvertito nel periodo e- 
roico del: Risorgimento nazionale, veder 
riuniti. sotto una sola bandiera vomini 
provenienti da tutte le classi sociali © 
dalle più contrapposte tendenze poli 
tiche. 

La Marcia su Roma fu anche innega» 
bilmente un movimento concepito, orga- 
nizzato, svolto e contretato militarmen- 
‘te. Quella milizia non ora però VEserci- 
ito, rimasto per la saggezza del Duce e 
per mostra fortuna, sopra la mischia; 
'ma quella parte della Nazione, ‘proleta- 

. ria e borghese, che avendo salvata e fat. 
ta più grande l’Italia sul Piave, non vo- 
«leva il sacrificio dei morti si convertisse 
‘mella vergogna e nell'irreparabile danno 
«ell'oggi e dol futuro. Movimento arma- 
to, la Marcia di Roma poteva risolversi 

‘in una tragica strage, che sarebbe pesa- 
. ta atrocemente sulla coscienza dei vivi 

© ineluttabilmente sui destini futuri del 

Paese, Quanto e como la funzione della 
‘Monarchia abbia anche in' questa con- 
‘tingenza agito secondo. .il felice, intuito 
‘‘dei Re di Savoia è noto e riniarrà indele- 
'‘bile nel cuore dei cittadini. Ed anche 
“per questo la Marcia di Roma è ‘un fe- 
nomeno tipicamente italiano, che.sì rial 
Jaccia ai maggiori episodi del nostro Ri. 
sorgimento. — ; 

I risultati? Un moto rivoluzionario dif- 
ficilmente si arresta al limite prede 

nato, oltre il quale esso finisce per con- 
sumarsi negli inutili scempi o nella guer- 
ta civile. E più difficilmente ancora esso 
iesce ad inserirsi ed a prendere forma 
e concretezza nella vita. di un popolo, 
senza scompaginare le resistenze econo- 
miche e turbarne le armonie sociali. 
Difficile è che chi è giunto, così fulmi- 
meamente al potere e con tanta forza di 
consensi e di armi, non ceda alla stolta 
lusinga del «distruggere per ricostruire», 

Benito Mussolini, lanciando or è un 
anno ai fascisti d'Italia il proclama del- 
la mobilitazione, affermava: 

«Il fascismo snuda la sua. spada per 
tagliare i troppi nodi di Gordio che ir 
‘retiscono e intristiscono la vita italiana. 
Chiamiamo Iddio sommo e lo spirita dei 
mostri cinquecentomila morti a testimo- 
| nì che un solo impulso ci spinge, una so- 
la volontà ci raccoglie, una passione 0. 
la c'infiamma: contribuire, alla salvezza 
e alla grandezza della Patria». 
"Queste memorabili parole contengono 
nella loro mistica purezza, tutto lo spi 
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ito, con la occupazione di Montecitorio e di 


ile antorità credettero; sul serio all’imminen- 


T'Italfa si appresta a c 


omme 
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“Un passo gigantesco per l'unificazione degli spiriti è stato compiuto,, 


Il programma della celebrazione 


della Marcia su Roma 
. Alla mattina sul piazzale di S. Giusto, a 
iniziativa del comando della M. V, S. N. 
sarà celebrata dal capellano della 58a Le- 
gione S, Giusto una solenne messa da cam- 
po. La funzione alla quale assisteramno ‘tut- 
te lo ‘autorità civili è militari della città 
avrà luogo alle 9.30. 

Compiuta la cerimonia, dallo stesso piaz- 
zale di 8. Giusto i convenuti alla funzione 
religiosa, scenderanno in piazza dell'Unità, 
ove renderanno omaggio alle bandiere delle 
madri e vedove dei caduti, dei mutilati e 
déi combattenti, schierati davanti ‘alla Pre- 
fettura, 

Il corteo percorrerà via Bramante, via 
S. Michele, via Felice Venezian, via della 
Sanità, piazza dell'Unità, Teatro Ve; 

L'ordine d’incolonnamento sarà il seguen- 
te: Fanfara della Milizia, Madri e vedove 
dei caduti, Mutilati, Compagnia volontari 
giuliani, Associazione nazionale combatten- 


domani, S. Fiorenzo, martire. Leva il sole alle 6.54; tramonta alle 


Marcia suRo 


aaa 


Associazione nazionale combattenti, IN 
consiglio direttivo invita i commilitoni tut- 
ti a trovarsi in Piazza dell'Unità domeni- 
ca alle ore 8.30, per poi recarsi a S. Giu- 
sto ed ‘assistere alla cerimonia religiosa che 
verrà tenuta in suffragio dei caduti della 
rivoluzione fascista. 

Associazione Emrico Toti. La presidenza 
invita i soci tutti a trovarsi domenica alle 
ore 8.30 in piazza dell'Unità per prendere 
parte alla cerimonia religiosa che si terrà 
a S. Giusto. 

Compagnia volontari giuliani. Il consi- 
glio direttivo invita i commilitoni a par- 
tecipare alla messa da campo iche si terrà 
sul colle ili S. Giusto in onore dei caduti 
fascisti. Adunata alle ore 8.80 in piazza 


tî, Associazione Enrico Toti, Associazione 
alpini, 58.a Legione, Avanguardia giovani. 
le, fascista, Direttorio del partito naziona- 
le fascista, Gruppo consigliare, Partito na- 
zionale fa a, Confederazione delle Cor- 
porazioni sindacali fasciste, Sursum corda, 
Corpo dei giovani esploratori, Associazioni 
professionali, sodalizi, società sportive, 

Alle 11 al Teatro Vierdi l’on. Suvich com- 
memorerà la rivoluzione fascista e la Mar- 
cia su Roma. 

La città sarà imbandierata e la sera illu- 
minata. A festeggiare la fausta ricorrenza 
e renderla ‘più solenne tutta la cittadinan- 
za vorrà cooperare con il massimo entu- 
siasmo, 

Alla celebrazione sono invitati dalle ri 
spettive. direzioni: 

Associazione mutilati. Il consiglio diret- 
tivo invita tutti i soci a trovarsi domenica 
allle ore 8.30 in za. dell'Unità (sotto il 
Mumicipio) per recarsi a S. Giusto e pren- 
dere parte alla messa da campo in suffragio 


zione sindacale fascista. Vutti i 
membri dei consiglù direttivi dei Sindacati 
ed.i rispettivi alfieri sono invitati in sede 
sociale per le 8 di domenica per recarsi in 
corpore a S. Giusto e prendere parte alla 
messa da campo in onore dei caduti della 


Associazipne madri e vedove def calduti 
ll consiglio direttivo invita tutte dle socie 
a partecipare domenica alla messa solenne 


è già nettamente vittorioso. Si può! 
abbiamo vinto’ senza colpo ferire,di 
mai come ora il fascismo è stato anti 


| 


sul piazzale di S. Giusto. volta. l'interprete schietto e purissi " 
sr più alta coscienza nazionale! Avre $ : 
DI i} mente notizia che S. M. il Re — È 
Adunata della 58.a Legione della M.V.S. IL [siamo rati per aver rerocato ibid) 
Il console, comandante la 58.2 legione, stupido e grottesco dell'ultim'ora # TE 
Alberto Pertot-Ascari, comunica: chiamato a Roma per fare il Gore (Ps 
«Domenica 28 corr., alle 7.30, In legione } tesa che il Governo ci sia, voi r vo B 
al completo, con fanfara, si adunerà nella M tati. quella che a he mi ‘van 
caserma di via della Ferriera, per recarsi |“ dine <1 3 PIEVI oi TI È bur 
sul colle di S. Giusto ad assistere alla messa Suo ora Se ot f "dit: 
da campo che ME alle 9.30 gi FERIE, ME l'aston Side Vul 0 
cappellano della legione, in suffragio delle|ciemo! Viva l'Italial» gii 


camicie nere cadute per la rivoluzione 
fascista. 

«Data la solennità della cerimonia, è 
dovere di tutti gli ufficiali e militi di inter 
venire all’adunata. Gli ufficiali della Milizia 
indosseranno la grande uniforme, fatta ecce- 
zione per quelli fuori quadro sprovvisti di 


divisa, i quali potranno prendere parte alla 


A Roma 


Alle 10.42 il treno presidenziale £ 
a Roma. Immediatamente dal suo 
timento scese l’on. Mussolini che 
bracciato da Michele Bianchi e da 
putati. Il Presidente del Consiglio, 
il colonnello comandante il Presidi 


dei caduti della rivoluzione fascista. rivoluzione fascista. 


cerimonia in borghese», stazione, che rigido rimaneva. sull 


nr È N Na ‘ 

L’“Avantil,, annunzia il ‘colpo di stato 

1 primi accenni concreti alla «Marcia su 
Roma» vennero, ironia del caso, dal gior- 
nale del partito socialista. Fu proprio 
VAvanti! che con Paria di prendere solen- 
nemente in giro il movimento fascista e, 
nello ‘stesso tempo col proposito di spronare 
il Governo a decidersi alla reazione, pubbli 
cò, nel mese di giugno, un trafiletto intito- 
lato «La Marefa su Roma» in cuivci parlava 
di un vero è proprio piano militare fascista 
per la conquista del potere, 
Mussolini mon esito a raccogliere la pub- 
one dell’Avanti! e sd esprimersi sen- 
a veli e senza wottintesi, sulla decisa va- 
lontà fascista di giungere a tutti i costi ad 
impadronirsi delle redini dello Stato. In 
un'intervista che concesse a noi qualche 
giorno dopo le sciopero generale di agosto, 
il Duce del fascismo parlava risolutamente 
della Marcia su Roma con particolari etra- 
egici precisi. 


Mussolini lo conferma 
Nò il Governo nè l'opinione pubblica me- 
dia abituata più che ad altro allo manovre 
di Montecitorio, parvero rendersi conto e- 
sutto della grave dichiarazione di Musso 
lini. La classe dirigente s'adagiò mella illu- 
sione che si tr di. un «blufi» odi una 
vana minaccia, Quando ai primi di ottobre 
un'agenzia «di informazioni stampò, con 
molti particolari, che i fascisti stavano pre-. 
parando per il 4 novembre il colpo di Bia: 


tutti i Ministeri, nessuno dette credito alla 
notizi:, Nemmeno quando Mussobmi, a' Na- 
poli; in piazza del Plebiscito alle camicie 
nere che urlavano: «AURomal a Roma!», 
disse: «O ci daranno il Governo è lo pig) 
remo con la for ed è nec ò per 

zione ché dovrà prendere alla gola la mi 
ile classe politica dominant che voi 
tiggiungiate sollecitamente le vostre sedi»; 


za della rivolizione fi a. A Montecito. 
rio e Palazzo Viminale si baloccavano con 
le combinazioni «di gruppi, le crisi, fe'offer- 
te «di sottoportafogli a qualche deputato 
fasci L’incomprensione di quello che 
holliva nel Paese era completa. Solo, all’ul- 
timo momento, l'on, acta, parve temere il 
colpo di Stato fastista e corse ai ripari con 
il progetto della grande miamifestazione 
dannunziana del 4 novembre all'Altare del- 
la Patria. Ma naturalmente era troppo 
tardi. La Marcia su Roma vera già in atto. 


Il giuramento di Napoli . 
‘Michele Bianchi aveva chiuso il convegno 
di Napoli con questo giuramento: 

«Per i nostri morti, per la loro memoria 
sacrosanta, fascisti qui, riuniti, giurate di 
continuare fortemente, implacabilmente, 
tenacemente Popera da essi iniziata nel 
cruento conflitto». 

1 giornali antifascisti perspicacemente dir 
chiaravano fallito il congresso: non vedeva- 
no nella ità agilarsi bella e grande 
l'azione già all'inizio. 

Alla fine di settembre, a Roma, la Dire, 
zione «del partito fascista aveva affidato i 
piéni poteri a Mussolini. La storica rinnio- 
no che decise lazione, avvenne in via Mon- 
tedoro, 28 della sede del Sindacato italiano 
delle cooperative. Ai primi di ottobre Mus 
solini aveva nominato il Quadrunvitato ed 
aveva ultimato il piano strategico della 
Marcia su Roma. 

La data della rivoluziono era stata fissata 
a Napoli la sera del giorno 24 per la mezza» 
notte del 27 ottobre. 

Mentre Mussolini da Napoli ritornava @ 
Milano per guidare e sorvegliare il movi- 
mento nell Alta Italia, a Perugia si istalla- 
va il Comando generale fascista. Il generale 


rigere l'azione; Michelo Bianchi manteneva 
il collegamento tra ds forze fasciste; Italo 
Balbo assumeva il comando delle truppe. 


La conquista di Perugia 
A Roma la sera del 27 la Tribuna pubbli 
cuva una corrispondenza da Pisa in cui si 
annunziava la mobilitazione fascista e si ri 
portava un brano del manifesto affisso a 
tutte le cantonate che parlava esplicitamen- 
te dell’azione iniziata. La mattina del 28 il 
Messaggero pubblicava questo telegramma 
da Perugia: «La città è nelle mani dei fa- 
scisti. Questa sera alle 23 una Commissione 


De Bono restava al comando supremo a di-|- 


La preparazione e le fasi della storica Marcia 


Dal Congresso di Napoli alla conquista del potere 


l'incarico di formare il nuovo Gabinetto al 
patto di avere la combinazione fascista, Più 
tardi Devecchi è ricevuto dal Re. Il Re 
tiene subito a dichiarare al deputato fasci 
sta: «Desidero che gli italiani sappiano che 
io solo non lio voluto firmare il decreto di 
stato d’assedio. orse tra una settimana 
gli italiani dimenticheranno». 

Quest'ultima frase è pronunziata dal So 
vrano con amarezza, 

Allora Devecchi commosso assicura: «No, 
Maestà! Non dimenticheranno: lo faremo 
ricordare noi» 

Il Re ha segnato In sua azione: La sera 
del 28 Salandra fa l'offeria ni tascisti di 
entrare a far parte del suo Gabinetto. T tre 
deputati telefonano a Mussolini the rispon- 
de con grande chiarezza: «Riftuto la parte- 
cipazione perchè non voglio che la vittoria 
fascista sim mutilata». 

Allora Salandra declina l'incarico e desi 
gna Mussolini. Devecchi è Grandi misuran- 
do i pericoli di un indugio, conoscendo l’im- 
pazienza dello camicie nere ammassate alle 
porte di Roma, pregano l'aiutante di campo 
del Re perchò il Sovrano, senza indugi 
chiami a consultazione Mussolini. 


l’incarico a Mussolini 

A mezz no della domenica 29 Vincari 
co è dato al Duce di costituire il Gabinetto. 
Ma Mussolini a Devecchi che gli comunica 
la decisione del Sovrano, risponde di atten- 
dere il telegramma con l'invito ufficiale. In- 
fatti il documento giunge rapidamente nelle 
mani di Mussolini che parte. subito per 
Roma. i Ù 

A Perugia intatito it gen. De Rono cone 
sce per comunicazione dell'on. Devecchi il 
rapido ripiagnare del Governo è la mattina 
dopo a Narni al gen. Italo Balbo comunica 
la notizia dell’incarico a Mussolini, 

Contemporaneamente anche l’azione stra- 
tegica fascista su Roma era pienamente 
tiuscità. La situazione il giorno 28 era — 
come stampò Jo stesso Mussolini — la se- 
guente: «Gran parte dell’Italia settentrio- 
nale trovavasi in pieno potere dei fascisti 
Tutta Italia centrale: Toscana, Umbria, 
Marche, Alto Lazio era occupata dalle ca- 
micie nere. Dove non erano state prese 
d'assalto le Questure 0 lo Prefetture i fa- 
scisti avevanò occupato stazioni, poste e 
telegrafi cioè i gangli nervosi della vita del 
la Nazione: L'autorità politica — un poco 
sorpresa e molto sgomenta —— non era siuta 
capace di, fronteggiare il movimento, «per 
chè um movimento di questo genere non sì 
contiene © meno ancora sì seliaccian. La 
vittoria si delineava già vastissima +ra il’ 
consenso quasi unanime della Nazione, Mal 
la vittoria non poteva essere mutilata da 
combinazioni dell’ultim'ora. Per arrivare? 
ad una transazione Salandra non valeva la! 
pena di mobilitare. Il Governo doveva es-! 
sere rettamente fascista. | 


i 
L'azione strategica delle Camicie nere 


«Il fascismo mon avrebbe abusato della 
sua vittoria, ma intendeva che non venisse 
diminuita. Ciò doveva. essere ‘he chiaro a 
tutti. Niente doveva turbare la bellezza e 
la foga del gesto fascista. 1 fascisti erano | 
stati meravigliosi. Il loro sacrificio grande 
doveva estere coronato da una pura vitto- 
ria. Ogni altra soluzione era da respingersi. 
‘Dorevano comprendere gli uomini Roma 
che ora giunta l'ora di finirla coi vieti for- 
malismi mille volte è in oecasioni meno gra- 
vi calpestati, è che sino a quel momento la 
soluzione della crisi non poteva otienersi 
rimanendo ancora nell'ambito della più or- 
todossa costituzionalità mm che il domani 


Lo stato d'assedio 

Il (Governo Facta si.era dimesso la sera 
del 26. Ma il Consiglio dei ministri radu- 
nato all'alba de 27 aveva decretato lo sta- 
to d'assedio e aveva lanciato questo procla- 
ma al Paese: «Manifestazioni sediziosogav- 
vengono ir ne province «l'Italia, coordi- 
nate al fine di ostacolare il normale funzio- 
namento dei poteri dello Stato © tali da 
gettare il paese nel più grave turbamento. 
Il Governo fino a quando era possibile ha 
tentato tutte le vie della conciliazione nella 
speranza di ricondurre la concordia negli 
animi è di assicurare la tranquilla soluzione 
della crisi. Di fronte ai tentativi insurrer 
zionali, esso, dimissionario, ha il dovere di 
mantenere con tutti i mezzi ed a qualunque 
tosto, l’ordine pubblico. E questo dovere 
compirà per intiero a salvaguardia dei, cit- 
tadini e delle libero îstituzioni». 

Il decreto di stato d'assedio era stato an- 
nunzizto dalla Stefani alle ore 10, ma, alle 
12.40 un altro comunicato ne amnunziava: Ja 
reroca, Il Re si era rifiutato di firmarlo, 

L'on. Devecchi aveva compiuto presso il 
Sovrano una decisiva opera di chiarificazio- 
ne. La missione dell'on. Devecchi — fian- 
cheggiata dall'on. Grandi — avera avuto 
inizio il 25 ottobre: j due deputati tascisti 
si erano affidati a Salandra e a Orlando. 
Essi miravano a faro consapevole il Re del 
movimento fascista legalitario ed indurlo, a 
diffidaro degli uomini illusi di perpetuare 
il Governo di compromessi, L'on. Salandra 
aveva avuto il giorno 26 un colloquio con 
Von. Facta, ma non era riuscito a indurlo 
arinunziare al potere. Perd era riuggito a 
far pregare il Re di ritornare alla. capitale. 
Il telegramma fu spedito a S. Rossore con 
ritardo «dopo un'attesa d'incertezza. Il Re 
ritornò a Roma solamente lle 19 del vener- 
dì 27 ottobre. 


L'on. Devecchi dal Re 


Il venerdì 27 ottobre Grandi si reca due 
volte da Orlando alle 13.0 alle 20. Orlando 
si reca da Facta: porta al Presidente del 
Consiglio, oltre Ia sua parola persuas 
anche l'espressione del desiderio di Giolity 
E nella notte del venerdì finalmente il Ga- 
binetto Vacta si decide a rassegnare le di- 
missioni, r6 

Dopo questo primo successo se ne ottieno 
un altro: Il Re fa chiamare Von. Devecchi 
che intanto aveva raggiunto il Comando & 
Perugia. Questo fatto importante nella 
storia della vittoria fascista avviene alle ore 
9 del 28 ottobre. L'on. Federzoni comunica 
all'on. Devecchi l'invito del Re. L'on. De- 
vecchi accoglie l'invito con un senso di sol- 
lievo: è Vora delle grandi decisioni: Intan- 
to le bande nere affluiscono come rivoli di 
fuoco por le vie dell'Agro Romano. 

‘Contro le squadre fasciste il Governo pone 
l'Esercito: un atto d’indisciplina, tn indu- 
gio del Sovrano, e l'itreparabile sarà © 
piuto, il sangue segnerà un solco ineolma- 
bile d'odio fra fratelli, e sarà l'onta perpe- 
tua di una istituzione sacra Ù 

Ma il Re è pronto e deciso nel gesto. 


Il Re si oppone allo stato d'assedio 


Devecchi e Grandi giungono a Roma in 
automobile alle 14, 

Ciano li assicura che il Ro si è rifiutato 
di firmare il decreto, di stato d'assedio ed 
ha avuto parole aspre con l'on. Facta per 
l’atto inconsulto. 

Più tardi l'on. Salandra telefona all’«Ho- 
tel Moderne» invitando a colloquio gli ono- 
revoli Devecchi, Ciano e. Grandi, Hai tre 
deputati espone il suo pensiero di accettare 


| 


Un autografo storico dell'on. Mussolini 
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composta del gen. le Bono, di Michele 
Bianchi, dell'on. Crespi, dell'on, Pighetti e 
di Bastianini si è recata dal prefetto Fran- 
zè col quale ha avuto mezz'ora di discussio- 
ne, Il Prefetto ha ceduto. Il gen. De Bono, 
che cha assunto il comando militare, ha 
fatto rientrare in caserma le guardie regie 
ed i carabinieri. Mastromattei ha assunto 
la direzione della provincia». 

Notizie consimili giungevano intanto da 
Bologna, da Firenze, da Cremona, da Pi- 
stoia, da Pisa ecc. Le camicie nere concen- 
trate in varie località si dirigevano verso 
Roma a piedi, in camion, in treno con oghi 
mezzo. Il Governo colto alla sprovvista prov- 
vedeva a guarnire le porte di Roma, a in- 
terrompere le comunicazioni ferroviarie, 
facendo in aléuni punti perfino saltare le 
linee, a mettere i cavalli di Frisia alle por- 


mitragliatrici nei punti strategici. Ii Co- 
mando di Perugia dirigeva l'avanzata e in- 
tercettava gli ordini del Governo. Alcuni di 
questi e specialmente $ primi erano di una 
gravità eccezionale, In un. telegramma. in- 


to della Rivoluzione fascista e spiega- 
no perchè l'anniversario degli storici 
giorni trovi l'Italia più disciplinata, più 
concorde e più pronta ad affermare la 
volontà di potenza nel mondo. 


tercettato alle ore 10 si ordinava, a firma 
del comandante il Corpo d’Armata «'imme- 
diato arresto con qualunque mezzo di tutti 
i membri del dira e dei capi mi. 
nori». In un altro era contenuto l'ordine 
di stato d'assedio, 


te della capitale e sui ponti del Tevere e le}. 
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«Così Iddio mi assista nel condurre a termine vittorioso la mia ardua fatica». 
(Le ultime parole del discorso di presentazione alla Camera), 


mini è a S. Marinella il sabato notte. A Cir 


Istati sorpresi armati. Il lunedì la colonna 


davanti a lui, lo salutò fascistica: E 
volgendogli queste parole: «Entro hai 
come Capo del Governo e.il mio prifti ve 
to è per l'Esercito glorioso. Viva Mi 
Viva il Rel». dar 


Poscia il gruppo formato dall'on. 
lini e dalle diverse autorità uscì dal 
zione circondato da squadre di fasci 
nuovo formidabile applauso scoppiò. 
dirizzo del capo del fascismo al suo 
re all'esterno della stazione. .Imn! 
nereggianto folla si spingeva innal! 
vedere meglio Mussolini ‘ed era «| 
trattenuta da cordoni di fascisti. 


M Quirinale 


Alle ore 11.15 Benito Mussolini ell 
vuto da S, M. il Re al Palazzo del 
nale. Sotto, la folla, fra il erescent@ 
siasmo cantava intanto l'elvno di M 
e «Giovinezza». ; 

Sono note le parole che Mussolii 
nunciò alla presenza del Sovrano: « 
vi chiedo perdono di presentarmi an 
camicia nera, reduce dalla battaglia 
natamente incrnenta. Porto a Vostri 
stà l’Italia di Vittorio Veneto, rici 
ta. dalle nuove vittorie, e sono dir È 
Maestà il servitore fedele». 

Alle ore 12.05 l'on: Mussolini use! 
Quirinale in antomobile' ancora #14 
mente acclamato dalla folla in pred 
tusiasmo indicibil Recitosi 
Savoia» il Duce insistentemente inv 
balcone da migliaia di fascisti race: 
| fronte all'albergo, costretto a parl 


ise: «Fascisti, cittadini! 1) movim 


sarebbe stato forse troppo tardi. L'inco- 
scienza di certi politici di Roma, oscillava 
tra il grottesco e Ja fatalità. Si decidessero. 
Il fascismo voleva il potere e lo avrebbe 
avuto». 

In una parola: lo Stato, che il fascismo 
auspicava andava ogni ora che passava, 
traducendosi sempre più in «fatto». 


Le città occupate 

In moltissime città grandi e piccole come 
a Milano, a Cremona, ad Alessandria, al 
Mantova, ‘a Novara, « Parma, a Piacenza, 
a Genova, a Verona, a Monza, a Casal 
Monferrato e via discorrendo, i poteri ci- 
vili © militari erano passati ai fascisti. L'e- 
sultante solidarietà dell'Esercito regolare 
con le squadre fasciste, e insieme la mira-! 
bile spontanea fusione di tutte le forze na-| 
zionali, avvenuta in nome del fascismo, in- 
dicava chiaramente come la Marcia su Ro- 
mo era in atto e che il fascismo diventi 
Stato per le maggiori fortune della Na- 
zione. 

Geniale appare anche oggi — scrive Pie- 
tro Gorgolini nel suo libro sulla «Rivolu- 
zione fascista» la concezione del piano di| 8: pai; È 3 
azione fascista. Sin dal primo giorno della; scista: d Vibtorioso su 4ulbu Ja line 
mobilitazione erano state. occupate senza: Venuto a Roma DSS formare AL For 
colpo ferire alcune totalmento altre par-| POChe ore mon SIRIETA pa DURO 
zialmente Firenze, Pisa, Ancona, Arezzo, | U!l Governo. aa il Re! Viva 
Siena e Perugia: insomma tutta ‘o quasi | Viva il fascismo!». 


a La prima lista del nuovo Minist 
I concentramenti alle porte di Roma Ta sera stessa l'Italia aveva il suo 


Da queste province si prelevò Ja massa Governo. T9G: È 
di manotra, che, per via ordinaria o con! La lista del Ministero che Mu lil 
freni militari speciali wttrezzati. si ammas-|Sentò all'approvazione del Re era Li 
d fulmineamente al nord: di Roma su tre] diversa da quella "che *esti“arera colf 


formidabili colonne: a ovest tra S. Mari-|® ilano nol pomeriggio del giorno 
nella e Cerveteri; al centro a Monteroton-| PMMa lista era così composta È 
do; ad esi 1 Tivoli dove conversero: pure A A È 
le eoorti picene e quelle fortissime dell'A. | Sottosegretari: Lusignoli 
bruzzo. La riserva generale fu concentrata |]o; Marina: Thaon di Rev 
a Foligno. Il Comando supremo rimase a| Giustizia: Oviglio; Finanze: De 
Perugia. Le rimanenti forze fasciste som-|erre liberate: Giuriati; Istruzion@ »; 
mantiza non meno di 150 mila camicie nere, | pi; Tesoro: Paratore; Colonie: A vot. 
.| perfettamente inquadrate ed equipaggiate, Lavori pubblici: Carnazza; Industri@ qua, 
presidiavamo le loro regioni in attesa di or-|filo Rossi; Agricoltura; Cavazzoni; & lab 
dini. Infine grossi reparti delle Puglie @|® Previdenza sociale: Casertano; 8 ipog 
degli Abruzzi erano stati ammassati nel|Di Cesarò; Sottosegretario Belle Atb on 
Napoletano, dove il fascismo non era anco-|m0; Sottosegretario Aviazione: Finzi ‘mer 
ra penetrato profondamente e dove quindi] Durante il viaggio da Milano a I par 
non poteva disporre di una forte prepara-|nel pomeriggio del giorno 30 la. lista inv 
zione militare. dl saldo fascismo emiliano-|dificata. L'on. Finzi passò dall'Aviali por 
romagnolo ricevette l'ordine di rimaner|Sottosegretariato degli Interni. L'A ale 
formo nelle proprie sedi a fare buonairatore fu sostituito dall’'on. Tangorr#f lin 
guardia. i Casertano dall’on. Cavazzoni che rest 
Neli'Ttalia settentrionale invece dove esi-|l'Agricoltura all'on. De Capitani: OP van 
stevano Je maggiori organizzazioni sorver-|pi ehbe il Sottosegretariato dell’Istà mau 
ve, e, di conseguenza, le masse operaie | a titolare del dicastero fu nominali soci 
più numierose cella penisola, le forze fasci- | vanni Gentile. È alla 
ste locali, secondo le istruzioni ricevute, più | ll giorno dopo le 100 mila camid _ 
che agire offensivamente cominciarono a|entrate a Roma sfilavano in gran 820 


bile corteo dinanzi all’Altà 
la Patria. e sotto il balcone del Qi 
a consacrare ila vittoria e a tiun 
giuramento di fede dinanzi alla Tor 
Milita Ignoto e alla Maestà del & 
ERMANNO AMIC 


Un palrotio ano dî combi 


ROMA, 25.4 
Il Comitato nazionale. dell’ Associ 
nazionale combattenti ha lanciato il 
te manifesto: i. 
«Italiani! La giovinezza, che assidli 
sistenza della Patria con l'offerta 
pria vita, che per l'ascesa della 
martoriò le sue carni e riplasmò È 
anima mel sacrificio della trincea; 
presente in tutte Je innumerevoli 
plinate falangi della sua famiglia 
sente fuori di ogmi contrasto che 1 
sunive i figli della medesima mad 
ne, in un'idea superiore, che tutti 
ra mella santità delle stesse mem 
miracolo delle stesse speranze. 
«Italiani! Le schiere fasciste, 
sfilano in parata, or fa un amno m@f 
no su Roma; non già contro Rama, 
ne per Roma, Essi allora ricong) 
a sè e a moi, a tutti, V’Altare stvapP 
fedeli nell’aspro tormento della 
nelle dubbie ore della pace: Veggal! 
que oggi le nostre bandiere, incon 
te e incontaminabili dalle passioni 
te, associarsi ai gagliardetti i 
dev'essere omaggio ‘alla Patria r 
al suo Re. È 
Se la loro passione è il dremit 
che i fanti tramutò in infrangibil 
della Patria inviolabile, se la luico det 
va concordia, che si diffonde sulla A 
operosa non può essere durevolmen” 
scata da meschine intransigenzo ll 
«italiani! I combattenti, nel pm 
miversario della Marcia su Roma V 


premere con contenuto impeto sulle guarni- | dimenti 
gioni di truppe regolari e sulle forze di po- 
lizia per impedire un loro probabile disio- 


camento néll’Italia centrale. 


Îl viaggio di Mussolini 


Anche nell'Italia meridionale forti riser 
ve erano al comando del capitano Padova 
ni e dell'on. Caradonna. 5 

A capo delle colonne di marcia vi sono i 
generali Fara, Ceccherini, Zamboni. 

Le forze concentrate a. S. Marinella sono 
alle dipendenze di Perrone, quelle di Mon- 
terotendo sono comandato da Fara e fglio- 
ri, quelle di Vivoli da Bottai. Nel caso si 
fossero dovuto fare operazioni militari la 
prima colonna avrebbe dovuto occupare 
Trastevere, la seconda il Quartiere Salario, 
la terza S. Lorenzo. La colonna Fara che 
#'è formata a Firenze è forte di 12.000 uo- 
mini; ad essa si unisce Igliori. Giungono a 
Orte là mattina del 29. La colonna, senza 
colpo ferito il 30 ottobre, a piedi, entra in 
Roma per la Porta Pia. La colonna Bottai 
composta di abruzzesi e marchigiani è ac- 
campata w Villa d'Este. A Ponté Mammolo 
il gen. Piola Caselli consiglia Bottai a non 
entrare per S. Lorenzo. Egli risponde che 
proseguirà la sua strada. Ed entra in Ro- 
ma ‘per il quartiere sovversivo, deserto e 
silenzioso. E con lui l'on. Sardi pochi mo- 
menti prima nominato sottosegretario di 
Stato. Mentre la ‘colonna attraversa una] 
delle vie del quartiere viene accolta da una 
scarica di fuciléria da parte dei comunisti. 
La colonna si ferma, risponde al fuoco, 

i, tornata la calma, prosegue verso piazza 

‘enezia. 

La @olonna Perrone forte di 20 mila no- 


vitavecchia Perrone converte al fascismo 
un centinaio di arditi del popolo che erano 


giunge a Roma. 
Tra queste colonne in marcia, si compiva 


intanto il viaggio trionfale di Mussolini da| che nell'Italia nuova due volte Gor 
Milano a Roma. Il treno presidenziale 0-|dal sangue, vi è sì posto iper di chia 
vunque salutato da frenetiche ovazioni| politici, non per i profanatoni e per} dI da 
‘passò letteralmente tra due interminabili pi, per i procacciatori e per gli Loi 
schiere di camicie nero che facevano al Du-|mer gli omumcoli, i quali immiser Noa 
ce ‘ala e scorta d'onore lungo tutta la stra-|sommi ideali con i grigi vincoli i 
da ferrata. Tutte le stazioni della Marem-|tarietà più cieca; e sono quasi pi 
ma erano diventate i naturali bivacchi di|stessi che dalla Patnia definitiva ble 
diecimila fascisti toscani, distaccarono quando servirla signifl@9 fian 
“Disciplina! ser pronti a morire, e se ne ricordalff pot 
Ciplma!,, speculare sulla’ profittevole pace fin 
A Civitavecchia Mussolini passò in rivista E: combattenti ammoniscono vutti 19 8 a 
le camicie nere e pronunziò un breve, lapi-|tichi con le parole sacre che un 00% rivo 
dario discorso: «La Sagra di Napoli — dis-|ne, il Capo del Governo veramen® veri 
se — ha avuto come logico compimento la|male, ha rivolto ‘al popolo del 054 a x 
nostra vittoriosa marcia su Roma! Amici, |raccolto a celebrare la memoria fini 
$. M. il Re mi ha chiamato a Roma perimorti: «Tregua tra coloro che si enti 
fare il Governo. E lo farò. Ma esigo da|mno nel nome augusto della Patria, 
tutti calma, ordine e disciplina, perchè nul-|di tutti gli spiriti, unione di tu 
la, deve sciupare la vittoria». Quindi ap-|ze, perchè la meta gloriosa sia 
pressatosi alle squadre proseguì: «Principil|così come ci fu segnata dagli eroi 


presenti; la grandezza d'Italia» 


Trriari! Fascisti tuttil Il nostro movimento 


Per telefonare al «Piccolo»: Redazione 
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È 
j 
(e.a.) Afianco di Benito Mussolini, nell’an- 
mo che precedette la «Marcia su Roma» enel 
periodo decisivo di preparazione e di attua- 
gione della rivoluzione, è stato costante 
mente Michele Bianchi, seg io generale 
del partito fascista, membro del Quadrun- 
Yirato, che organizzò l’azione e diresse 
Operazioni dello tre giornate di ottobre. 
Michele Bianchi ha avuto nella rivolu- 
Mione fascista un compito preminente ed 
essenziale. Fu lui che tenne le fila della 
Parte politica dell’azione. che manovrò abil 
mente, fra gli infidi scogli di Montecitorio. 


1 


uò È : 
ino) Muando il parlamentarismo tentava di. im- 
bottigliare il fascismo, che accese la prima 


scintilla della rivoluzione con l'«ultimatum» 
«li Sarzana e l’antisciopero vittorioso del 
3 agosto, che giuocò meravigliosamente Ta 
partita. diplomatico-parlamentare nell’estre- 


i È H a ONOTI 5 
a = Mo tentativo giolittiano, che, a Napoli, dette 
Xoverl ‘© ultime disposizioni per l'attacco e, a 
resti erugia, insieme con De Bono, Devecchi 


‘a Balbo, iniziò la travolgente avanzata delle 
itamicie nere, con la conquista della Prefet- 
tura, donde, installatosi.il comando supremo, 
‘dirosso tutte le operazioni della marcia, 

A Michele Bianchi abbiamo perciò chiesto 
‘di narrarci Ja fase preparatoria — ignota 
0 mal nota — e Ja fase decisiva della rivolu- 
\&ione di ottobre. 

Egli ci ha fatto di tutto il vasto movi. 
Mento che prelude alla conquista del potere 
da. parte dei fascisti, un quadro chiaro, colo- 
De Preciso, che è riuscito un documento 

‘ Capitale importanza per la steria della 
Tiroluzione delle camicie nere: 

— Nessuno meglio di voi, che siete stato 
‘*egretario generale del partito dal congresso 
ti Roma ad oggi ed avete fatto parte del 
SWuadrunvirato che diresse. la marcia su 
coma, può dirci quale sia stata l'origine è 
Quali furono gli sviluppi della. rivoluzione 

‘elle camicie nere. 


La preparazione della Marcia 


. 7 Vi traccerò sommariamente quello che 
‘9 stato lo svolgersi degli ‘avvenimenti che 
Sanno condotto alla mare 
pal credono che la marcia su Roma fu 
di usata, JI mese Stesso in cui iu eseguita, 
a nell'ottobre 1922, s'ingannano. Bisogna 
e bene presenti nleuni episodi politico 
di ‘amentari she procedettero la rivoluzione 
MOttobrel Anzitutto la crisi del Ministero 
er dell'estate 1922, Ricorderete che csi- 
7 era alla Camera un'intesa fra. i tre gruppi 
An Fas cista, mazionalista, lib: le. 

St gruppi averano anche una ‘specie di 


850) flirettorio in comune. Fino alla erisi del 
È abinetto Tacta, il gruppo parlamentare fa- 
a fveva, insieme con i due gruppi col. 

erali, fiancheggiato il Ministero per con- 


testare l’evenienza, allora imminente, der- 
SI di un Governo facento capo a 
DI poi base parlamentare popolare 
proprie a. Ricorderete anche che avvenno 
i TR lo in quel momento la prima di ‘eron- 
mozione tra fascisti, nazionalisti e fiberali. 
pone da segreteria generale poli. 
ter del partito, alla vigilia della discussione 
Parlamentare, votò un ordine del giorno. 
SUDO avere sentito il parere di Mussolini, 
ip itando il gruppo fascista a votare contro 
l Governo. L'ordine del giorno del partito 
dascista riuscì assolutamente inaspettato 
RIlo stesso ‘ruppo parlamentare fascista 
Stiscità le proteste di qualche componente del 
tuppo stesso, che al momento del voto. 
Mon vado errato, ri squagliò. il gruppo parl 
Mentare fascista, come tale, non comprese 
@Dpieno quali volessero essere le conseguenze 
1 questa deliberazione, a 
Dugut perchè. dunque fu deciso di contri 

@ rovesciare il Ministero Facta? 
> l'impossibilità 
di una soluzione parlamentare 

+ La direzione del ‘partito fascista, con 
na capo l'on. Mussolini. comprendeva che, 
data la composizione parlamentare, non era 
possibile giammi ate, con quella Ca- 
îmera, ad una soluzione decisiva della situa 
ione italiana: e Slintese pertanto con quel 
voto creare un'autonomia di movimento e 
«d'azione. Ricorderete le vicende di quella 
laboriosa crisi e lefatiche di Bonomi per la 
costituzione di un Ministero, Si fecero dei 
tentativi per avera. l'adesione quanto 
meno la benevolenza del partito e del gruppo 
parlamentare fascista, L'on. Bonomi jece 
Nvitare Mussolini ad un colloquio. In pro- 
Posito io parlai brevemente col Duce nella 
aletta del, te io alla Camera, stonsi* 
liandolo dall’accot l'invito. lrovai del 
Testo il Duce ben deciso a rifiutarlo. Sopray 
Venne il tentatira di combinazione Orlando, 
naufragato per la cecità degli uomini del 
Rogialismo turatiano, Ci avviciniamo 
alla fino di luglio... 


o 


È Li 3 x AO a n 
f'accese, ve non sbaglio, ai primi di agosto... 


L'uitimatium di Sarzana 


= Precisamente, Dopo una lunga insi- 
Anna si era riusciti ad ottenere dal secondo 
Ministero Facta Pautorizzazione, fino allora 


Pertinicemente negata, di inaugurare il 
Pagliardetto del Parcio di Sarzana, JI 
50 luglio, pochi momenti prima che si ini- 


inse la cerimonia, giumeero 1 giornali di 
Genova. Sul Lavoro, in prima pagina — 
titolo su sei colonne a caratteri di sestola — 
era preanmimeiato per l'imminente primo 
AZosto lo sciopero generale così detto «lega 
itario» contro le pretese violenze fasciste 
— Fu allora che voi lanciaste Paulti 
Matump... 

— Appunto. Colsi l'occasione per pro. 
Mmeinre, avsumendone intera la respon 
bilità, lo storico «ultimatum» delle 48 ore, 


isti: «So il Governo alla fino delle 48 ore 
Mon sarà riuscite a far cessare lo sciopero 
Avrà, ciò. solo dimostrato di cssere impo. 


tento a dominare gli avvenimenti». Ne deri» 
Vava quindi Passoluta necessità che un altro 
Potere, all'infuori dello Stato dimostratosi 
IMeapace, prendesse: la responsabilità di 
str re lo ne'opero. Questo potere doveva 
esere il partito, fascista, Quell'iultimatump 
fu provvidenziale; perchè valse a porre di- 
Manzi alla coscienza degli italiani, intero € 
completo il valore e la forza del fascismo. H 
toverno acta intanto, scoppiato lo scio 
Pero, non sapeva come e dove drizzare la 
prora. Da una parte, il partito socialista 
M tutte lo sue graduazioni e sfun “i 
Partito anarchico, quello repubblicano, PAL 
icanza del lavoro. per lo sciopero. Dall'altra. 
partito fakcista deciso ad entrare in campo 
Con tutte le sue forze e con tutti i suoi mezzi 
Der 'lo stroncamento «dello sciopero allo sea- 
dere delle 48 ore dell'aultimatum» intimato 
a Sarzana. 


Il Governo e lo sciopero 
= Quale fu la azione presso il 
xorerno Fucta? 
de nta 
ì S. E. Pacta 10, l'on, 
Devecchi e l'on. Acerbo. Ricordo con preci 
tore la drammaticità del colloquio. L'on 
seta pregava che non lo si mettesse in 
maggiori imbarazzi di quelli fra i quali «i 
trovava, Noi, d'altra parte, a fargli rilevare 
che eravamo impegnati nella battaglia e che. 
fiancheggiabi dall'opinione pubblica, non sì 
poteva ritornare indietro sulle decisioni. A 
Un certo momento — erano le ore 17 del 
3 agosto — levai dal taschino l’orolozio, © 
rivolgendomi a 8. H. Iaeta, dissi: «Il Go- 
verno ha ancora scite ore di tempo dinanzi 
a se. Se a mezzanotte lo Sciopero non sarà 
finito, i fascisti italiani hanno l'ordine di 


vostra 


su Roma. Coloro | 


così | 


— Mala prima scintilla della rivoluzione | agli italiani. 


_!L PICCOLO, di Trieste. Pag. 111, 26 ottobre 1923. 
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ICI € 
mato, per mezzo di circolari riservate, a 
intte le federazioni provinciali, V’ordine di 
scattare, costaese quel che costasse, per le 
ore ventiquattro, nel caso che lo sciopero 
continuasse. Sopraggiunse la mezzanotte del 
3 agosto, Il Governo nulla seppe fare pe 
stroncare lo sciopero. I fascisti entrarono in 
campo. 

— S'iniziava 
camicie nere... 

— Già. Non ho bisogno di ricordare come | 
l’azione fu condotta. In meno di due giorni 
lo sciopero fu completamente domato. La] 
Associazione ferrovieri fascisti si condusse 
meravigliosamente. Squadre di fascisti sosti-| 
tuirono in tutta Italia i ferrovieri, i tre 
vieri scioperanti, i gassisti, ed altre 
gorie di lavoratori addetti pubblici rer- 
vizi. Lo sciopero naufragava. I deputati | 
socialisti raccoglievano agomenti e per-| 
| plessi, mel salone dei Passi Perduti a Monte- 
{citorio, che da quel giorno fu denominato 
la «Conigliera». Il Paese respirò. Dilagarono 
le simpatie per i fascisti. La fortuna della 
marci su Roma fu assionrata dallo stronca- 
mento dello sciopero «legalitario». 

— Come mai dunque si atteso fino al- 
l'ottobre per attuarla? Quali avvenimenti 
la ritardarono? 


| tentativi giolittiani 

— La situazione parlamentare rimaneva 
quella che era: maggioranza di uomini sor- 
passati e travolti. Il partito fascista diven- 
tato anima e vita del Paese, contava alla 
Camera appena 85 deputati. Si iniziò allora | 
la campagna giornalistica per una eyen-} 
tuale ricomposizione ministeriale in cui | 
fascisti potessero pesare per le forze che 


così la rivoluzione delle| 


| tuzionali, ‘premuti d: 
în sensazione che il Ministero Facta è ormai 
superato. Si incomincia a lanciare il nome 
di Giolitti 0 si tenta di irretira il partito 
fascista nella nuova combinazione. 

— Che pensava Mussolini di tutto questo 
lavorio? 

Ai primi di settembre Mussolini. mi 
chiama a Milano e in un colloquio nel suo | 
| gabinetto da lavoro mi dichiara che il-par-| 
tito fascista si trovava, a sto avviso, a un 
| bivio da cui sarebbo dipeso tutto il sio av- 
venire: accettare la combinazione fiolitti 
con l’entrata di alcuni uomini del fascismo 
nel suo Ministero o giuocare carta. della 
rivoluzione, rompendo ogni qualsiasi combi- 
nazione ministeriale e facendo il tentativo 
rivoluzionario di presa. di possesso del 
potere. 

— Quale soluzione preferiva Mussolini? 

— Mussolini era per la soluzione rivolu- 
zionaria, i come allora la sua parola ri- 
suonò ‘pacata e solenne ai miei orecchi. 
Bisognava marciare su Roma! 


Mussolini per la soluzione rivoluzionaria 


—- Quale fu dunque l’organizzazione fa- 
| scistica del movimento rivoluzionario? 

— Si procedette ad un migliore ordina- 
mento delle squadre fasciste. Questo comi 
pito fu affidato a un triunvirato composto 
del gen. De Bono, dell'on. Devetchi e di 
rio, prima di soste. 
nere l'azione, che il nuovo inquadramento 
celle camicie nere fosse a buon porto. 
intanto; cosa fare nell'attesa? Incomincia) 
la fase diplomatica delle trattative con i; 
fiduciari dell'on. Giolitti. 

— Illustratemi un poco queste trattative. 
Esse sono rimaste piuttosto nell'ombra. i 

— Gi furono molti colloqui: a Milano, con] 
l'allora prefetto Lusicnoli, a Roma. con 


Italo Balbo. Era nec: 


crazio, ebbi con l'on. Corradini, Egli cer-! 
cava di giuocare me. lo sapero di giuocare | 
lui. Egli riservava a Renito Mussolini il 
posto di ministro senza portafoglio. Io pen- 
suvo alla marcia su Roma che il Dice pre 
p vo le cose în lungo, senza arri- 
vure volutamente a combinazione di sorta. | 

— Quando fu decisa definitivamente la; 
marcia su Roma? 

— Ai primi di ottobre chbi un'altra chia- 
mata «dal Duce a Milano. Questa. volta 
Mussolini nom chiamava me soltinto: aveva 
convocato anche i comandanti generali delle 
squadre: De Bono, Devecechi, Balbo. Brere 
discussione. Il Duce conferma la sua deci- 
sione di marciare su Roma prima della fine, 
di ottobre, Chiamati dal Du intervengono 
i generali Para e Ce ini; i quali si pon 
gono a completa disposizione di lui. Il Dnoe 
ci legge il proclama di mobilitazione che 
x sere Janciato alla vigilia. del 
ata in azione. E opportuno ricordarlo 


La decisione 

«Fascisti! Italiani! 

a della battaglia decisiva è suonata, 
Quattro anni fa, l'Esercito nazionale è 
tend di que giorni la suprema offensi: 
che lo condusse alla vittoria: oggi l'Esercito 
delle camicie nere riafferma la Vitioria mu- 
tilata €, puntando disperatamente su Roma, 
la riconduce alla gloria del Campidoglio. Da 
oggi principi e triari sono mobilitati. La 
legge marziale del fascismo entra in pieno 
vigore. Dietro ordine del Duce i poteri mili 
tari, politici e amministrativi della direzione 


Qua 


Vent 


«Lo 


«del partito vengono massiunti da un 
drmvirato segreto d'azione con mandato 
dittatoriale. È 


«L'Esercito, riserva e ealvaguardia 
prema della Nazione, non deve parteci 
ila lotta. Il fascismo rinnova Ja sua altis 
ma ammirazione all'Esercito di Vittorio 
Veneto. Na contro gli agenti della forza 
pubblica marcia il fascismo, ma contro una 
classe politica di imbelli e di deficienti che 
in quattro lunghi anni non hanno saputo 
dare un governo alla N te. Te classi che 
compongono la Ù sape 
piano che Fai una 


il 
disciplina sola alla N 
le forze che me aumentino l'espansione eco- 
nomica e il benessere. Le genti del lavoro. 
quelle dei campi e delle officine, quelle dei 


vuole iniporre 
ione e aiutare iutte 


hanno da 
ro giusti di- 
Saremo 


trasporti e dell'impiego, nulla 
temere dal ‘potere faseiata. I ll 
vitti tutela 


saranno lenlmente È 
generosi con gli avversari inermi. Tnesora- 


bili con gli altri. 
«Il fascismo snuda la sua spada por tagliare 
i troppi nodi di Gordio che irretiscono e in- 
tristiscono la vita italiana. Chiamiamo Iddio 
sommo: e lo spirito dei nostri cinquecentomi"a 
morti ‘a testimoni che un solo impulso ci 
spinge, una sala volontà ci raccoglie, una 
passione sola c'infinmma: contribuire alla 
salvezza e alla grandezza della Patria, 
«Fascisti di tutta Italia! 
«l'endete romanamente. gli spiriti 
forze. Bisogna vincere. Vinceremo. 
«Viva l'Italia! Viva il Fascismo! 

Il Quadrunvirato», 


al Governo nulla frapelava di 


è le 


— Ma 
tutto cid? 
— Il Governo Facta a un certo punto 
comincia a sentir rumore: e prepara il colpo 
mancino della parata. del 4 novembre sul: 
l'Altare della Patria con l’intervento dei 
combattenti, dei mutilati e la sollecitata 
partecipazione di Gabriele d'Annunzio. Spe- 
rava così l'on. Facta di porre una parte di 
clementi nazionali contro il fascismo. Ma il 
giuoco non riuscì, Precedemmo con Ja mostra 
azione, il 4 novembre, 

— Sicchè all'adunata di Napoli tutto era 


en i i È, UO 
trare in azione». Era stato infatti dira- 


già pronto per la rivoluzione... 


| rapporto 


pate 
Ro jfi 


iti a pr 


i cinque tempi dell'azione 


“Scattare alla mezzanotte del 27 ottobre!,, 


— ..Sì, ma. a Napoli furono prese le 
misure definitive. Ricorderete come nel po- 
meriggio del ventiquattro, a Napoli, diecine 
di migliaia di camicie nere. adunate in 
Piazza del Plebiscito, abbiano gridato insi- 
stentemento: a Roma! a Roma! Alle ore 22 
di quel gior Benito Mussolini tenne il 
de o, nella sua camera d'al 
loggio all’ Hotel Vesure. Erano presenti, con 
me, De Bono, Devecchi, Balbo, componenti 
il Quadrin Peruzzi, Starace, Bastia- 
ninì, «della . politica del partito 
Il Duce dò il comando. definitivo: 


| «Scattare alla mezzanotte «del 27 ottobre». 


L'indomani mattina, ristretto raduno di 
gente devota nei locali del Fascio di Napoli; 
ordine di immediata partenza ai capi per 
raggiungere le rispettive sedi. Parte anche 
il Duce per Milano. 

— È voi perchè rîmaneste a Napoli? 


“A Napoli piove...,, 


— Io dovevo rimanere per fingere di con- 
tinuare i lavori del congresso fascista colà 
radunato: lavori inutili quando premevano 
alla spalle così decisivi avvenimenti. 


giorno 25 non ne posso più di discorsi e pro- 
nunzio la significativa frase: «A Napoli 


piove. Che ci state a fare?» e dichiaro sciolto 
il congresso. 


ra Come sì svolsero le ultime vicende pre- 
| cedenti allo scatto? 


— A Roma, la sera del 25, nella sala dei 
comispondenti, a S. Silvestro, lancio per Ja 
prima, volta (e voi dovete ricordarlo bene 
perchè fu proprio in un'intervista con voi) 
l'idea di un Ministero presieduto da Mu si 
limi. Meraviglia e ebigottimento. I pa 


a 


Hj 
Î 


inentari corrono all'ultime stenze. Alcuni 
degli stesi elementi fascisti  deputa ti, di 
fronte all'imminente azione si mostrano esi- 
tanti. Si teme lo scatenamento della guerr 


civile. 

— Voi, naturalmer 
contatto con Mussolin 

-— Sì, Alla notte del 26 riesco a telefonate 
a Bonito Mussolini per sentire le ultime 
disposizioni. Il Duce risponde secco e preciso 
queste testuali ‘parole: «Non si torna in: 
dietro! Marcia su Roma!». E la marcia si 


compì. 


e, eravate sempre in 


“Marcia su Roma!, 

— Quallera il piano preciso dell’azione? 

— Il piano militare per la conquista del 
potere era costituito di cinque tempi: 
1.0 tempo; occupazione degli uffici pubblici 
delle printipali città; 2.0: concentramento 
di fascisti a S. Marinella, Foligno, Tivoli, 
Monterotondo e al Volturno; 3.0: «ultima» 
tum» al Governo per la cessione dei poteri; 
4.0: entrata in Roma e possesso ad ogni 
costo dei Ministeri; in caso di sconfitta, le 
milizie fasciste dovevano ripiegare verso 
l'Italia centrale protette dalle riserve am- 
| massate a Foligno; 5.0: costituzione del 
Governo fascista in uma delle città dell'Italia 
| centrale, radunata rapida delle camicie nere 
del Mantovano, del Cremonese, dell'Emilix 
e della Romagna e ripresa dell’azione su 
i Roma fino alla vittori al possesso. Il suc- 
cesso del piano fu fulmineo. Le tre giornata 
dal 27 al 30 ottobre delle camicie nere sono 
pussate ormai alla storia. Im quelle giornate 
i compì — come ha detto lapidariamente 
il Gran Consiglio nel suo ordine del giorno 
per la commemorazione della marcia su Ro- 
ma — «una delle più grandi rivoluzioni dei 
tempi moderni», 


L'on. Banelli risponde 


agli isolt (el segretario dell 


Tl deputato Giovanni Banelli c'invia da 
coma una fiera Jettera di risposta alle mae 
le è inconsulie insinuazioni contenute nel 
elegramma inviato dal signor Longo; segre- 
tario della Federazione maninara di Bari al 
Presidente del Consiglio, e che han 
dolorosamente colpito la classe 
triestina e tutta la cittadinanza triestina, 
che all'inconsulia. offesa s'è tutta sollevata 
in una unanime e dignitosa protest 
La lettera, datata da Roma e indirizzata 
al nostro direttore dice; 


Îl patriottismo della marineria adriatica 
cA parte la forma poco riguardosa del te- 


legramma diretto al Presidente del Consiglio 
dal segretario della sezione di Ba della 


Federazione dei lavoratori del mare, ritengo 
necessario di.di re quanto segue: Non 
solo quale triestino e capitano marittimo 
bensì anche quale capo spirituale dei capi 
tani della Venezia Giulia, i quali, a guo 
tempo, mi vollero loro esponente nella Lega 
dei capitani e degli ufficiali della Marina 
mercantile di Trio: e recentemente socio 
onorario della «Cidum», sorta in Trieste 
tessa per imziativa dei capitani è degli nf- 


fascisti o simpatizzanti, affermo che 
mu 


ino ha mai pin dubbio l’azione 
lianità e di tnificio compiuta dai ma- 
rittimi pugliesi sui piroscafi 
«Puglia», prima, durante e dopo la guerta, 
alla pari con tutto il personale delle altre 
società di navigazione nazionali, Disgrazia- 
tamente chi ha vergato il telegramma a no- 
me dei marittimi pugliesi, non diede cont 
buto personale a questo sacrificio e a questo 


nes 


assoggettati gli equipaggi triestini, obbliga- 


gi 1 Marina merenmn- 
tile italiana © con vero spirito «li camera 
smo, rinforzato dalla fratellanza che pro- 
viene dall'uso della stessa lingua che è ita- 
liana su Puma e sull'altra costa adria 
Nei comandi a Pola, e sulle navi del porto 
di guerra aistrinco e su quelle distaccate 
nei porti dalmati, i capitani giuliani, chia- 
mati a prestare servizio militare, sono stati, 
meno qualche singola eccezione bene identi- 
ficata, sempre italiani è non pochi hanno 
contribuito a quei fatti svoltisi durante la 
guerra nella Marina austriaca che né hanno 
determinato lo sfacelo morale è materiale. 
Quello stesso giormile di Trieste che oggi 
ha elevato sì nobile è sì fiera protesta con- 
tro le grainite affermazioni del segretario 
della. Federazione marinara di Rari, è quel- 
lo che proprio nell'epoca in cuni in Italia si 
arrestavano gli studenti che iprotestavano 
contro i consolati d’Austria-Ungheria per le 
fiese fatto dalla crontaglia agli equipaggi 
pugliesi, più solennemente e più fieramente 
cora da Trieste stessa, interprete del sen- 
mento della cittadinanza intera, protesta- 
va per tali offese, dando già allora prova 
di solidarietà coi fraselli italiani dell'altra 
sponda. L'Italia mai andò a bombardare le 
città della costa allora austria per man 
tenere elevato il sentimento di nobiltà che 
fu il faro migliore di tutta ‘la cuerra, nè 
corrisponde a questo sentimento di una col- 
lettività in tempo di guerra, quello che ma- 
nifesta oggi il segretario Longo, che tanto 
si distanzia dalla nobiltà del pusolo italiano. 
Nessun danno economico rappresenta il ma- 
viglio della Venezia Giulia per il resto del- 
la Marina Mercantile italiana e tanto meno 
per i t delle Puglie e per gli interes- 
si della Società «Puglin». Poichè le funzio 
ni economiche di Teste e i suoi traffici so- 
no ben determinati, e non soltanto non con- 
trastano con gli altri interessi e con lo svi- 
luppo degli altri commerci, ma concorrono 
a dare all'Italia un alto coefficente di espan- 
sione economica. 


L'antico amore di Trieste all'Italia 


Trieste volle e si preparò per lunghi ammi, 
attraverso il lento martirio di tanti suoi 
figli, all'unione con PItalia, perchè all'Ita- 
lia voleva dare, sacrificando sull'altare del 
in Patria, ogni suo benessere economico, gli 
attuali confini per la sicurezza del Paese ak 
l'interno e per renderla forte all’estero. 
L'Italià riuscì a redimerla, non a conqui- 
starla, col valore dell'Esercito e della Ma- 
rina, ove erano arruolati molti figli di Trie- 
ste, dell'Istria e della Dalmazia, non pechi 
dei quali hanno subìto il martirio o sono 
caduti sul campo dell'onore. L'Italia, madre 
di civiltà, dovunque portò rispettosalla pro- 
prietà privata e non poteva quindi spoglia- 
re la Venezia Giulia del suo patrimonio ma- 
rittimo, come oggi vorrebbe il signor Longo. 
H patrimonio marittimo della, Venezia Giu- 
lia ci venne conteso dagli Alleati che mi 
vano a togliere a Trieste ogni valore econo- 
mico, ma non le venne mai contestata la 
proprietà dal Governo italiano, che quindi 
non fece largizione alcuna e alcun atto di 
generosità, ma riconobbe un diritto di pro- 
prietà, mai messo in dubbio neanche dai pre- 
cedenti Governi, come avvenne del resto an- 
che per il tormelliggie ingoslnvo. Per effet- 


della Società ; 


con fierezza 


a Federazione marinara di Bari 


com 


Dongo. che oltre un migliaio di marittimi 
pughesi trovarono imbarco e lavoro sulle na- 
vi triestine © istriane, affratellapdo il loro 
spirito nazionale con quello che trovarono 
4 bordo delle navi ‘assicurate all'Italia per 
mazzo di Trieste e dell’Istri 

Nella riorganizzazione provvisoria dei ser- 
vizi sovvenzionati venne fatto alla Società 
«P’uglin, un trattamento speciale, in 
noscimento certo delle. benemerenze cui al 
fude il signor Longo, non solo assegnandole 
la maggior parte dei servizi interni del- 
Adriatico, ma concedendo ad essa, strap- 
pandole alle depauperate orse triestine, 
due navi e le linee che Trieste aveva sempre 
avuto per la Dalmazia e l'Albania. Ricordi 
ancora il signor Longo, che le linee triestine 
facenti capo a Venezia e a Trieste, toccando 
lil porto di Bari, dettero inc ‘cemento quel 
sorta, mettendolo in comunicazione con tutti 
i porti del Levante, e favorendone il benes- 
sere economico. 


L'inutilità del gesto inconsulto 
marini 


Nessun pericolo da parte della A 
triestina minaccia ora la ICOMPARIDE O 1 65 
ficienza della Società «Puglia», poichè la 
| Commissione reale per la riforma definitiva 
dei servizi sovvenzionati, della quale mi 
onoro far parte, non ha affrontato n ‘ora 
il problema di quei servizi € le conclu on 
cui arriverà la Commissione, qualora, APpi 
vate dal Governo, saranno oggetto di. di- 
scussione al Parlamento, che dovrà stabilire 
non solo l'ordinamento delle linee, ma an- 
Che da chi dovranno, essere esercitate e In 
qual modo, Si dovrà provvedere alla ricostra- 
zione delle navi necessarie sia alla «Puglia» 
che a tutte le altre società di navigazione. 
Non vedo perciò Ja ragione di un telegram- 
ina al Presidente del Consiglio, tanto irrive- 
rente nella forma e che è un vero e proprio 
incitamento alla lotta regionale e all’ odio 
sociale, secondo le direttive sempre seguite 
dalla Federazione marinara, che ritengo oggi 
si scagli contro i capitani della Venezia Giu- 
lia, solo perchè questi, col loro spirito di di- 
sciplina e col loro amor patrio, fecero argi 
ne alla prapiganda dei metodi bolscev 
del dopo guerra e, onerando nella breccia 
della compagine della Federazione marinara, 
seppero e vollero portare in essu il sentimen- 
to del loto patriottismo e Ja passione della 
loro italianità. Se per queste cause i capi 
tani e l'armamento della Venezia Giulia ven- 
gono accusati di austriacantismo, evidente- 
mente si mira a equivocare sul significato 
delle parole, poichè in questo caso i Laccrati 
di austritcantismo furono î veri pionieri iel 
movimento fascista nella. Marina mercantile, 
che valse a redimere, inzieme a ogni altro 
strumento di benessere, l'espansione econo- 
mica, dalla sicuva catastrofe cui andava ine 
contro nel tempo ormai, con nostro orgoglio 
© per mostra fortuna, superato. Cap. Gio 
vanmi Banelli, deputato al Paria- 
mento», 


00 


La solidarietà dei marittimi di Pola 
con quelli di Trieste 


Abbiamo das Pola, 25, sera: 
. La locale sezione dei lavoratori del mare, 
im segno di solidarietà con tutti i marittimi 
della Venezia Giulia volgarmente offesi da 
un teleeramma: inviato dal segretario della 
consorella di Bari all'on. Mussolini, ha in- 
Viato alla Federazione lavoratori del mare 
di Trieste il seguente telegramma: «Marit- 
timi Pola solidarizzano compagni Trieste, 
nella protesta inviata segretario Bari. 

Amrco, segretario.» 

sv 


L'inauonrazione del “Circolo ufficati di Trieste, 


Ù : È À È 
i Causa le festività chie si seguiranno fra il 
£8 ottobre ed_il 6 novembre l'inaugurazione 


«lol sedi dio ufficiali di Trieste è stata ri 
a 


Viata | giorno 11 novembre, giorno di 
5. Martino, anniversario della nascita di 
a _M. il Re. 


Intanto le migliori ditte cittadine prov- 
vedono alla costruzione del lussuoso mobilio, 
agli installamenti «ella luce, alla sistema- 
zione delle cucine, restaurants, agli addobbi, 
alla dotazione di ricchi servizi di stoviglie, 
posateria, cristalleria ecc. 

Abbiamo ragione di ritenere che il Circolo 
Ufficiali della nostra città si come lo volle 
Si E. il generale Vaccari, sarà uno dei 
Migliori d'Italia. 


sc - 


Per la cattedra ambulante d'agricoltura, 
Il Prefetto ha convocato il 23 corrente ; 
componenti la commissione di vigilanza, del. 
a cattedra ambulante d'a; tura per da 
Drovinceia di Trieste, i quali. in attesa del 
completamento della 'commissione con la no- 
Mina, che deve essere ancora fatta, di al 
cuni rappresentanti di comuni e di altri 
enti locali, hanno deliberato di rinviare a 
una prossima seduta la elezione delle cari. 
che presidenziali, e hanno affidato provvii 
rit&mente le funzioni di presidente e di 
wretario rispettivamente 21 cav. Pirro Coso- 
"o e al prof. Francesco Blasig, entiambi de- 
legati della ‘amministrazione provinciale nel- 
la commissione stessa. 


Condoglianze. All’egragio dott. Gi 
danelon, che ha perduto la madre, 
Hanny ved. Danelon, come pure ag 
congiunti, porgiamo le nostre condoglianze, 


Fiori d'arancio, La signorina Ada d'Italia 
col signor Attilio Barzilai. Fungovano da 
testimoni per Ja sposa it signor Rugenio d’I- 


to del salvataggio dagli altrui artigli del 
patrimonio navale giuliano, ricordi il signor 
i 


talia, lo sposo il signor Bonaventura 
Comlas, 


Lage funerali di Michele Bralos 


Durante la inattina e nelle prime ore del 
pomeriggio l'affluenza di coloro che porta- 
rono dl saluto commosso alla salma di Mi 
chele Bratos fu continua, resa significati: 
va dalla presenza di «gente d'ogni classe, 
specie popolani. Alle 14.15 sulla via — Mm 
corso Garibaldi — dinanzi all'edificio n. 23, 
il transito era quasi del tutto ostacolato, 
tanto mumerose erano le rappresentanze del- 
le associazioni intervenute con le bandiere 
abbrunato © la folla degli amici, conoscenti 
ed estimatori dell'estinto, 

Lo rappresentanze 

Poco appresso: il csrteo si mise in moto, 
preceduto da una grande ghirlanda della 
Tipografia Sociale, di cui il defunto fu di- 
rettore per quasi cinque lustri; dalla corona 
della Lega Nazionale, seguita da una squa- 
dra di alunni e di alunne dei Ricreatori; da 
quella della Società Operaia, e da numerose 
altre, Veniva poi il corpo bandistico del Ri- 
creatorio «Giglio Padovan»; il carro fune 
bre ricolmo d'altre ghirlande e corone of 
ferte dalla Società dei tipografi, dai proprie- 
tari di tipografia, dall'Istituto comunale per 
abitazioni minime, oltre a quelle della fa- 
miglia e degli amici. Il feretro era fiancheg- 
giato dai rappresentanti delle società. e de- 
gli enti, di cui l’estinto fu consigliere, e se- 
guito “dai famigliari, dal sindaco sen, Pi- 
tacco, dal prefetto comm, Crispo Moncada, 
dall'avv. Quarartotto per dla Lega Nazio- 
nale, dal cav. ing. Fano, presidente del- 
tituto comunale per abitazioni minime, 
dagli assessori comm. Arch, cav. Costanzo, 
dal presidente dell’Operaia cons. Comici, dai 
direttori della Società dei rtipografi e della 
Società dei proprietari «li tipografia, da una 
rappresentanza degli editori, da mumerosi 
rappresentanti degli operai della, Officina 
comunale del gas e centrale elettrica, e da 
uno stuolo di cittadini di tutti i ceti. 

Il corteo procedette ‘tra due ali di popo- 
lo, Iu via Emo Tarabochia il corteo sostò 
un minuto dinanzi alla sede dell’Operaia. 
Quivi, dal poggiolo, la bandiera fu abbassa 
ta tre volte, in segno di omaggio. Quindi, 
attraversata piazza Goldoni, il corteo si fer- 
mò in via Silvio Pellico, dove il presidente 
della Società, operaia rivolse all’estinto dl 
seguente saluto: 

I discorsi 

cAntora una volta ho il triste incarico di 
parlare alla salma di uno della famiglia Bra- 
os. Sono tr i pochi anni che Giuseppe 
os, il patriotta integerrimo, cr fu rapi- 
to in un momento în cui avrebbe potuto dare 
ancora i tesorì della sua attività e del suo 
amore alla città nostra. Oggi Michele Bra- 
tos fratello suo, mon solo di sangue, ma di 
sentimento e di rettitudine, viene anche im- 
maturamente strappato al nostro. affetto, 
alla mostra Operaia, che a ragiorie s’'atten- 
deva ancora da lui efficace amorosa, acope- 
razione, Spirito eletto, operaio gentiluomo, 
italiano, anche è specialmente quando il dirsi 
tale costituiva grave delitto. Mai venne 
meno ni più sami principi di rigida onestà. 
Egii, come il ‘fratello suo, diede tutto se 
stesso al lavoro, sempre valoroso e giusto 
assertore dei sacri diritti di chi onestamen- 
te lavora, di chi sinceramente ama la Pa- 
tria, La guerra rovinò la sua fibra fisica, 
mon piegò di uma linea la sua fede mella 
santità della causa. 

Ora, amico carissimo, lascia ch'io ti dica 
tutta In mostra passione e la riconoscenza 
senza limiti, che a te dobbiamo. Nei momenti 
di dubbio e di sconforto, se mni potessero 
affacciarsi, c’inspiteremo alla tua onestà, 
alla tua grande bontà; è a mome di tutti 
moi ti prometto solennemente di mai abban- 
donare quella via che tu, modesto operaio. 
col tuo senno e con la tua perspicacta, così 
sicuramente tracciati, Riposa in pace, pai 
chò hai compiuto mobilmente il tuo dovere 
in terran. 

L’avv., Quarantotto, a mome della Lega 
Nazionale, rivolse quindi un mesto saluto 
all'estinto. esaltandone la memoria per la 
tempra d'italiano che egli aveva, as- 
sertore per um cinquantennio dei diritti na- 
zionali, Ricordava infine le benemerenze per 
la cooperazione fattiva da Ini prestata alla 
istituzione patriottica. 

Anche il sig. Vezio 
della Società dei tipogr ole di 
o seluto alla di il fere- 
tro guito da un lungo stuolo di veiture, 
proseguì per il camposanto. 


COMUNICATI *) 


a 


meme 


A 
Maria Battelini in Fradel 
e Giuseppe Fradel 


nel Joro 50,0 anno «di. matrimonio, le 
figlie, i figli, Ja muora, i generi ed. i 
mipoti tutti, porgono vive felicitaziom. 


26 ottobre 1873-- 26 ottobre 1923 


ur 


U 


Si porta a conoscenza dello spett. Pub- 
blico che il piroscafo 


“TRENTO,, 


effettuerà un viaggio straordinario, con 
partenza da Trieste circa. il 3 novembre 
p. v., toccando VENEZIA, ed assumerà 
carico per PIREO, COSTANTINOPOLI 
ed altri scali eventuali a seconda delle 
genze del traffico. 

LA DIREZIONE COMMERCIALE 


Deutsche: Levante - Linie di Amburgo 


Servizio Adriatico 


R IENA 


LLOYD TRIESTINO 


Società di Navigazione a Vapore 


— ro 


Il piroscafo germanico di prima clas 


“ABESSINIA,, 


proveniente da AMBURGO e scali, arri. 
verà qui il primo novembre e caricherà 
direttamente per 


Anversa, Rotterdam 
ed Amburgo 


assumendo anche merci «di trasbordo 
per i porti della DANIMARCA, SVEZIA, 
NORVEGIA e FINLANEITA, rilasciando 
polizze dirette. 

Accetterà inoltre carico per DURAZZO 


per sbarco diretto. i RE 
Per informazioni, noli e prenotazioni 


di carico rivolgersi all'Agenzia generale 


Schréder & C.o Succ. 


via Cecilia de Rittmeyer N. 10 - Tel. 38 


ANNO XXIV 


Istituto Educativo “SCARPA, 


VIA S. MICHELE N, 14 


Quanto prima si aprirà un corso preparatorio 
all'esame di licenza dello 


ISTITUTO NAUTICO 


tenuto! dall'emerito direttore della. R, Nautica 
di Imssinpiccolo, prot. N. Cosulich, con la 
collaborazione di altri specialisti, 


Ulteriori informazioni dà LA DIREZIONE 


‘Portiamo a conoscenza. dello spetti. 
Geto commerciale che il signor GIULIO 
KRAKER non è mai stato nostro procu- 
ratore, anzi, già dal 81 agosto a. c., non 
fa più parte della nostra Società essen= 


do stato licenziato. 


-EXPEDIT, 


SOCIETA’ ANONIMA DI TRASPORTI © 
ZAGABRIA 


Il dott. ALBERTO FACCHIN 


specialista per la cura della scia- 
tica e lombaggine, riceve al mar- 
tedì e al sabato dalle 11 alle 12 a 
Trieste, Portici di Chiozza N. 1, 
TI p., porta a sinistra. In casî 
gravi cura a domicilio.’ - 


Dr. de NICOLA 


Malattie veneree e cutanee 


DIATERMOTERAPIA nelie malattie dell'uretra, 

prostata, organi genitali fomminili, ecc. 

Corso Vittorio Emanuele Il: n. 41 » Telefono 13-52 

Riceve nelle ore 8-9,30, 11-14 e 16-19 
SALE D'ASPETTO SEPARATE 


Jenny ved. Migliorini 


Via S. Francesco 16, IV 
Confezioni eleganti, princesse, tailleurs, 
mantelli, biancheria, lavoratorio i: è: 

Prezzi vantaggiosissimi 


cai 


Occasione per Signore! 


“LA PREMIERE,, Via S. Nicolò 
34-| vende a prezzi di stima: 
giudiziale abiti da sera, vesti 
da camera e tailleurs 


Il giorno 27 corrente, nella 


Bassa Macelleria 


VIA CESARE BATTISTI N, 9 
smerciasi 


ammo: congelata LMa qual 


al seguenti prezzi : 


Parti anteriori . . . . +. «aL: 3.40 
Parti anteriori . . . +... 4.80 
Parti posteriori ... . . +. . ® 6_ 
Coscia senza ‘osso, . .. ., » 8— 


IMPERMEABILI 


veri inglesi, da uomo e signora, in grandio» 
sa scelta a prezzi di concorrenza. 

FISCHBEIN & Co. - Via Genova 10° 

(angole piazza Ponte rosso) n 


La ditta PTTERA & ERAUSCHRA 


in liquidazione, Zara, mette in vendita 
il motoveliero 


‘LAMPO, 


Por offerte e informazioni rivolgersi 
presso A. ZERAUSCHEK - ZARA. 


Deposito allevamento cavalli 
di Prestrane e Lipizza 


VENDITA DI QUERCIE 


Il giorno 10 novembre 1923. alle 10.807 
antimeridiane, questo Ufficio procederà, nel 
la. propria residenza in Prestrane (Trieste), 
alla vendita all'asta pubblica, a partiti se 
greti, di n. 540 piante di quercia divise in! 
tre lotti, comprendente ognuno un appezza» 
mento di 180 piante. 


‘ Prezzo di base a metro cubo, somma #& 
cauzione, condizioni, capitolati ecc. visibili 


presso il suddetto Ufficio, dalle 9 alle 11 e 
dalle 14 alle 17 di ciascun giorno. 
Prestrane, 23 ottobre 1923. 


Il tenente colonnello di cavalleria 
direttore del Deposito 


GIOVANNI GOTTA 


M. STEINER 


_ Via Geppa n. 17 
Via Pauliana 1, angolo. piazza Stazions 


VIZIALA 


Prezzi originali di fabbrica 
Rivenditori Sconti speciali 


into 


GIOVEDI 


NOVEMBRE 


Muovi cosi: accelerati di lingue 
Berlitz Schoo! 


Lezioni private e. collettive :: 1: 
VIA TORRE BIANCA 21, Ill p. 


TRIESTE 
Insorizioni:. giorni feriali 821; 
domeniche 10-12 


®) Ta Redazione sì dichiara estranea tanto rl 
guardo alla forma, quanto al contenuto e nom . 
assume alcuna responsabilità fuori di quella 
voluta dalla legge. ì 


L'inommissibili 


— LI mnivstro dell'Istruzione non può concedere 
classi aggiunte all'Istituto tecnico 


Alle sollecitazioni pervenute al ministro 
Gentile di istituire classi aggiunte al nostro 
‘Istituto tecnico, il ministro della Pubblica 
Istruzione ha risposto al Prefetto, per tut- 
ti, con il seguente telegramma: 

‘uCon telegrammi pervenuti a questo Mir 
mistero invocasi istituzione sezionle iggiune 
ta cotesto Regio istituite tecnico. Vide vi 
chiesta non può esstre accolta perchè con- 
traria spirito, e lettera disposizioni ifuovo' 
ordinamento ‘istruzione media. 

Osservo daline ‘parte che non è nices 
sura. istituzione porola poichè alunni esu- 
beranti possono esstre inseritti negia scuola 
complementare, che mediamte corsi integrar 
tivi autorizzati da recente provvedimehto, 
consentirà. alunni stessi. proseguane studi 
istituto tecnieo supentione 0 licea scientifico». 


ÎL PICCOLO di Trieste, Pag. IV, 28 ottohre 1923, 


tà di classi aggiunte nelle: sonole medie 


La finzione della scuola complementare 


tematiche; dovrà sopra tutto leggere molto 
e meditare molto. Negli esami i e 
di latino l’esposizione del contenuto delle 
opere letterarie avrà quindi altrettanta im- 
portanza che la conoscenza della lingua stes- 
sa; nell'esame di storia la conoscenza dei 
fatti mimiti cederà a quella della vita, 
della religione, della civiltà dei principali 
periodi storici; nell'esame di geografia, che 
verterà tutto sull’Italia, alle notizie di geo- 
grafia fisica s'accompagneranno quella di 
geografia politica, economica, ecc, e quel- 
le sui monumenti e sulle glorie delle prin- 
cipali' città; nell'esame di lingua straniera 
hanno parte le notizie generali intorno al- 
la civiltà che si collega alla lingua prescel- 
ta. Insomma fino dai primi anni Ja mente 
del giovane deve imparare a conoscere, va- 
lutare, differenziare le varie civiltà. Ome- 
ro, Virgilio, Plutarco e Shakespeare, Al- 
fieri, Goldoni e Manzoni lo aiuteranno a 
raggiungere la meta. 

Nel corso superiore il mondo, a cui il 
giovanetto si è affacciato nelle prime classi 
del ginnasio, si va allargando, Egli cono- 


@ 


I 


scerà il Miedio, Evo in Dante e nel Boccae- 
cio; l’Ariosto gli svelerà. il mondo della ca- 
valleria, Cervantes Ja dissoluzione di que- 


Ta scuola complementare 


. Intorno a questa scuola,.che è lunicatfra 
quelle dipendenti dal Ministero” dell’Istru- 
zione che mon sia vincolata al «numerus |! 
clausus», è stato tanto parlato negli ultimi 
tempi in vario senso, che non sarà discara 
ai nostri lettori un’esposizione del tutto 
oggettiva. 

“Prima della riforma Gentile vi era nelle 
vecchie province la Scuola tecnica del tutto 
arata dall’Istituto, e che con un corso 
triennale di studi univa due SIR di com- 
pletare cioè l'istruzione per quelli che non 
volevano dedicarsi agli studi superiori, abi 
litando ai piccoli impieghi, e di servire di 


Scuola normale. Questa scuola che univa in 
«è due intenti tanto diversi, fu soggetta 2 
molte critiche, e spesso si asserì ch’essa non 
raggiungesse nò l’uno nò l’altro degli 
tenti. Da noi invece l'ordinamento era d 
tente, perchè le clacsi tecniche interiori ser- 
vivano solo di preparazione alle superiori e 
il complemento dell'istruzione elementare 
veniva impartito nella scuola cittadina. Ora, 


province, il ministro Gentile volle nsseg: 
‘a due scuole diverse i due scopi di 
creò la Scuola complementare e 1° 
tecnico inferiore, Questa è l’idea origi 
come risulta dal D, L. 6 ma u. 8. L'istru» 
zione in questa scuo inantemente 
ratica: non #insegi 0 © oltre alle 
ingue © alla storia sono materie d'obbligo 
la computisteria, il disegno, la calligrafia e 
Ja stenografia. Per tutti coloro adunque che 
mon aspirano all'istruzione universitaria, € 
sono i miù, il corredo di cognizioni che vi si 
acquista è più che sufficiente. 
Il difetto però consiste nell’averne resa la 
frequentazione quasi obbligatoria per molti 
© col numero di posti iîmitato nelle altre 
‘scuole medie; chè, ee essa dovesse accogliere 
soltanto gli alunni che la scelgono volonta- 
riamente, la ccuola sarebbe stata accolta 
‘con generale, gradiment Di fronte però 
alle Tagnanze dei molti esclusi dalle altre 
scuole ‘medie, degli alunni cioò che le fa- 
miglie sperano di poter avviare agli studi 
superiori, il ‘ministro modificò in parte i 
suo piano originale, rendendo cioò la scuola 
mon più per tutti fine a se stessa e quindi 
nn vicolo chiuso, ma dando la possibilità agli 
alunni migliori di proseguire gli studi. Ygli 
intento con lo scindere la 


€ 


ì 


i 


base inferiore per l'Istituto tecnico e lag 


tanti tipici di ogni epoca e mostrat: 
lievo nella: riproduzione. 


re il proprio Collegio 
na per i giovani 


ijche, con la scusa di raccogliere fondi 


gramento il pubblico. Anche ieri l’altro gli 
agenti della squadra mobile trassero in ar- 
resto alcuni individui votati alla nobile mis- 
sione. Gli arrestati, che sono Welice 


sto mondo. Shakespeare, Molibre, Parini, 


Schiller e Goethe lo introdurranno alla vi 
ta moderna, mentre continuerà ad appro- 
fondire da nozione.dolla: vita classica con dar 
lettura degli ‘scrittori romani. Dalla. geo- 
DATE dell’Italia passerà a quella del mon- 
0. 

Nel Liceo ad abbondantissime letture in 
tutta, Ja letteratura italiana, le quali so- 
atituiranno i ngran parte lo rtudio della 


noscenza estetica. L'esame non. consisterà 
mai nella ripetizione di formulette a me. 


» Ina nell'interpretazione stori 
ica di monumenti scelti come rappresen= 
1 all'al 


Nel corso liceale la cultura del giovane 


sarà. integrata dallo studio dell'economia 
politica, della fisica, della chimica, della 
geologia e della storia naturale. 


sce 


Borse di studio per studenti dalmati, Il 
comune, di Fano ha ottenuto di poter adibi- 
Nolfi a centro di colt- 

la Dalmazia, e il Gover 
‘iniziativa, ha creato cen- 


to, per favorire 


to borse di studio di lire 3.500. 


I criteri a cul sarebhe informato l'esame di fato 
pe gli assolti di scuola media 


Abbiamo da Roma, 25, sera: 

Il Popolo ei dice in grado di dare qualche 
notizia sull'esame di Stato delle scuole me- 
die classiche, riferendosi all'esame di ma- 
turità che, per i provenienti del Liceo clas- 
sico, sostituisce l'antico esame di licenza 
liceale, 

Per i condidati all'esame di Stato sono 
notevoli le prove di italiano, filosofia e sto- 
ria, Nella prova seritta in italiano, il can- 
didato 


zione di un grande avvenimento 0 periodo 
storico, compreso nel programma dell'esame 
orale; analisi estetica di una poesia 0 di un 
brano di prosa, posto a disposizione del cam- 
didato. Gli esami orali comprenderanno la 
discussione dei temi scritti, Per la parte 
letteraria il candidato dovrà mostrare di 
conoscere i nostri più grandi scrittori. 

Per gli esami di storia, il candidato non 
rlovrà limitarsi a narrare avvenimenti, ma 
indicarne le cause e gli effetti; Per la filo- 
sofia, si richiederà al discente la penetra- 
zione del pensiero altrui non per virtuosi- 
smo mnemonico, 

L'esame di maturità dei provenienti dal 
Liceo scientifico comprende, sempre secondo 
Il Popolo, la prova soritta di italiano, 
identica a quella del Liceo classico. Sono ri- 
dotti invece gli esami orali; identico pro- 
gra per la storia, la fisica e la mate- 
matica, ridotto invece quello di filosofia. 

T programma d'insegnamento nel corso 
inferiore magistrale è simile a. quello, de 
corso inferiore del Ginnasio e, dell’Tstituto 
tecnico e, quanto all'esame di abilitazione 
per l’insegnamento elementare, esso s1 4 
mita allo studio della letteratura italiana € 
alla conoscenza degli autori fondamentali. 
‘a storia sarà mantenuta negli stessi limi- 
ti del programma di maturità del Liceo 
classico. 


— sv 

L'assemblea generale del Sindacato fasci” 
sta commessi, Lori alle 20, nella sala deli 
Società operaia triestina, ebbe luogo 1 


semblea generale del Sindacato commessi. 
re ll 


seduta il signor Scocciai il quale. 
senti il: saluto del 
cede 


ver portato ai prese 
o) dea del Sindacato, 


tte 
ola al signor Viroli, il quale nÒ 


la 


; senz'altro la lettura del nuovo concordata 


di lavoro, che verrà presentato. alll Assoc 
zione commercianti per Vapprovazione, 

nuovo concordato, ispirato ai principi. colla- 
borsazionisti, è stato approvato all'unanimi- 
tà dagli intervenuti, Parlò poi il signor 
lontini, segretanio della Corporazione I 
commercio, il quale, portato agli intervenuti 
il saluto del segretario generale della Fede- 
razione dei sindacati dott, Fornaciari, arlb 
del sindacalismo fascista, facendo risaltare 
tutto le benemerenze che questo ha saputo 
conquistarsi in breve periodo di tempo, ae- 
cattivandosi la fidugia della quasi totalità 
dei lavoratori d'Italia, Accennò per sommi 
capi come la collaborazione di classe sia un 
fatto compiuto e sentito da tutte le classi 
lavoratrici, che nella collaborazione stessa, 
anno trovato tranquillità e benessere. L'o- 
atore, che parlò per circa un'ora, fu applau- 


iditiasiimo. 


Perripulire la città degli speculatori 


della generosità della cittadinanza 


La Questura continua ad arrestare coloro 
potetici scopi di beneficenza, truffano a 


Busso, 


DI idati 
di pubblica Sona 


corso; presenta. 


provvederà agsegn 
‘vante di ore n 


È E? però nece: 


sicuri le famigli 


ndo anno, istituendo due 
di cui uno, il terzo, on 
del latino, ed un quarto 
peciale non ancora reso 
n tale modo i ragazzi 
‘migliori potrarino, dopo assolto il qua 
i all'esame di ammissione 
Ma seuola di secondo grado (Liceo scienti- 
fico, Istituto tecnico ece.) sostenendo gli 
‘eteesi esami dei loro colleghi cho hanno fre- 

uentato i 4 corsi d'Istituto tecnico, Il piano 
iano infatti della complementare, 
| meno per il latino, di poco si scosta da quello 
dell'Istituto tecnico inferiore; è all'insegna- 
mento del latino indubbiamente il ministro 
andogli un numero rile- 
| iI1 e nel IV corso. Per 
questi motivi riteniamo che, senza alcuna 
‘apprensione, la setola possa venir frequen- 

tata anche da allievi volonterosi, ed infatti, 

a quanto ci consta. 508 vi si sono già iscritti. 
ario che il R. Governo ras- 
lie ancora su un altro punto, 


di 15 anni, da Bari; Salvatore Emega, di 
21 anni, da Taranto, e (Giovanni: Vachsel 
di 23 anni, da Trieste, furono passati n) 
Coròneo. Ù 
Sappiamo che altri arresti sono stati fatti 
e altri ne sono in vista, essendo la Questu- 
ra decisa a por fine allo sconcio” delle que- 
stue truffaldine. E la cittadinanza farà bene 
a soccorrere l'autorità in quest’azione, co- 
ma ‘le associazioni faranno bene a rendere 
ulteriormente impossibile il dilagare della 
piaga vergognosa. Se le società si limitas- 
sero n mettere in vendita biglietti di feste 
e lotterie nei Inoghi a ciò indicati 0 si ser- 
vissero per la vendita solamente degli ami- 
ci delle diverse istituzioni per la vendita 
nélla cerchia delle proprie eonoscenze, non 
saremmo arrivati al punto che queste for- 
me divenissero, come sono diventate, un 
mezzo di vivere per poco serupolosi ciurma- 
dori che, oltre a indisporre e truffare la cit- 
tadinanza, gettano una cattiva luce sulle 
istituzioni di cui abusano ai loro disonesti 


q to 


cioè sui diritti che concede la licenza com- 
plementare per l'iscrizione all’Accademia di 
‘commercio e all'Istituto nautico, a scuole 
cioè genza il latino. Come la licenza tecnica 
concedeva l’accesso senza esame d'ammis- 
sione, anche quella complementare dovrebbe 


scopi. 


diamo incontro alla stagione dei balli e delle 
feste di ‘beneficenza, vorremmo consigliare 
alle associazioni d'ogni genere a non pre- 
stare il 


Infine; poichè siamo in argomento e an- 


proprio nome a comitati che mon 


‘dare uguale diritto. Siamo informati che lo 


autorità locali 


rtuni pr 


- l'dal Ministero è venuta 


|. corì integra 


ala 


le souole medie, ch'è 


 sico, 
Giova prima vilevare 
iale: che cioè 
pgni singola classe, I di 
innanzi la massima libei 


hanno già fatto i pei ) 
il Ministero affinchè la li- 
i za complementare a questo scopo sia di- 
chiarata equipollente a quella tecnica, e che 
’assicu: 
tivi saranno istituiti. E° neces 
‘sario quindi che gli alunni non accolti nelle 

altre scuole s'iscrivano, fra il.25 e il 81 corr., A 
Scuola complementare o ai corsi inte 

grativi per non rimanere privi d’istruzione. 
DE par) 


T nuovi programmi d'esame 


| Abbiamo riferito nel precedente articolo 

sul programma dell'esame d'ammissione al- 
comune a ogni tipo di 
Vediamo ora quali siano i program 
degli esami da grado a grado di scuola 
‘cominciando dal Ginnasio-Liceo clas- 


sono aboliti i progr 
Ù mite avrà d'ora 


il suo insegnamento nel m 


didatticamente più utile, p 


d'ogni corso egli raggi 

ta dal programma d'esame. 

insegnante d 
non sarà 


LI 


di materia, ma 
il programma 


iceo. 

Gli alunn 
«arrivare all 
| tre esami, da 
@ to: 1 


la più profonda comunione di 


della propria personalità. Essenza 


dato si sapp. 
la cosa 


amimi nel più profondo senso della libertà 
po dovere umano, nella più profo 
cienza. 


spiritualità è l’espressione, l'a 
icativo tra uomo ed uomo. Ch 
fa esprimere bene è qui 
‘che Pesaminatore richie- 


uirehè alla fine 
unga la metà segna 
Così ad esempio 
i greco del Ginuasio superio- 
iù costretto a svolgere in un 
mo determinato quella determinata quan- 
‘basterà X 
corso, ossia della V classe, abbia svol 
fissato per l'ammissione al 


offrano tutti î requisiti necessari di corret- 

tezza non solo; ma mon siano costituiti da 

persone che affidino anche il pubblico. 
o 


L’audacia di due briganti istriani 


Abbiamo da Pola, 25, sera: 

iunge notizia al Comando dei reali ca- 
rabinieri di Pola, che nei pressi di San 
Pietro in Selve due carabinieri in perlu- 
strazione, i quali, visti sbucare da un bosco 
due bagnati atmati, cintimarono . loro 
l'alto. Per tutta xisposta ebbero da parte 
dei due malviventi una pioggia di piombo 
sparata loro contro da un fucile e da una 
rivoltella. 

T carabinieri si gettarono a terra per ri- 
‘spondere al fuoco, ina i loro aggressori ap- 
profittarono di questa mossa per nasconder- 
si tra i cespugli e darsela a gambe. Dei 
malviventi nessuna traccia. 

; —t9— 


zione che i 


movità essen- i 
rogrammi di y tor 

Ricupera la refurtiva al Monte di Pietà. 
Durante un'assenza della signora Orsola Bo- 
netta, abitante in via della, Ferriera N. 7, 
ignoti ladri si introdussero nella sua ‘abi 
tazione da dove asportarono cinque tenzuo- 
la, due tendine, una giacca e alcune tova- 
glio: e tovaglioli, por tn ammontare com- 
plossivo di 300 lire. O il furto, la de- 
rubata fecs denuncia al Commissariato del 
rione, Senonchè la Bonetta, recatasi ieri 
l’altro al Monte di Pietà per disimpegnare 
della biancherta. vide una donna che stava 
impegnando le due tendine e Îla giacca che 
le erano state rubate. Avvertito 
Moretti, di servizio colà, la sconosciuta fu 
accomprignata al Commissariato di via della 
Riu la donna, che è certa Rosalia 
Z., disse che aveva. ncquistata la roba da 
no sconosciuto per 10 lire. Dato però che 
le due tendine e la igineca averano un valo- 
è re di almeno cinquanta lire, la Z. fu denun- 
ciata per incauto acquisto. 

L'arresto di due ladruncoli, Mentre ieri 
l'altro passava por vin Felice Venezian, il 
vigile urbano Luigi Rizzo vide due raenzzi 
| che portavano una grande, forma di formag- 

gio parmigiano, Poco dopo il vigile seppe 
che la forma era stata rubata dalla mostre 
della ditta F. Camerino, in, via Felice Vene. 
i N. 10. Messosi alla deci: dei duo, il 

20 riesciva a trarre in arresto nno, è di 
cisamento F. €. di 16 anni, da Barletta. 
Il C. interrogato confessò il furto & diese 
che l’altro oro certo M. P..di 17 anmiz senza 
stabile dimora, Arrestato anche il P., i due 
furono passati al Coroneo; 


di inquadrare 
erederù 


che alla fine 


da co- 


tto 
edi 


Baruffe di donne 


Vincenza Catapan, di 17 anni, abitante 
in via dell'Industria m. 10, passava 1erl 
sera verso le 17, per la via dei Leo, in com- 
pagnia. di una sua amica, Le due ragazze 
ehiacchieravano fra «li loro, quando furono 
avvicinate, come ebbe a raccontane più tar. 
di la Catapan, da um’altra giovane, cei 
Amtonia Moro. Questa, che avrova delle vec- 
chie ruggini con l'amica della Catapen, si 
mise a feticare e fra de due donne non tar- 
dò ad accendersi una di quelle zuffe fem- 
due igiovani etavano accapigliandosi e già 
con ln solita grazia si portavano via ciuf 
fi di capelli, quando la Moro ebbe l'infetice 
idea d'intromettersi per far cessare la don- 
tesa. Naturalmente, come avviene spesso 
ai pacieri, il peggio l'ebbe lei, che ripor- 
tò una ferita lacoro contusa alla regione pa- 
riotale destra. Solo dopo di ciò la zuffa eb. 
be fine, e la Catapan potò mecarsi nll’o- 
spedale Regina Elena per farsi medicare 
la ferita. Avute Je cure necessarie, la. gio- 
vamo potè rincasare. 

— Anche Maria Allegri di 45 anni, abi- 
tante in via S. Cilino n, 458, fu donciata 
da una sua amica, Venute a diverbio ieri 
sera verso le 18.30, le due donne se ne dis- 
sero di ogni colere e quindi, quando il re- 
pertario delle ingiurie fu esaurito, si sea- 
gliarono l’una contro l’altra come due fu- 
rie, Fra pugni, ceffoni, grugniti, e graffi, 
PAllegri finì per buscarsi una contusione al 
vertice del capo, una al piede destro € uma 
all’avambraceto destro. Quando non ne pe- 
terono proprio } le due donne si lascîa- 
rono e, mentre l'altra rincasava per met- 
tersi \quialchio mezza dozzina -di cerotti e 
farsi «impachi de aqua de buro», lAllegri 
sì recò alla Guardia medica, dove il sani- 
tario di turno le prodigò le cure del caso. 
Quando fu ben fasciata, l’Allegri rincasò. 

alb Alza 

Vuole uccidersi perchè s'è bisticciata col 
marito, levi sera, verso lo 19.30, Anna Sbo- 
gar, di 84 anni, abitante in via Pozzo di 
Crosada n. 4, venne a diverbio con il marito. 
l'incidente addolorò talmente la donna da 
farla pensare di por fine ai suoi giorni. Chiu- 
sasi nella, stanza da letto, la Sbogar ingerò 
dell'acido acetico. Poco dopo, il marito si 
pecorse di quanto era avvenuto a corse n te- 
lefonare alla Guardia. medica, Sul posto si 
recò il medico di turno; il quale praticò al- 
la donna il lavacro gastrico e quindi la fece 
trasportare all'Ospedale Regina Flena. Qui 
la donna fu accolta in condizioni abbastanza 
gravi. 

Un'altra che vuol uosidersi per dissapori 
con l'amante, Muria Medvesk, di amni,. 
abitante in Santa Maria, Maddalena inferio. 
re N. 801, convive con certo Pasquale Ot. 
tomamia, di 26 anni, e del quale è alquanto 
gelosa. Questa notte, verso le 24, i vue 
vennero @ diverbio, sempre per le stesse 
cose, tante che la donna ritenne che la vita 
non meritasse più conto d’essere vissuta 
Poco dopo infatti, la giovane ingerì 50 eram- 
mi di acido fenito. L'Ottomania, accortosi 
dell'atto della donna cercò di a parle 
ralche soccorso è quindi, dalla Pilatura di 
, telefonò alla Guardia medica, Sul posto 
si recò il dott. Seunig, il quale praticò alla 


svolgerà a sua scelta: uno dei due | Gg 
grandi temi proposti: Narrazione e valuta- Da 


minili, in cni le ingiurie sono il meno, Le]! 


Una neonafa abbandonata fo ua portone 


Il signor Giovanni Benedetti, abitante in 
via di Torre bianca n. 4, stava rincasando 
ieri verso le 15.30, quando vide uscire dal 
l'atrio due donne vestite alla foggia popo- 
lana. Il signor Benedetti non vi fece caso 
al momento, senonchè, entrato nell'atrio, 
Wide a terra un involto con entro qualcosa 
che si moveva. Avvicinatosi, slegò una co- 
perta di lana, poi un lenzuolo e, infine, fra 

ezzi «li giornale, trovò avvolta una bam- 

ina appena nata. Fatta la scoperta, il si- 

gnor Bonedetti si recò al vicino posto delle 
Guardie di Finanza e di là telefonò alla 
uardia medica. Sul posto si recò il dott. 
Domini, il quale constatò che la picci. 
na era appena uscita dall’alveo materno e 
che il cordone ombelicale era stato strae- 
ciato. Per fortuna s'era chiuso da sè, sicchè 
fu evitata l'emorragia. La piccina fu quindi 
trasportata all'Ospedale Regina Elena, do- 
ve, dopo alcune cure, fu accolta nella se- 
zione maternità. 

. Del fatto fu informata la Questura che 
iniziò subito Je indagini allo scopo di stabi- 
liro chi sia la madre che ha abbandonato 
così ia sua creatura, La piccina gode ottima 
Salute. 


La caduta di un veochio, Iersera verso le 
18.50, l’ottantenne Francesco Carlini, abi- 
tante pwesso una famiglia in via S. Marco 
N. 24, scendendo per la rampa di via Pallini, 
pose un piede in fallo e ruzzolò in fondo al- 


passanti, i quali avvertirono Ja Croce Verde, 
che con l'autolettiga lo trasportò all’istitu- 
zione dove fu curato dal dott. Grinbaum, 


sportato nella propria abitazione. 

Malore improvviso. Giovanna Parenzan, 
di 35 anni, abitante in via Nicolò Derin 
N, 20, teri mattina verso le 11 transitava 
per la via Madonnina quando colta da un 
improvviso snalore caslde a terra mpniva dei 
sensi. Mentre alcuni passanti la trasporta- 
vano in una vicina latteria. altri. chiesero 
Pintervento della Croce Verde. Sul posto sì 
recò il medico di turno al quale, dopo aver 
Somministranto qualche calmante alla Pa- 
tenzan, la fece finvenire e quindi con l’au- 
tolettiga la trasportò alla Cassa ammalati, 
ove la donna era diretta, 


Una denuncia. Certo Giorgio Poropat, a- 
bitante in via Ohiozza N. 9, eporse ieri de- 
Miumcia contro la propria cugina Elena Po- 
ropat, abitante in via Molino a Vento N, 100, 

ndo l'accusa lHlena si sarebbe fatta d 
re dal cugino 2600 lire icon la promessa di 
vendergli la propria osteria. Dato però che 
la, donna non potè più mantenere l'impegno, 
nè gli restituì il denaro; il Poropat si 
tecò im Questura, Non essentlo stata ancora 
ancora stabilita la colpabilità della Poropat, 
Vaffare, che appare ingarbugliato, fu rimes- 
so al gin 


e cea nn cin] 


il buon mezzo 


Vi sone parecchi mezzi pe" combattere la 
fnemia, ma ve ne è uno per vincerla con 
sicurezza: è l’uso delle Pillole Pink, le qua 
li, del resto, furono fatte per questo, spe- 
cialmente per questo. La Toro formula fu 
elaborata, infatti, unicamente allo scopo dil 
curare le affezioni derivanti dall’impoveri | 
mento del sangre e l’indebolimento del' si 
stema nervoso, Ise riuniscono un insieme 
di proprietà che risponde esattamente wi 
bisogni degli organismi anemici, indeboliti. 
esausti. Ci si può rendere conto leggende 
l'attestato seguente: i 

«Sono stato malato circa un anno — ci 
serive il signor Giuseppe Jorio, R., Guardia 
-di Finanza, abi- 
tante a Torre Car- 
osa (Bari), 
Ero divenuto ane- 


tanto 
Pink mi hanno 
dato sollievo. Dal 
resto debbo dine 
cha fino dai primi 
fi giorni della cura 
lio constatato un 
ioterole migliora-} 
mento. Ora sono 
perfettamente ri- 
stabilito 0 accon- 
sento ben volentieri che la mia lettera sia | 
pubblicata affinchè coloro, i quali soffrono 
come io ho soflerto, possano convincersi che 
le Pillole Pink sono in grado di guarirle 
come mi hanno gnarito.» 

Le Pillole Pink danno del sangue, quindi 
tonificano è nervi, stimolano Jappetito e le 
funzioni digestive, il ri ideale 
contro l’anemia, la nevrastenia, l’indeboli- 
mento generale, i disturbi della creseenza 
e dell'età critica, i mali di stomaco, dolori, 
irregolarità dei periodi. 

Le Pillole Pink sono in vendita in tutte 
le farmacie: L. 5 la scatola, L. 27 le sei! 
diri Salo 10, tassa volle compresa. Non 
si fanno spedizioni contro assegno. Deposito 
penerale: Pillole Pink, Via Stelvio NODO 


filano. i 
Motorì - Trasmissioni - Utensili 
Ferramenta e Metalli 


Signor Giuseppe Jorio 


sono il rimedio 


Rocco Osvaldella: 


Trieste, Viaie XX Settembre N.o 61) 


Telefono No 2539 
COCO eine 
Stordimenti - disturbi di memoria 


Ai sofferenti di continue cefalee, stordi- 
menti; disturbi di memoria, è consigliabile 
una eura di «Jodoparillina» che viene prepa- 
rata, nella Farmacia «Alla Madonna della 
Salute», Trieste, S, Giacomo, e che si tro- 
vi in tutto le farmacie. 


RAngeio Flavio Guidi E 


Medresk il ‘avacro - gastrico, mettendola 
fuori di pericolo. Trasportata all’aspedale. 
la giomane fu accolta in condizioni non gravi. 

Un pugno che arriva a destinazione. Ac- 


sì presentò alla Guardia medica, questa n 
te, verso le 12.80, certo CA Ni ra, 35 
28. anni, abitante in via Brunner n. 10, per 
farsi medicare una ferita lacera alla palpe- 
bra superiore destra, contusioni è suffusioni 
sunguigne a quella inferiore. Il medico, pre- 
state le cure necessarie, chiese al Nigra 
come era stato ferito. Il giovane disse che, 
poco prima, in via Cesare Battisti, era ve. 
nuto & diverbio con uno sconosciuto. Dalle 
parole erano passati ai fatti e l'individuo 
lo ferì a que modo lasciandogli andare mn 
pugno. Ti racconto però lascia dubitare che 
si tratti di omertà. 


Ferito sul lavoro. Il carpentiere Nrance- 
sco Pauletich, di 63 anni, AA in pari 
so Garibaldi n. 27, ieri sera, alle 17, stava 
sorvegliando l’operagione di carico di legna- 
mi sul piroscafo «Numidia», ormeggiato al 
molo N. 6 del Porto «Duca d'Aosta». Ad am 
tratto uno «dei pontili. si rovesciò acciden- 
talmente e colpì il carpentiere alla testa in 
modo da gettarlo a terra, dove rimase privo 
di sensi. Soccorso da Inenuni compagni di 
lavoro, fu, più tardi, accompagnato all’Ospe- 
dale Regina Elena, dove il sanitario di tur- 
no gli riscontrò abrasioni cutanee al capo 
e nlla regione zigomatica sinistra. Avute le 


medicazioni del caso e dichiarato guaribile 
in tre giorni, il Panletich potè quindi rin- 
casare, i 


compagnato da un signore con una vettura, 


La mummia 


(JI mistero del museo) 
Proprietà letteraria Riproduzione vietata 
_ Sa, signor Penna, siamo sulla buona 


via... 
Rodolfo non sa 
dere la signora. 
nel suo pensiero della conversione di 
-— Di che cosa?.., 
— Della convensione di Tanfrit, non lo ha 


Rea a che cosa volesse allu- 
Ma questa era sempre fissa 
‘anfrit, 


la scala. Fu socconso dapprima da alcuni |f i 


è più tardi con la stessa autolettiga fu tra- 


Ingresso di notte agli uffici, dalle 21 al le 4, via Silvio Pellico N. 4 & 


a cranpe FIERA peule CALZATURE 


IN VIA MAIOLICA N. 6 


I 

HA GIA’ FATTO DA CALMIERE SVI PREZZI A TUTTA TRIESTE ! 
ED HA NUOVAMENTE RIBASSATO i PREZZI 1 
IN VIA MAIOLICA N. 6 si 
TROVATE I PREZZI PIU BASSI DI TRIESTE il 
NESSUNO PUO’ FARE CONCORRENZA ‘Son 
IN VIA MAIOLICA N. 6 nol 
TUTTO SI VENDE A PREZZI DI STRALSIO | Ì 
GON RIBASSI DAL 50 AL 70% | fi 
IN VIA MAIOLICA N. 6 23 
(ASSAI SI VENDE PERCHE’ SI! SVENDE fi. 
TUTTO COMPERATE A META' PREZZO BI per 
IN VIA MAIOLICA N. 6 | bre 
VENITE — OFFRITE — COMPERATE Ta 
îi proprietario ENRICO CASTIGLIONI i 
+. A SS Ò Pa È His wu * pa 
con 
sia. 
di 
spa 
P 
pa 
blie 


tiri 
FONDATA NELL'ANNO 1859 
CAPITALE INTERAMENTE VERSATO È RISERVE LIRE 59.000.000, 
SEDE CENTRALE: Trieste, via Mazzini 34 (edificio ERO ORE Ron, Corso Umberto 
N. 287. SEDE: Torino, via dell'Arsenale 14, FILIALI; Fiume, Gorizia, Rovereto, Trento — 
AGENZIE: Cavalese, Chorso, Cles, Lussinpiocolo, Mezolombardo, Atonfalcone, Parenzo, Pirano 


Tutte le operazioni di Banca °""ut fanti iano sto 


(AI sRbato: dalle 81-12) 
Servizio SAFES &ngresso via Dante Aliginera $) 

I PROPRI UFFICI DI CAMBIO: Piazza della Borsa (Tergesteo) e Via Dante 

Alighieri N. 5, s'incaricano della compravendita di valute, cffetti e diviso ed 

emettono 


LIBRETTI DI DEPOSITO A RISPARMIO fruttanti, sino a muovo 
avviso, l’annuo interesse del 35% 
Propria centrale telefonica: Delef. N. 5 - 6 - 551 - 567 - 622 - 1397. 
Ufficio Cambio: Tergesteo N. 2198, — Indirizzo telegrafico: Per la Centrale, le Filiali 
© Je Agenzie «Gommergiale»; per le Sedi «Triestina». 


FTARDHATI | 


yoLeTE LA SALUTE 9 
Ù 


fica 

i fe 

Quì 

LAMPADINE ELETTRICHE Der 

sari 

Si trovano in vendita preeso i | si 

migliori elettricisti con 

(O dic 

s QF 

+ BEPOSITO PRESSO: IT zion 

| 

5 MANN & ROSSI | 
, f SOCIETA’ A_G. L.' I 


(SORGENTE ANGELICA) 
Acova MINERALE DATAVOLA 


UFFICIO: MAGAZZINI: 
Piazza G, Oberdan Punto Franco N,2 
N. 1 Via S. Francesco 25 

Telefono 3-81 Telefono 44-68 


mali e disturbi recenti e eronici guariscono 

col Cerdicura Candela di fama mogdizio, 

migliaia di guarigioni, In iutte le A 
Opuscoli gratis ò 


INSELVINI & C. — Milano — Casella post. 073 | 
RL REL E iiairnerza e ca ia mne LL 


Se il vostro viso è deturpato da .,...-- 
BRUFOLI 
MACCHIE 
LENTIGGINI, 
EFELIDI 
ACNE 
BITORZOLI 
FORUNCOLI 
COMEDONI 


e in genere da tutte le forme eruttiva | 
$ della pelle, che nascondono la bellezza 
del viso, e rovinano la morbidità della 
j pelle, e che si accentuano durante i mesi 
caldi per effetto del sole, usate esclusiva 
i mente l'Acqua. Antifelidica Godina, ri 
medio sicuro, comodo € ad usarsì, 
che trovate in tutte le farmacie. Chie- 
j dere espressamente Acqua. Antifelidica | 
preparata nella Farmacia «Alla Madonna 
della Salute», Trieste, S. Giacomo 


i DEPOSITI: | 
Mutua Farmaceutica, via Cesare Battisti || 
F.00 Mell, via Media Ì 


Adolfo Geohet, via S. Nicolò N. 11 
Telefono 37-75 


RLENORRAGIA | 
CATRERO URETRO-VESCICALE 


I cilindri baisamici Torresi di burro 
cacao medicato, Premiati con medaglia 
d'oro esposizione d'’igiene sociale Roma 
1912, sono il più pratico e razionale m 
Î todo di cura col quale si porta il ri 

medio direttamente ad un proiungato 
contatto cou la mucosa malata, Prefe- 
ribili x a altro rimedio a base 
d’iniezioni. Astuccio. per cura completa 
1. 17,90 eil. Innghi em. 12; 1.23.75 cil lunghi 
©m.20, Letteratura con istruzioni gratis, 
Dott. G. TORRESI, Premiato laboratorio 
chimico, Via Magenta 29, ROMA @1), 

A Trieste e in tutte la Ragione Giulia 
| farne richiesta in qualsiasi farmacia, 


18 


Al 


© itdispensabile preservare ed impedire la ca- 
duta dei capelli con l'uso della ben conosciuta 


otaliva Americana Wieln 


che scherzavano vicino a lei senza 
in Raiz E FASE v 
odolfo sì avvicinò, i passeri scappa 

ela donna voltò la testa. Era Tarfinit. 

— 0h! Tanfrit? 

Ta ragazza sorrise lievemente. 

— Hai fatto fuggire i miei amici! 
no sempre accanto a me. Perchè?... 

Rodolfo si use: — Non eredero 85 
SCAMpaunsero. 

Tunfrit li cercava con lo sguardo, 


in vendita 
ovunque 


Donna Maria ‘Teresa e, senza accorgersene, 
rifaceva la via che mena al paese. 

— Dica, dica, signora... 

— Ecco. E°, fonse, un piccolo segreto. Me 
ne ha parlato Lucilla. Prima di tutto, ieri 
sera, appena Lucilla e Tanfrit sono restate 
sole, Tanfrit ha fatto a mia figlia una quan- 
tità di domande sul fidanzamento, sul matri- 
monio e che so io! Lei comprende che, data 
ingenuità di Lucilla, il collequio non è 
stato molto interessante. Poi. T'anfrit_ha 


rivolto delle domande sulla religione e Tu-]intorno: — Ma tomneranno, non eredi, 
cilla, come può facilmente immaginare, ha | neranno? n î 
esaltato l’idea della nostra relazione. Tanfrit|  — Sicuro. È 

è restata scossa, ma non ha risposto. Poi è{i Poi, d una pausa, domandò: 


— Perchè stai qui sola, Tanfrit? 
Guido parla con gli operai, ed io 
stanco a sentir parlare di ‘quello che 
capisco. 


andata a riposare in camera sta; Stamane, 
per tempo, però, essa ha fatto vedere a 
Tacilia una piccola cameretta alla Villa 
grande, posta dietro Ja sua stanza da letto, 


capito?... 

Rodolfo fece un gesto di sorpresa: 

— Dayvero?,.. 

Egli avera notato, senza esprimere la 
cosa ad alcuno, cho Tantrit non parlava, nè 
approfondiva mai i discorsi relativi a due 
soggetti: religione e matrimonio. La cosa 
non gli pareva naturale.  EW'era troppo 
svelta, aveva assimilato tutto della sua 
seconda vita, nei rapporti dell'ambiente che 
la circondava, e questa reticenza, per non 
usare un'altra parola, dati i precedenti ori- 
ginari della ragazza, lo allarmava, non poco, 

La dichiarazione della signora. Maria 
Weresa diventava, per conseguenza, assai 
notevole e del più grande interesse per lui. 

— Dayvero?,., — ripetette, 

«La vecchia signora ebbe un sorriso dol- 
Giusimo. 

— Sicuro. To credo che, anzi, cssa, la cara 


ed ha detto: «Qui ci sarà Dio!». 

Rodolfo fissò attentamente Donna Maria 
Teresa. Egli conosceva lo scopo cui era desti. 
nata quella cameretta, ma mon volle disil- 
ludere la brava signora. 

— Ah! Ha detto così S ; 

— Proprio così, sighor mio. Id. infatti, 
da quello che ho potuto capire, nella came- 
retta vi è come un piccolo altarino. Certo, là. 
la buona, sposina andrà a dire le sue 
prechiere!... 

Rodolfo assenti: È 

Coni io) proprio così. Sono lieto di quello 
che mi dice... Bupet ; 

La signora arrossì lievemente ed abbassò 
la testa. 

— Ora 
Veroni... 4) 

— Allora io la lascio. Permetta, signora... 
— La salutò e tornò alla villa, 

‘Scorse una figura di donna che igli voltara 


— E Imoilla?... 
2 rin camera sua che scrive. 

—. E Pinotte?... 

— Pinotte è uscita. L'accompagnava © 
gegnere. Sono andati a Frascati per presifi 
te qualche cosa... 

Rodolfo mon sapeva più che cosa dem 
darle, D'altra parte l'atteggiamento di ! 
frib era diverso dall'ordinario, ed egk 
tava qualche coea di misterioso ‘nel 
sguardo, D'un tratto Tanfrit, domanò 
lfo: — Chi è venuto, ieri # 


fissando Rodo! 

TAP... ITS . 
Rodolfo si confuse: — Quando?.. 
— Quando eravamo a pranzo... e che 

sei uscito... 5 È 
“— Ah! un fornitore... una persona 008 

che tu non conosci. ; 

Tanfrit fece una mossuccia di dispe 
— Perchè mi dici delle bugie? Io s 
è venuto. Dalla finestra del salone ho 


edo 


voglio consigliarmi con don 


piccina, mi prepari qualche sorpresa... 
Parlando, Rodolfo si era messo al lato di 


le spalle. Era in un angolo del piecolo parco, 
e sembrava intenta a guardare dei passerotti 


l'automobile che si allontanava e d'ho 
conosciuta... + 


{L PICCOLO di Trieste, Pag. V, 26 ottobze 1923, 


Teatri e Concerti 
î Annibale Ninchi al Verdi 


Domani, alle. 20.20, la drammati 

compagnia di Amnibale  Ninchi, di’ cui 
prima attnico Tilde Teldi, pri 

f © corso annunziaio delle sue recite 


f con la bella commedia storica «Il. Cardi- 
nale Lambertini», di Alfredo Testoni, Il Ni 
chi, che ritorna, fra moi con un bellissimo 
pertorio di commedie nuove e di importanti 
® piacevoli riprese, . certamente accolto 
Son quel favore cho presso il mostro pubbli 
Co mon gli è mai mancato. La breve stagio- 
ne di Ninchi avrà maggiore interesse anchio 
Derchè l’eminente direttore 0 capocomico si 
presenta come autore della lecgenda d’amo- 
te «Orfeo», che a Milano e Roma ottenne 
grande successo. Infine il pubblico seritità 
tSley», la Jeggenda del dormiente risveglia- 
to, in tre atti di Forzano, ed altre coso 
Muovissime, Tra de riprese figurano «Glau- 
©o di Morselli, «Cirano di Bergerac» di Ro- 
*tand, «Le Baccanti» di Euripide, «Spettri» 
Ibsen, «Il cardinale» di Parker e lo «Lo 
Sparviero» di De Croisset. 
do 
Politeama. Gran folla anche alla seconda 
Tappresentazione della. «Boheme». L’ottima 
figcuzione incontrò il pieno favore del pub- 
ico ‘che tributò larga messe d’applausi a 
MI i valenti esecutori: maestro Armani, 
UU “ignorina Pampanini, tenore D'Alessio, ba- 
Utono Vanelli ecagli altri, 
' ‘gi riposo. Domani ultima dell’appiaudi- 
Otello». Domenica due rappresentazioni 


Li Pomeriggio «Traviata», di sera «Bohe- 
î ii Allo studio i «Quattro rusteghi» che 


anno un’esectizione aceuratissima. 
b Nazionale, La serata in onore della eson- 
Tette signorina Mora Vinci è stata allie- 
alia da grande affluenza di pubblico e da 
ti battimani e festeggiamenti rivolti 
v-® gentile artista che ebbe l'omaggio di 
Ue ricchi canestri dir fiori, un braccia 
ito d’oro @ n artistico ombrellino, da 
bona di ammiratori e'.della direzione del 
atro. Nella comica rivista «Cose dell’altro 
0 o», Ja seratante sostenne con brio ed 
e n la propria parte, riscuotendo calo 
cato Piauei insieme agli altri lodevoli ese- 
Sullo schermo apparve il nuovo cinedram- 
Pi odi ninna slava», che svolge un tragico epi- 
dotto del nichilismo russo: una giovane, se- 
ta Violentemente dal governatore di uma 
AMde città russa, dopo molti anni e dram- 
îche peri iezie, facendosi credere per mez 
ricani Uno strattagemma moglie di un ame- 
nffagn Tiesco a vendicare il proprio onore 
gui È uocidendo il seduttore. 11 pubblico se- 
con i Seno avvincenti di questo romanzo 
a massima attenzione e commozione. 
santi dalle 17, «Anima slava ssi replica e 
la n Pure rappresentata per la prima volta 
MERO. rivista dvultimo atto della Tra- 
bopeti di cui è autore un noto pubblicista 
Solcittadino che si'cola sotto lo pseudonimo 
1 «Toio de Rena», 
;cPenice, Teri durante tutte le ra 
KM il teatro era occu 
Posti, Wu, 


Sapitolo dell 
intitolato e 


ppresenta= 
pato: in ogni ordine 
proiettato.al terzo. è penultimo 
romanzo zoliano «L’Aesomoità, 
Shig China fatale». Anche in questo 
Muntio le, scone si susseguono commioven- 
(3 rsa la wivida pittura di ambiente acqui 
ol Maggior vigore e la trama del romanzo, 
Ye ondo alla fino, aumenta. d'intensità e di 
Ammaticità. 
AI cineromanzo fece seguito la comicissi- 
i due atti: «Ridolini agente segreto»; 
Ultima creazione del simpatico artista è sa- 
ei d’umoriemo e pisolio molto. Completò 
dep Pettacolo il Della Kasa, giocoliere mò- 


No, assal applaudito, e Miss Arizona, nel 


CONGRESSI, FESTE e CONVECHI 


sabato, alle 20.30 
proietterà  «Hedda 
u Almirante Manzini, 
re si possono ritirare oggi dalle 


Società Ginnastica. Domani, 
serata Si 


cinematogi 


Per' ottemperare alle loni prese dalle 


auto: sono esclusi tut dei soci di età 
inferiore ai 14 anni. 

Associazione sportiva Edera, I calcisti della 
prima squadra si trovino sal campo per l'alle- 
namento dalle 13 alle 15. E° invitato pure il gino- 

ore Suppansig. Alle 21 tutti indistintamente 
i calcisti sono invitati alla. riunione settimana 


to, tutti ì boys 
posizione dell’al- 


le.al Caffè Milano. Domani, 8: 
devono trov sul.eampo a di 
lematore, dalle 13.30 in poi. si 
Sì raccomanda ancora a tutti i giuocatori di 
portare la tessera sociale e una fotografia per 
la, ‘vidimazione, per aver diritto al libero in- 
gresso sul campo anche nei giorni di gara 


S. U. C. A, I, Ieri alle 19, presenti mia sess 
tina di ecci promotori, si tenne l'assemblea 
stitutiva del gruppo sciatori sucaini «Monte 
corno»; nella quale si elaborò lo statuto del 
gruppo. La reontinnazione della .seduta, sospesa 
alle: 2i, avrà dnogo la prossima settimana con 
l'elezione delle cariche direttive. x 

Per i primi giorni «i novembre vengono in- 
dette due escursioni nelle Giulie, La prima avrà 
la durata d 31 ottobre al 4 novembre. con 
punto di partenza da Dogna, la seconda dal 3 
all. 4 novembre con partenza da Chiusaforte. In- 
formazioni e programmi, si ricevono in sede so- 
ciale seralmente! dalle 18 alle 20. È 

Domani si chiudino Je iscrizioni per 1a visita 
alla grotta Noè, indetta: dalla -seziono . speledlo- 
gica, H ritrovo è fissato per domenica alle 5 al- 
la stazione’ centrale, 

lega studentesca italiana. Si avvertono tutti 
are cal campionato 


U. 0, E. I. Domenica prossima il G. M. K. ‘ai 
recherà sul monte $, Servolo d'Artoise (917) com- 
piendo il seguente. itinerario: Chiusa, Pessek, 


in andata; Reditti, Car 
n ritorno (km. 85). 
di Chiozza. Il grup- 
una alta 


Verpogliano 6. Roditti 
citti,. Corgnale e Basov 
Adunata alle 4.3) ai Portie 
po ‘esonrsioni 
volta del Caste 
fa) 
s‘incontreranno mel momeriggio a 
Colazione dal saccé? nitorno vin città. alle 
Il G. M..K. al completo è convocato questa sera 
im ecde’ sociale per commicazioni importanti, 


Comitato regionalò veterani e reduci, Il gior. 
no il novembre p. v. nella fausta ricorrenza del 
genetliaco di S. M.. Vittorio Emanuele II, pre 
sidente euorario del Sodalizio, il Comitato re- 
gionale di Tniesto dei veterani e reduci ha or 
gauizzata mna serata di benefitenza pro fondo 
del sodalizio e per ]o sviluppo dello etesso nella 
Venezia Giulia; La serata va: luogo, nella sala 
dino alle 2 det'imattino. 
istarmsi presso 1a, sede del 

, im Corso baldi N. 13, TIM piamo, 
so alcuni soci, membri della commissione 
‘appositamente «delegati dal presidente. La 


| 


feste, i dal pi 5 
festa patriottica promette di riuscire benissimo 


è il comitato lavora attivamente per renderla 
maggiormente aitraente. o 
TS del sodalizio si tengano al corrente di 
tutte le disposizioni che emanerà il Consiglio 
direttivo ber le cerimonie di questi giotni, 
3. E. l'on. Acerbo, sottosegretario alla Presi 
za del Consiglio, ha fatto perveme 
mitato region di "Trieste dei vetera: 
duci una ena fotografia con dedica, qu 
stazione della sena wiva simpatia al sodal 
ema segnito con compiacimento lo sviluppo. 


Gruppo. escursionista studentesco, : Domenica 28 
corr. in ocessione del terzo anniversario della 
fondazione del Gruppo, viene indetta una gita 
ail monte 8. Lesnardo. Le iscrizioni si accettano 
seralmente in sede sociale "dalle 18 alle 19.306 
sono obbligatorie. II ritrovo è fissato al monu- 
mento Rossetti per le ore 6. Ritorno in città 
per le 20.3) circar È 

Associazione. Stella. d'italia, Tutto le «gnore 
patronesse socie dell'Associazione Stella d'Ita- 
lia sono yivamente pregate d'intervenire all'as- 
aomblea generale delle socie «hè avrà luogo va 
nerdì 26 corr. alle 17 nella sala degli ex com- 
battenti, in via 8. Giorgio 6. 


de 


lio. «schetsehò comico col maestro  Rosz- 
1 e il'piecolo Trcole. che furono anch’es- 


È Wivakiente applanditi e dovettero conce 
te repliche. 


Eden, Pubblico numerosissinio alle ‘ultimo 
pliche, del film. «Tron inler. Il Balbi 
01. sÙoi por parlati, n danzatrice rAlt- 


Anne da ras: 


Concerto del violinista Zatureoky. Il wioli- 
Rista Edoardo Zaturecky, che mercoledì con- 
Seguì un grande successo, darà stasera, alle 
,30, un secondo concerto al Neatro Filo 
irammatico, Ecco il programma: 1. Corel 
t «Ian Folìa» ; 2, Tehaikow «Concerto» ; 
B) ‘Allegro moderato; D) Canzonetta; €) | 
ale, ‘allegro. vivacissimo; a) V 
«Albumblatt»; b) Dvorak: «Humoresqu 
€) Schubert: «Avo Maria; d) Pagamini: 
‘apriccio»; 4. Sarasab «Danze zingare- 
è». AI pianoforte siederà la.signora Ma 
Z. Fibiger. 


CINEMA E VARIETÀ 


furia 


sa 


Il «Valse ardente» con Edy Darslea, da pio- 
Rota Sabbatini e Mario Parpagnoli al Gran Gine- 
(ha lalia, Un bel successo ottenne ieri la pelli- 
Sola «Valse ardente» passionale, dramma de 
Ulto rocietà, etraniera. Soggetto 10 svolgimento 


te 


hi 


Wvero commovente perchè lo afondo del lavoro 
Hay, Maternità. Veriemo sentito profondamente 
or aper e interpretato con sentimentalità 
Risa Darelea, nella a 
‘Anlfelice, ia san'intenpiretazione: che. strappa lam. 
agitazione Tel pribblico per la merfotta. e spon- 

0a naturalezza ton cui’ presenta il perso 
a minuscola ma tanto brava attrice 


Î 
Rbba ini, nota al mostro pubblico che ha per 
Viva. simpatia, d in questo lavoro di ‘una 
‘zia squisita. Amche gli altri artisti, Olga Ro 


parte della moglie -e madre 


Giovane Italia, Ritrovo del etuppo drammati. 
ca GC, oggi, venerdì, allo 1830 sotto il Muntc 
La fanfara stia in attesa di comunicazioni per 
nna cerimoni: ‘moro dei caduti, che avrà 
|ittogo il 4 movembre. 

Associazione  goliardica triastina. I. Consiglio 
\direttivo.è convocato domenica 28m. ce. sMe di 


în 


| Giovani esploratori itali Oggi. alle 1750, 

: Ri 1 dra 

Gi SE 
i $ i ; 


Giou: 
di 
paio 
le 20.39 ai Volti di Ohiozza. 


‘mati. I soci sonò invitati alla seduta che avrà 
luogo. oggi venerdì 26 corr. alle 18,30 in «ela 
Dante, per trattare in merito al monumento 
funerario aî volontari alduti in guerra. 


Associazione XXX Ottobre. Oggi la, prima squa: 
dra-boys si trovi nel pomeriggio nel solito came 
po per l'allenamento. 

La sezione escursionisti ha indetto: per dome- 
nica um’escursione & S, Giacomo del Carso, Ri 
‘trovo @Ile $ ai Portici di. Chiozza; in città dim 
ca alle 21 ‘ 

Federazione nazionale fra gli ard 
Tutti È soci dovranno trovarsi. questa 
6.30 în sede per comunicazioni urgenti. 


Milizia avanguardista :(! Legione «Oberdan>). 
Sabato 27 ottobre alle 20.30, adunata» del ‘mani. 
polo Giovinezza» in divisa, in sala Dante, 

Per il medesimo iiorno valle 2%, i comandanti 
dei manipoli «S, Giacomo» e 'uRoiano» faranno 
adunaro nelle rispettive sedi i propri avanguar- 
disti in isa, Alle 20.15 martiranno dalle lero 
gedî e si porteranno in sala Dante. 

Sport Club «Espero». "atti i calcisti devono 
trovarsi oggi a Roiano dalle 14 in poi per l'allle 
namento, Alle 20,30 seduta dei calcisti por Ja for- 
‘mazione dello squadre, 

Gruppo studentesco. femminile Tassista, "lutto 
le in: Gruppo sono tenute a passare 
in sede provvisoria (via 4. d'Amnmunzio Ni 4, LI 
DI, martedì 30 corr. alla ‘17, per urgenti comu 
nieazioni. 

Giornalino dalla Domenica, Domani 
alle 16, ritrovo alllo sbocco della salle Mona 


d'Italia, 
era lalle 


1 Mario Parpagnoli e Andrea Poggioli sono 
‘©%@ì valorosi intenpreti «del cinedramma. 
beato cominciano. le ‘repliche. «Prima ravpre. 
‘pazione alle 16, LR 3 
n mreparazione Valter novità con Pina Me. 
Rionelli, che si presenterà por la prima volta 
uma sommedia. brillante che tanto \euccesso 
atgtine «dn Francia e cin Italia; «Dame de, Chez 
3 dm, F ; 


data 
Amii 
dI i x | grande roman: 
ema. Edison; «Da vatona», il gran LI 
to onenale. ibao; e Mo d a bella Mt. 
tata Pawlowna, ha ottenuto ieri Îl'eio meri 
uù uoresso. Oggi questo esemplare dnamma, 
lore si replica dalle 16 in poi; ultima alle 22. 
if Fossimamenti :- ia brillante pochade di Bisson 
ta Kontrollore dei vagoni Iettor com Oresto Bi 
'neia, Alberto Wollo e Viti 


6 i @ Alessandro Salvini al Novo 
grand 

‘11: 

sa; 


Lo 
160 


ti 
Va poi. 
Ntarellina» al Cine Savoia è la più recente 
‘ P grandiosa intenpretazione di Leda G@ys, è il 
pai S'pudo 4rionfo della cinematosrafia italia- 
Ta 1 Più sbalorditivo snecesso del giorno. 
È Tito Tappresentazione si da oggi alle 16 
Prete » senza alcun aumento di prezzi, I posti 
Di 30; LT posti cent. 80. 


gi netsuno manchi al Cine Vonezia ad assi- 
RISIE all'ultima tragedia della casa degli, A 


Privcipiof It fino imperiale di Carlo © Zita. 


SPETTAGOLI D'OGGI 
Iteama Rossetti. stagi È i 

se I. Stagione d'opera. Riposo. 
odrammatico. Ore 20.45: Concerto del Folio 


ungherese TEOKY. 
Metro silazionale, Dalle 17 in poi spettacoli con- 
Tan di cinema. con il film «Anima slava» e 
Teatro. Fenises Delio cir Dici l ì 
n (o) poi ttacoli conti. 
ptt di cinema è varietà von il film «L'Asso: 


prc LICEI LEO IO E. Zola, (III capitolo): 


Teatro Eden. Dalle n 
Eden. Dalle 17 im poi, È 
murati vdi im e varieth, gono ar «it 
italia (patron 
Via Dante Alighieri 13). 
vibo "nico con Edy Dar 
0. Dalle 17 


‘ ail fiore della notte, in poi: «Kitra, 
 Dinema Edieoni, Dallo” Ioia pena Leonor i 

RO i 
| piÎD poi: «La eerpe» con ttembre 37). Dalle 16 


| Sine Royal (Corso 'darinaIai ancesea Bertini. î ibizione 1 
h x 3). Dalle 15 i {:] Sarà questa la ‘prima esibizione della squa: | 66.40: Li 
«I due Foscari», int R în poi: arà q a da pr A + Zagabria da 25,90 a 26.30. 
n ", Interbreti: Amleto Novelli.e | dra del 151.0 con la formazione nuova, e gli |® DR SME hei i ‘da 0.03 a 00315: 


o (Danol: Vi v 
di h (Dancing) Via Cesaro. 
pi 1 pei 
tte lo sore STA dh pol; grandi 


pi 


has) 


Sa 


evi | elomenti 
Battist{ ia 
‘spetta. || È 


tuzza. Ognuno porti dei fiori ta deporre sulle 
tombe dei nostri volontari. Ritorno in città 
vero la 17.50. 


Notiziario Sportivo 


tra Braida e Roesemann 


massi 
necentemente a Praga Giuseppe Spalla, fra- 
tello del campione Brminio. 

L'incontro s'iniziò alle 22, con un combat- 
timento a fondo da parte, di Braida, il 
quale attaccò il colosso riuscendo a metter- 
lo a terra die volte nel primo «round», per 
otto secondi la prima e per novo secondi la 
seconda volta, Î germanico, che sanguina- 
va dalla faccia, fu salvato dal «zorig». 

Alla seconda ripresa, in una prima fase, 
Bruno Braida conservo la superiorità sul 
l'avversario, che fu buttato a terra e vi ri- 
mase per sette: secondi. Quello che successe 
po fu veramente drammatico. dl Roesen- 
mabon, alzatosi di scatto da terra, giocò 
l'ultima carta: s'avventò contro il Braida 
una prima volta per colpirlo al ventre, e 
una seconda volta, mentre; il polese dopo 
esser rimasto a terra per oltre un minuto 
contorcendasi dai dolori, si alzava, fu col 
pito ur io d 


all'avversario, che gli 
s'avrentò contro con tutto il suo peso pro- 
ducendogli la. frattura del. lobo frontale 
destro e sinistro. Tanto il «menager» di 
Braida che il pubblico protestarono contro 
larbitro, il quale permise i due colpi proi. 
biti, e dichiarò il Braida «inout-out». 

Lo spettacolo ebbe fine con Vintervento 
lei. funzionari di pubblica sicurezza, oltre 
che dei medici, i quali accorsero per le ne 
cessarie cure dei boxer, entrambi usciti mal 
concì dal «match». 

— o 

* Associazione sportiva Edera riserve contro 
151,0 Fanteria, Domenica 28_conr sul cam- 
po sportivo di S, Giovanni, alle 9.30 si svol. 
gerà una partita amichevole di allenamento, 
tra le riserve dell’Edera e la squadra calci 
stica del Regg. 151 della gloniosa Brigata 
Sassari, 


ono. danno sicuto 
Ra he parare nel nuovo 


Gi ioni ri, i com nni I Gonsa. | 16 
PIRIPEeTORt, VRaleitRi 2a Corone sf RISO SI 


‘Compagnia volontari giuliani, fiumani e dal | Hi 


Il drammatico incontro di box! 


La navigazione fluviale sul Danubio 


in Czecoslovacchia 


alcun ca 
è di locali per i suoi uffici, nè di 
organizzazione sel Paese, o tanto meno di 
uma organizzazione all'estero; mar 
personale competente e! di fid 
i servizi di terra, che per qu 
Non aveva dei piroscafi per orenre 0 avere 
um servizio, indipendente; i piroscafi neces 
sarà (9 rimorchiatori e 44 battelli da rimor 
chio) erana stati nolegg dalla Compa- 
gnia fluviale del Danubio di Vienna. 
Verso la fine dell'ottobre 1919, la repub- 
blica cezecoslovacca aveva urgente bisogno 
di viveri e di benzina per l’agricoltura; i 
piroscafi noleggiati. partirono da Bratisla- 
va battendo mer la prima volta bandiera 
omecoslovacca e si ‘diresseto verso il basso 
Danubio. Durante la stagione della navi- 
gazione fluviale 1919-1920, essi importaro- 
no ed esportarono 923.418 quintali, ciò che 
e al 85 per cento del traffico to- 
tale delle mercì nel porto. di Bratislava a 
cui concorrevano ‘altre 6 compagr fluviali. 
Il giro di cassa durante questo periodo 


ncava di 
sia per 
di hordo. 


fn di 125.632.295 corone czecoslovacthe, e 
imborso del eredito di 8.900.000 co- 


dopo il 

Ione coslovacche, dla «Gs. 
| pravù Ur 
le,netto di 25.060.484. corone c' acche, 
Con questa somma fece costruire 4 pià 
eafiî Devin», «Vàh», «Nitra» e «Hronp, 
ognuno di 280 HP. e di. uma portata dr 
500. tomn. A Bratislava essa occupa da 380 
a 400 operai del porto, 

La dunajsky depravny» non potò 
sviluppare i suoi traffici più intensamente, 
perchè ebbe Ja possibilità di. costruirne il'suo 
parco di navi appena. dopo l’arbitrato per 
ì piroscafi della. repubblica. Ciononostante 
ò riuscita a utilizzare le nevi esistenti e a 
farle navigare con successo Inmgo tutto. il 
Damubio. Nel periodo di diminuzione dei 
traffici della mepubblica czecoslovacca, ha So- 
cietà “inviava i suoi piroscafi lumgo Je ri- 
viere «legli stati damubiani, ottenendo di 
potér portare in questo. modo 277.000 
quintali di merce, 


R Uffiio di coltocamento per la gente dî mare 


"furno d'imbarco 
Situazione siormaliora del @5 per i 26 ottobre 


dunajski dos 


ad» ha potuto constatare um uti 


OS 


Turno ali, alliovi coperta e al- 
lievi m a scelta; capì d'arme: 10; 
carpenti marinai: 2718; 
giovanot di I: 94; ‘operta IL: 
679: mozzi coperta UD fuo- 
chisti: 4444; carbomai: 1970; @1 mici: 164; 
calderai elettricisti: 23; Pozzi di 


116; mozzi cucina: 151; 
giov. cicina: 1; camerieri: 116: studenti nautici 4. 
Da richiamare: camerieri: 163, 178, 44, 161, 107, 
16; mozzi di cuoi 118, 122; giovani di coperta 
in. IT: 650, 666: giovani di camera: 117: fuochisti: 
3971; (4083, 4279, 42%, 4342, 4374, 4362, 4040 Î 
di coperta: 654, 617, 676, 612. s mar: 
Turno Lioy: marinai: 633; giovano 
ta: 211; coperta I: 
900; ì 
tricisti: 65; mozzi 
Da richiamari 
608, 618, 619, 623, 
867, 859, 1578; : 
206, 100, 143, : giovanotti in HM:a. 217,2%); 
194; fuochisti: 826, 929, 829, E37, 858,841, 843; 
43, 849, B50, 057, 966, 874, 894, 885, BO7, 818, 850, 
878, 233, 863, 754, 762, 765, 766, 767, 78, 769, 170, 
027,5 700; carbomai: 407, (431, 439, 441, 442, 446, 
28, 


MIT, SI, MIO, 450, d51, 438, 489, 444, 359, 304, 400: 
46; Cam; 
T: 13 


macchina: 286; I enoc 


567, i 
559, 554, 1655, 
202, 203, 185, 


operai meecanic: 
- Turno Cosul tiva 


Î & 
i dn di 


di coperta: 
227; carbonai: 
14; elettricisti: 
45; maitre d’Hote 
‘casa: 23; I erieri da paas.: 4; da € 
IHeamerieri da carico: 23; II camerieri 
21; I cuochi da pass.: 2%; Ilenochida nu 


Garpentier: 


da emigrazione: 1; II cuochi 
i LIT cuochi da emigrazione 
ts du pass. 18, 25, si; di 


F: Hi 3 pane barbieri 

Lia PO RIOT, RI GOT RE IecR Ici quo! dl 
v 170; + di cucina: $ ni cucina 
$ guardarobieri: 3; DaRtiGconio Zi OA co 


ba: 1 

Da richiamare: III  camorieri: 295 
147; mozzi. di camer 

i 49: marinai: 495; fuochisti: 763, ‘758, 


> giov. cdi 
i mozzi 


Turno Tripcovich: mostromi: 19: marmai: 64 


giovani di eoperta I: 35: mozz i coperta jo: 
fuochis 8; carbon 66; capi fuochistì: 15: 
fuoch 78; catbonais 55; Î fuochistà: 15; 


T cuoch 
II came 
cutina " 

Da richiamare: capì fuochist 

Turno Libera Triestir 
79; giovani di coper 
%;. capi fuochisti: ; isti: 
65; cuochi: 37; ziovani cucina: ta 
vanotti camera: 
ameriori: 15 


rieri: 3: gioyanotti camera: 8; ‘mozzi 
26 


13 


i E 
mera 


Gossovion: 
di ce ta 


T cuo: 
ni camera 2; mozzi 


Da richiamare: TI camer 


Turno Gerolimich:  nostromi: 8; marinai: 8; 
si xi copert 7: mozzi Ti fuo. 
2: earbonai: i7; capi fuochi: 6; Feno: 

chi: 9; giovani cucina 6; Imozzi cencina. & 


Da richiamare: siovani di coperta I: 5; cal 
bonair ib. 
par 


—so 
Movimento nel porto 


‘Arrivarono i 1 «8. Giongio» da Z@) 
con, fi7 pass.; «Esperienza» la (Bova con di 
tenn. di merci: «Bretagna» com 25. tonn. «di 


da Rodi, con 4% pass. è 50 
«Iride» dw Melfi Hay icon 1570 
«Proteo» da Monfalcone, wuoto: 
vuoto; Oherso» da 

bi 


merci; «Radium» 
tonn. di mero 
tonn. «di merci; 
«Nereide» ida Monfalcone, 
imme, 

Partirono ieri i piroscafi «Uanov: 
ciay vMerzazovinge pen Mettovich; 
Catania; «Oriorin per Amsterdam 
per Prisco, 

Navigli ormezgiati agli 
Porto Vitt, Em, H. 


per Valen- 
iotaga» per 
«Dodoletta» 


Hangars: 
î Riva IV. 


TI, MH. 13 a: «Canova 
testi: «Geremia»; H. 23: «Poneronani»; D. 
comi, «Erndelya, «FP Antolliv. 
‘Porto Doganale: Molo Bersaglieri: 
ob, «yalopse: Molo Venezia:  «M. Stefanias; 
wBelrorien; Molo Wratelli Bandiera: »Olimro 
Sacchetta: «Venezia Tn; «Palatino», «Indeficeh: 
ter», vSemiramia». 
Porto Duca d’Apst 
spietlan: 


«apo Gal 


t Riva V; «Ebonia», «Bring, 
«Mironen, «Sirena», «Epi 
Dssex Rarons; H. 55: 
«Japan»; Molo VI: 

tea; JI (60: vm 


«Cleopatra 


cia» «Carniolia», «Pallanky>: 
Cantisre $ Marco: «Friuli». 
Molo Servola: «La Foce», «Eleonora 
cacio», «A, Goich 


erre ene dii di Gi dCI 
BORSA DI TRIESTE 
25 ottobre 1923 


Nav. Martino! 
Strade ferr. mol. 
Strade ferr. mer. 
Oceania . i... 
G. I. Premuda . . 
Società Tramway, 
Pripeovich (e 0.. 
Ampeloa 0... 
Beni Stabili. .. 
Cant. Nav. Triest. 
Cem. Dalmazia ., 
» Isonzo 

» Spalato 
Edieon 
Kerka, 
Gas Roma 


Go, Boe 


Rendita, 34% 
Consolidato 5% ... 
Banca d’Italia .. 
Commerciale ital. 
Comm. Triestina . 
Credito Italiano . 
Banco di Roma . 
Banca Ored. pop. 
Zivnostenska _. «+ 
Assie, Generali . 
Assicur. Ital. 1923) 1 
Infortuni, Milano! 

Grandine Merid. .| 
Ritn. Adriatica 
Nav. Adria 
Cosul 


v » 
» Dalmatia . Mira 

» Gerolimich Montecatini 

» Genor, Ital, (Off. Navali Triest,| 
» Libera/Itna Pastificio  Tlriest. 
» Istria-Trioste Pilatura Rieo. .. 
» Lloyd Triest. Stab, "Mecnico , 

» Tussino .... Terni asa 


Mercato incerto. Fondi di Stato în ripresa. i 
‘curtà stazionarie con tendenza ferma. Naviga 
zione e Induetrizili sostenute, Cambi incerti, Za- 
goubria in reazione. £ 
(CAMBI: sn Amaterdam da 865 a 880; su Belgio 
da 112 & 114; su Francia da 130.25 a 130,75; su Lon- 
dra da 10025 a 400.45; su New York da 22.95 # 
20.40; Svizzera da 397 a 400; Berlino da 0.50 & 
2: Bucarest da 10.40 a 11-;' Praga da 66: & 
Ungheria da 012 a 0.14; Vienna da, 0.03478 


puecio, Milano (8). 


‘| sone delicate di costituzione, deboli. 
lattie consiste nella cura della debolezza. 


del Proton, 


REI O E O MO MO MONO MO BOO o 
[see sezione 


Gli abbonam 


enti al «Piccolo» per Triest 


e Sì ricevono in Piazza Goldoni N. 1, pianterreno. >, 


ORSA DI MILANO 


25 ‘ottobre 1923 


(0; Eridania 453; Gulinelti 
193; Edison 45.50: Soò, Adr. Hlet Marconi 
28 Vizzola 964; Conti 341; Negri Ligure To- 


scana, Elettr. 250; Esercizi Elettri 
taz. It. Am. 650; Costruz. Venete 
bili em. È 

QDAMBI: Francia 129.60; Svizzera 397.75; Londra 
100,30; New York 22,35; Vienna 0.031; Bucarest 
10,50; Belgio 411.25; Spagna 299; Praga 6625; Bu- 
dapest 0.12. 

__ na 


CORRISPONDENZA APERTA 


ici 90.60; 
178; Beni Sta- 


Chi la dura la perde 
Fiamma Verde» non esiste più. 2) Una buona 
rassegna filatelica è «La Rivista Filatelica d’Ita- 
lia» di Genova; costa lire 15 all'anno. — Walter. 
No, — Impuziente. Un rimedio non complicato 


(Germania). 1) «La 


o sicuro contro le lentiggini è quello ‘dì convin- 
Cs Oe abbiamo detto altre volte, della, ye- 
e 


detto 


i che devono fare un pe- 
ntensiva non possono avere 
Ù anche ‘endo superato il corso 
premilitare; sarà però loro molto più lieve la 
prima istruzione. 2) Domandare è ‘Iscito; otte 
nere non è sempre facile. 3) I militi nazionali 
ud godono di riduzioni di ferma, — Brunilde. 
La Società del  Lawn-Tennis ha il campo dei 
giuochì in via Murat. — Gonda Bob, Preme e 
Comp. Le domande con tanto di «P. T.» subi. 
scono dieci giorni di... sospensione. M 

Nedento Pola. Da "Iirieste si può avere il bi. 
| alietto solo sino a, Monaco di Baviera al prezzo di 


che voi desta 
d i alla macchina. Amante 
dell'aviazione. Non sono aperti concorsi per al- 
lievi piloti nella. R. Aereonautica nò è proba- 
bile cho se ne aprano per giovani della classe 
1900, — Pina ignorante. Nelle scuole medie, ad 
eocezione delle complementari, i posti sono ora 
Timitati. — Alba. Vino di china ferruginoso: 
sciogliere n caldo 1 gr. di gelatina in 10 gr. 
di acqua; aggiungervi 1 litro di vino buono 
(Xeres, Malaga ecn., a piacere) e 40 gr. di cor- 
toceià di china pesta. Dopo 8 giorni, scuotendo 
di frequente, si spreme e si cola aggiungendovi 
100 gr. di sueohero; si lascia riposaro il tutto 
per 14 giorni e poi si filtra. Perchè il vino con. 
tenga del ferro, occorre aggiungere 5 er. di 
citrato d'ammonio ferrico, lasciar nuovamente 
riposare Der 8 giorni e poi filtrare. 

Tda, Plombière: La sola differenza fra la. bom- 
ba di gelato è il gelato stesso è cho la massa 
da are sì mette nella. forma apposita e con 
questa direttamente nel ghiaccio, ove rimane 
per ben riescire, circa 4 ore in luogo fresco, 
To massi da gelaro dere arrivare sino all'orlo 
della, forma già prima. sciacquata <on acqua 
fredda, La sì chiudo apposito coperchio e 
louest'ultimo si salda all'ingiro con burro, Un 
séochio di legno o di metallo si riempie di 
ghiaccio, #0 ne toglie dal mezzo.tanto da po 
fervi mettere comodamente la forma a bomba. 
Tl ghiaocio tolto. dal. mezzo si sminuzza mesco- 
fandolo poi ad un chilo di sale, 70 gr. di sal. 
nitro e 70 di sue ammoniaco: Si mette la. forma, 
con la punta, all'ingiù nel secchio e la si 8ep- 
pellisco 001 ghiaccio aminu o pressandolo he- 
ne, Al momento di riversare da bomba la si 
toglie dal ghiaccio, si asciuga bene la forma 
nl di fuori affinchè non vi entri dentro l’ae 
qua salata. si toglie il coperchio e si riversn 
la, bomba su, di un piatto aprendo la vite del 
fondo. Si può anche per farla sortir presto av- 
volgere la forma in uno straccio bagnato d'ac- 
qua, cal 

Monh@ 


DS 
Vanna. La macchinetta non fa prono 
stici a nessuno e in modo speciale alle donne 
nato il nove gennaio mellenovecentotre. — Miore 
d'ibisco. 1), 2) Gira e rigira. la macchinetta è 
troppo sbalordita dalle genialità delle vostre do- 
mando 6 muta, pensa che fareste bene entrare 
quale commessa in qualche deposito di spiriti. 
— Tgnoranto. Leggeto ogni giorno la «Corri 
‘spondenza aperta» e tuttavia volete andare in 
Afrion per are» il mondo? Scegliete un 
punto: di partenza abbastanza lontano voi. - 
Urgente scomm. Quali feste ci saranno in 
ricorrenza  dell'annive o, della Marcia eu 
Roma??? Lezgeto i giornali. 
{Continua nel «Piccolo della Sera») 

MIE 


SCIARADA 
Fenomeno atmosferico la totale 
ei aferrò senza, prime, in mal scelta finale, 
Soluzione del giuoco procodente: i 
NUBI - FRA - AGI -- NUBIFRAGI 


ORARIO DELLE FERROVIE 

stazione Centrato A 
per Venezia, via Cervi. 
r Venezia, 
Londra; 


PARTENZE: 
A.3 500. 8. 
gi. Bonlogne, 


840 A. per Monfalcono, 


0. 8. (Buo i 
oss DD. (Ma 
grado, Fin. 


PAR Stazione Campo Marzo 
VTENZE: Per Urpelle, Canfanaro, Pola; 
825 O.; 12,65 D.*); 11825 A.; Der Gorizia nord, 

ledicolle: 5,35 D. (Klagenfurt, Monaco); 6.10 0.; 
16.50 D. (Vienna, Monaco): 17.25 0. Per Buie, Pa. 
10%) tro misti: 640; 8,50%) (fino Buio); 12.36; 

o (fino Buie). 

ARRIVI: Da, Pola, danfanaro: 7.35 (da Erpel 
le-Cosina); 10.05 0.; 15.60 D. *); 2.32 A. Da Pie 
dicolle: 7.45 O. (da Gorizia nord); 12.25 D. (Mo. 
haco, Vienna); 15.45 A.; 21.16 O,; 23.45 D. (Monaco, 
Vienna). Treni misti da Parenzo, Buie: 8.204) (ds 
Buie); 12.50; 47,66") (da Bule); 


stampato ed cotto 
dalla Società Editrice Italiana «Roma-Triesto» 
Redattore RRaDONARDILE Angusto Rocco - Trieste 


Come il tempo influisce sulla salute 


. Quando i cambiamenti «del tempo vi ren- 
dono: dlepresso, irritabile, nervoso, o la vo- 
stra schiena trasaliisce dal dolore e le mem- 
bra diventano reumatiche, state attenti ai 
Vostri reni. Potete sapero so soffrite di di- 
Stirbo renale, se l'urina è nuvolosa, sab- 
n0sa o dolorosa al ‘passaggio. Non trascu- 
lato tali avvertimenti. Procuratevi una sca- 
tola di Pillole Foster per i reni @ lascinte 


fire questa speciale medicina renale vi risnni. 
7 Ovunque: di: 4.95, sei scatole L. 27,70 


{bollo compreso) ; per posta aggiungere 0.50. 
Deposito generale; €. Cr 


Numerose. guarigioni 


Ultimo ritrovato: della Scienza 
Chiedere Opuscoli 


Soc. (Ca = 20) 
Milano « F. Casati; 14 


AUTUNNO 


T primi freddi fanno ammalare le per- 
La prevenzione razionale di simili ma- 


Cura razionale della debolezza è quella 


momo: omonu 


LESTACREMA 


indispensabile por rafersi perchè evita la noia 
'insaponarsi. Dr il rasoiò & radere ilolce»- 
mente senza irritare la pelle. 
Tubo grande 


ta 9,5 
Profumeria BERTINI L 


ERO mo mM o o 


O) 
Venezia | 


PREMIATA FABBRICA CAPPELLI 
‘E MODISTERIA 


. BD. COGOI 


Ditiari da 2590 *w 2630; Dollari, da i 22,365 
Pezzi da 20 franchi da 86,25 a 66/67 Li 
pezzi da piene ina te 


i 


x 


i | Modelit pronti Assortimento foltri, Si pla no 
Tine | ordin: Le mm: — Esegu 
Por Lor gio miettori Sitesatuce Fon 


CORSO VITT. EM. 111 N. 45, primo 


iongo, 19 Cap-|A. Ci 
) 


GIOVANE triestino. 


OGGI 


Precederà la film 


riposo. 
Dirigenti: 


pri ammalati. 


All importo degli 


o 
servizi, buoni i 
rants, trattorie, bara, calfò, co 
ze, Trigste, fuori, offre Agenzia 


ie, cameri 
presta , bonnes, istitutric 
vicemagdri, per distiate tamigl 
nale hotele, alberghi, trattori 

fore: us te, fuori, offre 


dame, 
sc 
bars, ottime x 
Provyeditorion. 


avvisi aggiungere la 
tassa governativa (cent. 10 fino a L, 10.7, 
cent. 25 da L. 10.01 a L. 502) 


(o 
honnes, baristo, domestiche, presta- 
simo personale per: hotels, resbau- 
con buone rete 
Valirivo ni 


celto. pet 


GIATOTA. 


A. GIOVANE donlestico, chauîf 
senza, ottimi. 
trieste 0 fuori. 


ur, 
attestati, per distinta, 
, ofire «Provveditorio», 8. 


bella, 
famigli 


9IAT0 A 


23. [CR & 
CAMERIERE, domestiche, 


nastica 10-11. 


svelto personale, bambinaîe, bonnes, 


e, prestaservizi, 
A offre Gin- 
2451. 


cerca posto cuoca, 
to «Espertan Piocolo. 


persona civi 


tratt 


lavori di casi 


a caviesima, onestà, esp 
CUOCA media età, bravi direttrice, 


bambinalo, cuoche, prestaser 
ri, offronsi pront: 
BI-TT, BAGIL A 


cueinare, 
giornata. Offerte! «Dome- 
84293 A 


84505 A 


o 


RAGAZZE 2, friulane, 
de n, 30, portinala. 


Richieste di personale 


cent, 20 la parola. 


& Lazzaro 23. 


% RA offresi quale donna di chiavi 
IERI sola. Offerta «Brava» Piccolo. 


di servizio 
L 


bfrronsi. Viù Molin eran 
BISSL'A 


3 


Lazzaro 


o do: 


SMIL 


Sezione chirurgica: prof. GASPARE 
ne medica: prof. VITTORIO PAVIA 


Anche i medici estranei alla: Casa possono accedere per curare i pro- 


PRINCIPIANTE sarta donna offresi. «G. B. 249% 
81394 € 


Piccolo, 


TEATRO NAZIONALE 


Ridotto ad uso triestino e purgato con Ì 
piu moderni specifici. Rivista in 6 quadri di 


TOIO DE RENA 
ANIMA SLAVA 


Capolavoro in 4 atti 


atebenetratelli,, 


Gorizia - Corso Vitt. Em. III, N.o 106 - Telef. 46 
(Vicino stazione centrale) 


NUOVA CASA DI CURA 


per forme mediche e chirurgiche. Splendido soggiorno di convalescenza e | 


APPARATI i più completi e moderni per la diagnostica e per 
la terapia. + Rette modiche. — Assistenza dei Fatebenefratelli per il ri- 
parto maschile e delle suore della Provvidenza per il riparto femminile. 


Per informazioni rivolgersi all'Amministrazione dell’Istituto. 


PICGCAGNONI. — Sezio- 


OGGI 


RAGIONIERE diplomato accetta impiego quale 
contabile. o gerente, Corrispondente francese @ 


tedesco 


na seri 


dama 


offresi 
«Vol 


SIGHORINA 
qua le, Donne oppure cameriera. 
olo. > 


‘ROSCENZ: 
Oni. e s 


î 
gioniero zelante» Piccolo. 


ottime referenze. Gentili offerte «Rae 
È C 


1a itiglese. Assume per ore se 
istemazioni contabilità. Persa 


RISCUOTITORE o fat: 
vane, offresi. Offerte «Prontamente» Piccolo. 


SIGNORINA distinta, lingue, 


0 pratico, uomo gio 


disposta 


Zini 


ne, 


SIGNORINA conoscenza italiano, tedesco, datti 
lografia © eténografia, cerca posto. Offerte «Sim 
guri 913560 


SIGNORIN 
zo_al Piccolo. 
® 


ion cartoleria offresi, Inditiz 
913660 


RAFA perfe 
demia commerciale, perfetta tedesco, italiano © 

huone mosioni di francese, offresì quale prati. 

Do presso seria ditta. Offerte sub cn 
Li O. 


408 € 


VENTICINQUENNE 
zioni, huone referenze, occuperebbesi anche sau- | 
bito presso seria ditta, 
Piscolo. 


Lavoro a dom FIT 


pratico vari rami  apeilie 


Offerte «Volonterosan 
8419 O 


co. 


A DOMESTICHE, cuoche, cameriere, bambpimae, 
IPriuste, Padova. Portorose, Roma, Milano, 
{ Genova, Abbazia, corca subito «Provvedi= 


91470 B 


RIGA 


AMI 


& macchina, catenella, I 
bottoni, punto inglese, SZ Corso ù 


espugna, 4 


3 OC 


CAM 
i pr 


ERA fina, pratica camere e cucito, cer 
‘ontamente per signora, Inutile presentar- 
si senza buoni certifcati, domani. Via S. Giorm 
gio n. SI, dalle 910.30 e dalle 13-15. 000 R 


CAMERIERA con buoni 
SMeettombro 42Il, destra, 


ttestati cercasi. Viale 
13622 


CAMERIERE; domestiche, cuoche, 
ca Ginnastica 10-II, 


perfette, cer- 


0461 B 


CUOCA sola, media cià, esper 


no, mensile 150, 
chiavel 


de issima servizio 
cucina, Pulizia. per. mensa, servizio solo diur- 
Vitto.  Presentarsi ASM: 


cola famiglia, Viale Regina Elena 15, porta 
84459 


GUOCA brava, buone referenze, cercasi da Die si 
| Offerto sub «Isattezza» Piccolo. 


B 


DOMESTICA capace, sip 


are, buoni at 
eas6i B 


testati, cercasi. Zanetti 8, II. 
DONNA c) n i 
disposta anche viaggiare, cercasi. 
poldo Brody, fermo posta, Pisino, 


quantenne circa, per quiti i lavori, 
Offerte: Leo 
15722 B, 


TIT, XI. 


DONNA lavoro, alcune ore pomeriggio, cerca 
si. Presentarsi dalle 14 allo 16, via RAGA, 


84376 


'PRESTASERVIZI pratica, 
mattina, dopopranzo. Via Lloyd 6, 


, Con attestati, corcasi, 


vicino Na 
9142 B 


Mar è 
a B_| SARTA d 


forte, ottimi attesta 
le_12:2. Indirizzo Piccolo. 


, Cercasi. Present: 


zo, giovano 
argi dal 
84987 B_ 


RAGAZZA wiuio 


GAZZA per at 
mente, Ventisettembre 98, mt. 


Domande d'impiego e di 
la ‘ola. Minimo 


porn vere Tnavtimia, 
i 


tendere bambino cercas 


lavoro 
L. 


9 
id prom- 
‘84069 B 


per Tatterià; 
94519 B 


339 B 


Fd 


ture, camione. 


capace, prudente, ofresi vet: 
) qualunque. destinazione, 
diverse lingne, Risch, XX, Settembre 26. 


trici, 
meti 


parla diverse dingue, 
dirizzo Piccolo. — 


disposto 


andure 
91066 0 


GHAUFF 
Ò Offerte «Chanffeure Piccolo, 


EUR conducente offresi per RS 


jornate, 
60 


cerca. traduzioni. {edesco, inglese, 
ferto «Tedesco» Piccolo. 


ARISPONDENTI inuvia, perfetto, 
RISPONDENTE della Scandinavia, Pal 


zione, cerca posto 


9 


razzi 


GOPERTAIA esezuisce coperte, DICA 


angolo vi 


Cuer, 
a Pallini. 18 GO 


concia 


NICO, merfezionatosi in Germania, ripara 
macchine cucire, domicilio. XX FEE: 1 


PELLIOCIAIA esguisce iutti lavori, specialista 
trasformazione. H 


gi 
Rossetti 


acche doma, 


RICAMATRICE perfetta, assume qualsiasi lar 
voro, tutto a mano, quanto cucito per bianche 
ria, a domicilo o a giornata, lire 7. Oferte eu 


91290100, 


«Paris-FertiIvrai» Piccolo. i 

mna confeziona a perfezione t: 
antelli 6 qualunque modello, prezzi convenien= 
i Massimo lavoro in casa come pure a giornata. 


84387 CO 


SARTA donna, capacissima, taglia e confeziona 


qu 


miti pretese. Offerte usert: 


iasi modello, capace dirigere lavoratorio, 
8535 00° 


m_ Piccolo, 


per signora, 
orta 3. 


‘SARTA confeziona vestiti, mantelli 
‘a prezzi miti, Merrierà 31, pianoter 
915? CO 


aillenrs 


tI 
Pi 


colo, 


(TA capacissima offresi giornata, Indirizzo al 


13627 00 x 


SARTO esoruisce qualsiasi lavoro con accura: 
tezza e garanzia, Vestito o paltò. compresa fo- 
dere fine, titolo reclame, lire 130. Don: 


omni d, Lo 
91298 0.0 


calzoleri 


TAPPEZZIERE materassaio 
Informazioni, recapito: Via S. Maria Maggiore 3, 


ia 


lavora, domieilio. 


83859 00 


A ESE IERE) 5 VADA 
Posti disponibili - Wiferie di tavoro 


parola. Minimo L. 2.— D 


cont. 20 la 


mecq 
cercansi, 


= Tee 
time referenze, con 


cà, 
Offerte dettagliato «Stabile» 
i 91598 D 


COSTRUTTORE edile, can: assisten: 
za lavori corcasi per mesi quattro, Offerte com 
pretese e referenze sub «Costratto; ; 


issimo, | per 


ren 3 


84401 DI 


GARZ 


Ola bemeftali cercasi. ImiiFiazo Pioc 


siiad 


parla | @UADAROBIERA di fiducia dercasi per grande 


\alberzo, fuori Trieste, disposta versare -10-15.000 


1 


lire gurantite. Trattamento famigliare) ottima. 
CHAUFFEUR meccanico, con buoni attestati, l retribuzione, Scrivere, dettagliato referente, «Al. 
capace di assumere qualsiasi riparazione mo- bergo» al Piccolo BIGS7 DI 


GIOVAN 


leon 


E ‘contabile per fatturazione, attivo, in: 
tellizento, centvasi enbito. Offente. referenze sub 


le» 


Piccolo. 


84309 D 


IMPIEGO domicilio, signori, s 
assicurato, 


Madrid, 


LAVORANTE elettricietà, possibi 
digni per installazioni, amgnte icon 


(spagna). 


Scrivere: 


signorine, stipendio 
jlimento Artistico, 
15745 DI 


OT 


(EX negoziante, ogni cogni 
ducia. esattore, cassiere, 2 


ferte «Dettagliaton Piccolo. 


serbo-croato, 


con cognizioni oo isurazione 


ricevimenti consegne, 
ganizzazione, desiderosi 
fiducia, per novembre, 80! 
società o ditta in legni 

Fiume, ottime refere! 
sCariutian al ‘Piccolo. È 
GIOVANE stern i ofreei Sr 

i merciali, 
Bitetto Rella calligrafia» Riocolo. 


per 


To italiano, tei 
Ti versatissimo 
imbarchi, or 
‘gi migliorare, cerca posto 

tanto presso primaria 

Ei 
attestati. ‘erte su) 
CR 91164.C 


minlatratore,  Atiche 
i i rilevanto. Of- ; a i ) 
estero; olfre cauzione ipotecaria 'Bdg67 0 MERA Tavorante stiratrice cercasi. Via 8. Mar 


tedesco, 


i, occupato diversi 
i) prontamento. 


ch 


91328 0 


cerco. Indirizzo Piccolo, 


Mm 
Silico 4, 


A lavorante sarta donna, brava, SU6, 


I, destra. 


84047 DI 


D 


SÌ 
15 


resent: 


tarsi, dalle 11, 


; con licenza 
GIOVANE irenne, Colo qui 


Accademia, 
abbastanza lingua francese, 


91». Piocolo. 


FA, falegname, o! Î 
RARO RA Toro! ‘Recapito: Valdirivo 7 


lo 


cio amministrazioni 
strazione. Offerte sub eTasso 
83929 O. 


tecnica, due corn 
‘adriennale, conosce 

offresi praticante 
ditta o banca, Offerte «Ze- 


n6. 


Ouize O. 
Rocetta 


SIGNORI] 


occuDar 


ivi, 


jone, 
Va; 


per, portare pranzo cere: 
91462 DI 


‘a momo per lavoro a 


NAVE 


Ssolta commerciali Goa 
Rivolgersi dalle 13-15 
Bonazza, E 


pronta, 
Corso Vitto 
84333 D 


SRI e parlantine, modi perenar | 
vestiario cercasi per D 
Presso famiglie, Offerto «Vestiario» Piccolo, 


D_ 


SIGNO 
Blanoiarl 


STEN 


DA 
Riflettosi 


Inutile o) 


Piccolo sub «Coltura», 
ST 


RINE; giovanotti distinti 
3 prossimi 
quando. sian divennti 
3 | nissimafilm, Mazzini 15, 


Re Qua 
(carboni): 
pi (0) 


i a 


TTILOGF 
soltanto 


 cercanei . per 
lavori cinematografici, 


vas 


io tedesco 
signorine perfetta 


offrirsi senza primarie io 


lm 


etoîfa uomo’ cercasi, Fa 
o Genel, Androna Pondares 
TAO BASILDO 


Ti, 


i 


“= 


. IL PICCOLO di Trieste, Pag. VI, 26 ottobre 1923. 


Ingresso di notte agli uffici, dalle 21 alle 4, via Silvio Pellico N. 


| Gamere ammobiliate è pensioni private 
Richieste 

pa ____cent. 20 la parola. Minimo L. 8.- 

AMMOBILIATA, due detti, uso salotto, cerca 

gnora con bambina seienne, vitto. Offerte «Di 

sobbligata» Piccolo. 84489 E 


BR 


MAGAZZINO vicinanze Corso Garibaldi, con 
scrittoio, impalcato, luce, acqua, affittasi: pron- 
tamente. Indi i 

QUAR ino, 
qua, gas, scal 
na, ‘Rivolgersi 
gattiera, 


È rino cu 
via, Beccherie 3, dalle 10-1 


AMMOBILIATA, luce, soleggiata, presso distinta 
famiglia, cerco. Offerte prezzo «Genovese» Pic- 
olo Li 3) 
AMMOBILIATE semplici, lussuose, matrimoniali, 
«uso cuoina, cerco urgentemente. Ginnastica 10, 
condo, Pani 24511 E 
ERA matrimoniale, soleggiata, cerco urgen- 
temente; preferibile verso mare. Offerte «Fran- 
cese» Piccolo. ma: 84087 Ri 
(CAMERA bene ammobiliata, con stufa e luce, 
possibilmente ingresso libero, pressi rive, cerca 
‘signore distinto. Offerte «Res» al Piccolo. 
BA4TTE 


' 
‘GAMERA ammobi 


a a con due. pressi Ò 
za Goldoni, Oberdan e' Borsa, cercasi. Indirizzo 
«Piccolo. 91840 E _ 


CAMERA vuota oppure matrimoniale, luce elet- 
strica, cercano coniugi, una bambina, pel primo 
lo_15 novembre, imanze Piazza Unità. Offerte 
«Bambina» al Piccolo. 91332 E 

CAMERA ammobiliata, centro, luce elettrica, 
‘cerco. Offerte «Alberto» Piccolo. È 400 E 

CAMERA modesta, centro, senza cucir 
‘biancheria, cereano distinti sposi, 
mo. Offerte «Primo» Piccolo. 13, E 
CAMERE due, vuote, cerca pensionata. Offerte 
‘con prezzo «Maestra istriana» Piccolo. 84285 E 
CAMERETTA o camerino vuoto, . disobbligato, 
cerco. Via Gatteri 17, V. 6) 


91350. 
| MATRIMONIALE, comodo cucina, città, cercasi. 
Offerte «Sansone» Piccolo. 894409 E _ 
MATRIMONIALE, soleggiata, eventualmente co- 


modo cucima, cercano coniugi soli. Offerte «Pit- 
tore» Piccalo. 843 
STANZA vuota cercano sposi. Ariosa e pulita. 
Offerte «Stanza» Piccolo. 84475 E 
STANZA, con pensione, paraggi via Manzo 


Ferriera, cercano due distinti giovani, stabili. 
Offerto sub «700» Piccolo, 1388 E 


Gamere ammobiliate e pensioni private 
Offerte 


Pi sent. 14) LE mo | 
‘A. A, AMMOBILIATA affittasi a 
gnorina. Indirizzo alt Piccolo. 
‘A, Ai leg: 
‘uso bagno, ambiente signorile, affittasi, Rismon- 
‘do (Fontana) it, I 84403 F 


porta 22. 

È 91444/P 
VA. CAMERA ammobiliata, grande, ariosa, mas. 
i sima pulizia, affittasi subito presso piccola 
i famiglia. Via Galleria 5, HI, 2408 
‘A coniugi distinti affittasi stanza matrimoniale, 
‘icomodlo cucina. Piazza Cornelia Romana 1, I, 
(porta _29, paraggi Piazza Studi. 84487 P_ 
ABBONAMENTI colazione, pranzo, lire 8 gior- 


QUARTIERE ammobiliato affittasi, 
Piccolo, ICE SR LI La ESA 43 
RTIERE è nze, cuci raggi Roiano, 
Piazza Oberdan cercasi, scambiandolo con altro 
3 stanze, cucina, paraggi Giardino pubblico. 
rivere sub uMezzaminon al Piccolo. 91330 1 
QUARTIERE quattro stanze, camerino, cucina, 
semiammobiliato, paraggi XXX Ottobre, affit- 
tasi causa partenza. ‘Buffet Carducci zi 


Richieste di appartamena, botteghe 
e magazzini 

— — cont. 80 la narota, Minimo L. 2 tab 
APPARTAMENTI piccoli, grandi, vuoti, ammo- 
biliati cerca Ginnastica 10, IL __BAsit Lu 
APPARTAMENTO ammobiliato, centro, indipen- 
dente, itre stanze, bagno, abbisogna persona sola 
Casella 165, Trieste 3. 13625 1 
APPARTAMENTO xlue, tre istanze, cerco. Offerte 
sub «Distinto Impiegato» Piccolo. 91586 Di 
APPARTAMENTO piccolo cercasi pagando bene 
posizione indifferente, Offerte «Modesto» Piccolo. 
WERE SEI ADR SBASOLE 
APPARTAMENTO ammobiliato oppure stanze 
iso cucina, cercasi ‘in affitto. Offerte «Primas» 
Pigcolo. © ptt e rg PASTI 
APPARTAMENTO circa quattro Îoc decente: 
mente ‘ammobiliato, centrale, comodità, cercasi, 
esclusi mediatori. Offerte «Un anno» Piccolo. 
a p _ __BAGISIT 
CAMERA, camerino e cucina cerco subito ve 
so buon compenso. Offerte sub «Prezzo» i 


L 


MAGAZZINO con corte chiara, luce eleti 
gas, acqua, oppure soffi com terrazza per 1 
voratorio: «chichès» cercasi. Offerte Daris e Pe 


CH 
Pa 


tronio, Corso Garibaldi 47. o M6n6T Le 

QUARTIERE vuoto, quattro sino sei camere, 

posizione centro cercasi per 1 gennaio. Offerte 
ritter» al Piccolo. 996 Li 


RE ammobiliato cerco. Offerte «Roma» 
91420 Di 


‘olo in casa signorile città, 
Referenze ua disposizione, 
Scrivere sub «Trand lo» al Piccolo. BASTT Li 
STANZE ‘due, camerino, cucina, centro, proci: 
randomi offro 2000. Galleria 8, porta 47. 91424 Li 
2500 verso per quartiere circa due camere, cuci- 


ma, elegante, città. Offerte «Soli coniugi» Pic- 
colo. 


24424 Li 


Vendite d’occasione 
î; 0 L.3- M 
rnìzione, sciar- 
prezzi miti. Pellicciaio, 
15553 _M 

a/cca, man- 
Co- 


LA I 

a petit-gris, vendonsi 
Gateri 3. ____ 
A. ALCUNE volpi 


i stola, muflone, 


î maliere. Pensione Italia, Corso Vitt. Em; III, |tello Astrakan, mutria Jpa, puzzola, gatto, 
19, 1 p: È; 83294 | | niglio. Mazzini 22. ; 13633, 
('AMMOBILIATA elegantissim. ce, stuta, affit- | A. CAMER ioni 7 300. frassin 
‘ tasi prontamente a, distinto nore, Coroneo 13, | 1700, ‘faggio idatissima, psiche tre specchi, 


| porta 10. trae - 91372 F_ 
| AMMOBILIATA con due letti affittasi pronta- 
< Gatteri 10, estra. 4 


AMMOBILIATA o vuota, con vitto, affittasi. Bat- 
| tisti 20, porta 20. t 13604 P 
'AMMOBILIATA grande, altra stanzetta, luce. 
‘affittansi. Fabio Filzi 11, IL 2 84507 P° 


PMMOBILIATA, massima pulizia, 

distinti signori. Maiolica 17, 1. pt 

| AMMOBILIATA, elegantissima, moggiuolo, in 

i gresso indipendente, affittasi. Gelsi 12, une 6, 
9 


‘all'ittasi due 
91460 F 


| AMMOBILIATA, camerino, y6omodo cucina, af 
x rezzo 0. Indirizzo 


| dittansi, doniugi distinti. 


| Piocolo, Si BASZI PP 
| AMMOBILIATA Îussuosamente, grandissima, 
a vista, luce, stufa, affittasi distintissi- 


| splend 

RE roneo 17, II, rd, ____B4435 P 

| AMMOBILIATA, uno due.letti, volendo vitto, co- 

I molo cucina, affittasi. Bosco 10, ITI. — 84407 I° 

AMMOBILIATA; con hi affittasi 1.0 novembre 

a distinto signore VO i 
ii Yi 


piccola famiglia. (Battisti 8, 71 
AMIN pulitissima, presso piccola fa- 
i miglia, ‘affittasi. Ruggero Manna 12, porta 2. 
i 84399 
i 


AMNOBILIATA matrimoniale, grande, attiguo 
| salotto, piano, luce elettrica, uso cucina, centro, 
casu nuova, distinte persone, affittansi. Commer- 
| ciale 15, IV, destra. ve BASIL P_ 
H A, luce, afl'ittasi prontamente per- 
sone distintissime. x 91370 IP 
AMMOBILIATE semplici, lussuose, salotti, uso 
l'encina, asi. Gi 84511 FP 
AMMOZILIAT n affittansi 
prontamente, Mazzini 27, IV. 13621 P__ 
CAME immobiliata. ingresso libero, affittasi, 
| Cavana 6, II, entrata angolo Mura. _ F 
. CAMERA grande, soleggiata, pulitissima, centro, 
| affittasi presso distinta famiglia. SHALADET Bo Vi 


P 


I ri si 
| CAMERA ammobiliata, soleggiata, pulitissama, 
‘eventualmente vitto, affittasi, Gatteri 30, 1. 
pu 91406 F_ 
| GAMERA bono ammobiliata, pulita, luce elet 
i 4rica, pressi Stazione certtrale, affittasi pronta- 
| mente. "lor S. Piero 12, II, porta il. 91352 
| GAMERA tre letti, comodo cucina, affittasi 
| fio ini oppure donne. S. Marco 33, III. 91348 F 
| ÈAMERE due, vuote 0 ammobiliate, affittansi @ 


a 


persone distinte. Indirizzo Piccolo. 84499 FP 
| BAMERETTA ammobiliata, pulitissima, affittasi. 
Roiano, Mirti 16, I, sinistra. — _ 8AR29 F 


i Ba: 


LETTI due affittansi, Via della Ginnastica N. 24, 
LE dui TONE 


2000; altri 12 tipi lavorazione Slavonia grande ‘oc- 
casione vendesi. Tiirk, S. Lazzaro 10. 300 M 

A, LETTINO ibianco [bambini, gabbia ‘ottone, 
stampe vendonsi, Gimlia 42, II, scala dest) 


501 M 
ARMADIO lucido vendesi. Via Milano 16, quarto 
destra. 84508 M 


TTACCAPANNI ii0, stanza letto è pranzo vero 
mogano, cucina; mobili studio, letti, suste, ma- 
‘terassi vendonsi vera occasione. Arcata i (an- 
olo Cardweci). “| it > © - 9490.M 
BICICLETTA mezza corsa vendesi. Via Ginna: 
stica 45, prim n: sr 
BICICLETTA buonissima vendesi 200° trati 
Via S. Marco 13, IT, destra. 94337 M 

BIGICLETTE due vendonsi. Deposito olio, Ceci 
lia 6. 9141 6 


0. 


BRIGLIA, sella cavallo, regolatore vendonsi. © 


Corso 4 di. dd; porta 23. — —— 24295 M 
x ovani, bellissimi cedonsi 
primo piano. 91486 M 


CAMERA letto, Iussuona, la più moderna; sedie, 
suste, lettino ferro, vendonsi prezzi occasione. 
Punzo, Filzi 15. 2411 M 


CAMERA matrimoniale, chiara, psyché con, gra) 
di specchi ed una da una persona, letti di fer- 
ro con suste a lire 150 vendonsi occasione. Brod, 
via Felice Venezian_7. gasgi M 
CAMERA matrimoniale olmo, frassino, piovno, 
mogano, porte piene di gran ‘lusso vendonsi 
prezzo fabbrica, Tiirk, F. Lazzaro 10. 300_M 
CAMERA matrimoniale con psiche forte, layo- 
razione perfetta, nuova, vera occasione vemle 
si causa partenza, Falegname. Via San Marco 
sa. 91364 M__ 
RA mogano vendo occasione. Via dell'I- 
stria 74, falegname. Da 84349 MM 
CAMERA matrimoniale frassino massiccio, la- 
vorazione perfetta, Incidatissima 2450. Via Pau- 
liana 1, angolo Piazza. Libertà. 1574 M 
CAMERA matrimoniale, anteguerra, 
marmi rosa, nuove, vendes 
1 ibaldi 


quercia; 
occasionis 


strina n. 6, p. IV OI 
CAPPOTTI due da nomo wendonsi, Via Ginna: 
stica 45, I, mortw 16. 91430 M_ 
CAPPOTTO ottimo stato uomo alto e stoffa cayp- 
potto vendonsi. Visitare venerdì e domenica 9 
12. Giulia 35, primo, porta 4. 9439 


quinto. c Maria I 9% 
| LETTO affittasi ad onesta operaio. Fonderia N. 4, 
l'aocondo. — 84391 P 
MRATRIMO 
poncina adifiti 


| 


(ris. Rivolgersi @enova 17, latteria, 
Ù 


JALE, salotto pranzo, luce, comodo 
si, Venti Settembre 56, IV, destra. 
USA 
MATRIMONIALE, luce elettrica, volendo salot- 
to, comodo cucina, affittasi, paraggi Caffè. Pa- 
91464 P° 
91464 F 


[MENSA privata apre col Lo novembre abbona: 


CARROZZELLA da bambini 
Margherita n. 6, I. porta 158; — 
CARROZZELLA pieghevole, nichellata, 
ne. Cunicoli 9, II, porta 9. 


ida vendere. 
9) 


CASSE panche antiche, porcellana, quadri, bron- 
zi, comice vendonsi, Riborgo 43, vicino il bai 
4 84335 | 


d'autore, vendonsi d'occasione, prezzi mitissimi, 


presso studio mandolinistico. X 


| menti mensili per mranzo e cena, a lire 160. Ot- 
\ttima cucina variata. Rossetti 12, II — 24313 FP 
| SALE due uso studio, avvocato 0 altro professio» 
mi fa, parte ammobiliate, centro, affittansi. Im. 
| dirizzo Piccolo. 343 F 


Settembre 23, 
terzo. 0524 M 


coi 


9%0, pressa, mobi 


STANZA benissimo ammobiliata affittasi. Via 
Udine 24, porta 12a. 13617 F 


COPERTORE, cortine, guarnitura clegantissima 
nuova vemdoni. Piccolomini 15, porta 8. 84463 M 


STANZA elegantemente ammobiliata, luce elet- 
trica, unico subinquilino, affitta famiglia di 
stinta. XX Settembre 35, I, destra. 91064 _F 
z 5 


INZA (bene ammobiliata, affittasi presso di. 
‘ stinta famiglia. Coroneo. 55. 91438 
1 STANZA ammobiliata affittasi presso persona 
‘gola. Indirizzo Piccolo. 84423 F' 
STANZA ammobiliata icon vitto affittasi per due 
| signori. Visitare dalle 12 alle 14, Indirizzo Pie 
colo. BB 84SIT F_ 
STANZA (due letti affittasi coniugi senza figli. 
| Escluso donne, Corso (Garibaldi 14, E 
Ì > a 84407 FA 


| STANZA vuota affittasi, ingresso libero, luce 
j elettrica, muso ufficio Chiozza 41, II, SL 


| STANZA grande, ingresso libero, atfittasi subi 
‘to Toro 4, secondo, dalle 2. 89395 PP 
ETANZA ammobiliata affittasi distinto signore, 
Gioachino Rossini 10, terzo, sinistra. — 84979 P_ 
STANZA per ufficio con introduzione itelefono, 
affittasi. Rivolgersi ‘indiri Piccolo. F 
) STANZE vuote, ammobiliate, bagno, salottino, 
| uso cucina, qualcuna ingresso libero, vitto, af- 
| fittasi. (Genova 47. latteria, 91464 TP 
° STANZE iammobiliate affittansi, anche ingresso 
libero. Via Battisti 19, primo, portà destra, 
Ì 91380 F° 


CRONOGRAFO «International Watsch» d'argen: 
to a braccio vendesi lire 220. Via Chiozza 56, 
secondo destra, 91336 M 


DOBERMANN cagna 6 mesi, causa partenza da 
verslere, Gentili offerte «Dobermann» al Pronto: 
91554 


LAMPADA grande per luce è gar vendesi oc 


sione. P. Ponterosso 6, magazzino. 84445 M_ 
LAMPADA nde. due piccole, gas, luce elet: 
trica vendesi. Solitario 25, III. 91449 M 


LAVORO in chiaro scuro bellissimo per lapide 
desi. lavatoio 3, primo sinistra. 8391 M 
TTI ferro ottone, sgabelli, suste, tavolino, 
vendonsi prezzo occasione. Uappa 9. %326 M 


LETTI due faggio, suste metalliche, lettino fer: 
ro laccato vendonsi, prezzo mite. Via G. Gatte 
ri 16, I, porta 2. 3 84481 M 
LETTINO bambini, materasso muovo, vera 06 
casione vendoni. Zonta 2, lavoratorio falezna- 
378 M 


INO bambini, ferro, con rete alz i vene 
desi. Via Piccardi 24, porta 6. 84347 _M 
LETTO pieghevole con susta, con tavolini, pol- 
trone, sedie, occasione. Via Geppa 17, mag. 


SPERA aM_ 

LETTO ferro con rete, nuovissimo, soltanto, ll- 

ro 160. Punzo, Rilri 15. MAIO ME 

MAGCHINA cucire Singet originale, bobbina cen 

trale, seminuoya, vendesi occasione, STRO 
Ù 9 


Î 0, Aff 
to, lire 300, persona dabbene. Palla. 
: OMAL3 3— 
i A O, 
i JAstruzione si. Corso 4, IMI, sinistra, _914P4 _M_ 
' t. 50 la narota. Minimo I. s— _—S |PALTOT soprabito vendesi occasione, Galati 8, 
peciali di chitarra, mandolino, | MI, sinistra. dBA M_ 
iolino, metodi facili, celerissimi, XX Settembre | PELLICCIA eplendida da signora vendesì. Gin: 
- 23, terzo. mu 0523 G_ | naatica 43, I. porta 1 $i) _91428 M 
UNNO di quarta ginnasio «Dante», che prefe- 9 Koch Kors lussuoso, incrociate; 
rigca frequentare ginnasio «Petrarca» csrcasi rara occasione. Via Sanità 161. 
per scambio di scuola, da alunno di quarta in- 1070 M 


scritto «Petrarca» che desidera passare al «Dau- 
fe». Scrivere sub «Scambio» al Piccolo, 000-G 


PIANINI 
ratore viennese ve 


colicerto, mogano, incrociato, mole 
desi. Solitario 25, TIT. 84419 M 


(ALUNNO terza Ginnasio «Petrarca», volendo stu- 
diare lingua ifrancese, cerca scambio con alunno 
Ginnasio «Dante», che vicevensa, preferieca il 
tedesco. Indirizzo iPiccolo. 84451. Gr. 
POSTI vacanti Istituto tecnico Rovigmo, Aocet: 
tansi studenti in pensione, Offerte «Rovigno» al 
iorolo, dà, 918755 G 
NORINA da lezioni di piano a principianti. 
Indirizzo al Piccolo. 84485 G- 
Oggetti rinvenuti e smarriti 

td. _cent. 30 la narola. Minimo L. 8-- H_ 
LAVORO fazzolettini seta, non suo, smarrito da 
bambina. {Pregasi depositare Picco] 84363; 
SULL'AUTOMOBILE pubblic 198» è stata 
rinvenuta una busta contenente denaro e carte 
con annotazioni. Ohi si ritenga proprietario 
della somma si rivolga, con documenti. al signor 
Galliano Giannoni, Via Madonna Mare 2. 


SE 0525 H 
Offerte di appartamenti, botteghe 


e magazzini 

a parola. Mintmo 
due stanze, cucina, 
ZA 


LU 


sent. 20 


5 bagno, 
pressi Stazione e camera cucina, 


Tebianca 34, latteria. È vera occasione, poltrone, sedie ufficio, prezzi 
CAMERA icon focolaio affittasi causa partenza, | convenientissimi. Magazzino Via Geppa: 17. 
Via Muraglione 20, pianoterra. SI DOS 15742 M 


PIANINO ancora nuovo, incrociato, piastra ve 
desi occasione. Chiozza IVO 94419 M 
PIANINO, pianoforte, primarie marche mon 
vendonsi, facilitazione pagamerito, occasion 
may Via Sanità 16, I ; 84345 M 
PIANINO nuovo nero, lussuoso, voce aplendida; 
inerociate vendesi lire 3700. Via Sanità: 16; I. 


La Sin 3 91394 M 
PIANO mignon nero «Sting» incrociato, vendesi, 
Via' Sanità 16, 3 913°9 M 


PIANOFORTE «Bechstein», alcuni pianini «Hof: 
mann, germanici, mondiali, vendonsi: facitita- 
zioni pagamento. Corso Garibaldi 13, 13159 M 
PIANOFORTE perfetto Schnabel, vendesi Tre 
2100, Samità 161... 91070 M 
PORTE due, credenza cucina, bollitore 3° fiame 
me, stufa di ferro vendonsi. Caprin 8, apaccio 
vini, i La 91448 M 
PORTIERA tappeto tavolo vendonsi. Indirizzo 
Piccolo. |. : 84473 M 
SALOTTINO completo, muovissimo, cucina ven: 
donsi. Fumisa, Via Stoppani 3. 13600 M 
SALOTTO gran lusso, scolpito, massiccio, ga: 
lanterie vendesi partendo. Corso 1, III, sinistra, 
E Lee 91484 M 
SCRIVANIA faggio massiccio lire 400, scrivania 
‘armadio, armodietto rovere americano, prezzi 


Il, pinnoterra sinistra. 


SCRIVANIA usata vendesi, Via Bosco 


SPARHED vendesi. Via Scalinata 29. 84297 M __ 


LE vasto mer ufficio, Corso Vitt. Em. III, 
BITS I 
MAGAZZI 
io 


primo piano, completamente arredato, teli 
‘interurbano. luce, acqua, parchetti, Athos no 
Uirizzo al Piecolo. - o 91478. I 
MAGAZZINO affittasi. Via Gelel f6. 73 
\GAZZINO. negozio, eventualmente con scaffali 
porittoio, alfittasi subito. Via D'Azegli ai 
da 


STANZA magnifica, completa, ufficio vendesi cc: 
casione, Rivolgersi portinaio Sannicolò 2, 
1% _M 


CHITARRA autentica spagnola, nonchè violino || 


10, (scala |}, 
13619 _M 


Le sottoscritte, profondamente addolorate, 
partecipano a tutti gli amici e conoscenti la. 


Francesco Dezorzi 


d’anni 63 
avvenuta quest'oggi, dopo breve malattia, 


convoglio dalla cappella. dell'Ospedale Re- 
gina Elena. 
Trieste, 25 ottobre 1923. 
Famiglie DEZORZI - MICON 


Nuova Impresa. Corso V. E. III N. 47 


Questa mattina, dopo ve malattia, spirava 
serenamente, munita dei conforti religiosi, 


Elisa ved. Scarabelli 


lasciando accasciatissima la figlia GIUSEPPINA, 
che ne dà la triste partecipazione ai parenti, 
agli amici e conoscenti. 

I funerali della diletta estinta seguiranno 
venerdì 26 corr, alle ore 14, partendo dalla 
cappella del civico Ospedale Regina Elena, 
direttamente al Camposanto. 

'Trieste, 25 ottobre 1923. 


{I presente serva quale partecipazione diretta 
Primaria Impresa Zimolo. Corso V. E. III N_4 


aa nn viento] 
RINGRAZIAMENTO 


A tutte quelle gentili persone che in varia 
guisa presero parte al nostro profondo do- 
lore ed inviarono fiori od accompagnarono 
all’ultima dimora la salma della nostra in 
dimenticabile 


VALERIA 


vadano i nostri più sentiti riggraziamenti. 
Famiglia BUTINAR 


RINGRAZIAMENTO 


I più sentiti ringraziamenti a tutti coloro che 
in vario modo vollero onorare la memoria delia 
nostra cara Estinta 


ANITA 


Un grazie speciale vada al molto reverendo 
dott, Mario Novak che amorevolmente cercò di 
lenire il nostro dolore per la grave perdita. 


Famiglia SFERCO 


ICHELE 


consigliere ‘s 


è RENATA, ne dà il tristissimo a 
agli amici. i È 
T. fimerali dell’amatissimo ‘B; 


rettamente al Camposanto. S, 
Trieste, 26 ottobre 1929. 


Mimolo, Noren V. E. T 


nipote ne danno la triste notizia? 


1 funerali seguirann 
corrente, alle 15.30,‘ 
Trieste, 25: ottobre 1928, . 


Ai 


pan 


ZA due persone, 
ntore 8, ILL s 
TA n i 


‘usata, occasionissima ven- 
istra. 91462 M. 


mi 
cafe 
SORTI 
cristalli, ven: 
sE:  9id66 sy 
STANZA matrimoniale faggio-pero, mogano con 
psiche a tre specchi lire 2200 vendesi. Via Gep- 
pa 17. mag. ve 1600 _M 

STANZA matrimoniale frassino, stile france 
letto posti 1 e mezzo vendesi occasione, Pau 
liana 1. angolo Piazza bertà. 15742 M 

STUDIO modernissimo, stile magnifico, ricca 
mente intagliato, quercia. mera, vemdesi occa- 
8 


si nuovissima, alti 


"finissima, 
Piccol 


limmatura perdita del loro amatissimo padre 


I funerali del caro estinto avranno luogo 
venerdì 26 corrente, ad ore 16, partendo il 


Spirava ieri mattina dopo lunghe sofferenze, 
Profondamente addolorata, la consorte GISELLA, a nome pure 
delle figlie ELLIDA, DELIA in MAHORSICH, FAUSTA in NACHICH 


i 


istinto seguiranno sabato 27 corrente, 
ad ore 10, movendo dall’abitazione 


H presente serve quile partecipazione diretta 


Giovedì, ad ore 3; spirò improvvisamente 


FANNY ved. 


] figli dott, GUGLIELMO è GoRRADO, le. sorelle, (Ia nuora, il 


() direttamente al camposanto venerdì 26 


Il presente serve quale partecipazione diretta 


Primaria Impresa Zimolo, Corso V. E. IMI. N 


Il Consiglio di Amministrazione della Ja- 
dranska Plovidba d. d. compie il mesto ufficio 
di partecipare la dolorosa perdita del suo be- 
nemerito vice-presidente 


ANTE BOGDANOVIC. 


Susak, 24 ottobre 1923. 


La Società anonima di navigazione a 
vapore “Dalmatia,, in liquidazione, compie il 
doloroso incarico di partecipare il decesso del 
suo stimato. ed apprezzato presidente 


ITE BOGDANOVI 


| Susak, 24 ottobre 1923. 


IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
DELLA NAVIGAZIONE LIBERA TRIESTINA par- 
tecipa con vivo dolore la perdita del suo bene- 


merito collega 


Trieste, 25 ottobre 1923, 


di 


uperiore 


Dnuncio agli alrti congiunti ed 


di via della Galleria N, 11, di- 


RINGRAZIAMENTO ‘ 


. nec 
Con questo mezzo ringraziamo sentitamente tutte quelle gentili 
persone che in varia guisa vollero onorare la memoria del nostro 
dilettissimo È Pinna 
ì ne 


LDO È 
x Puior 


Ge 
lazio. 
Nopin 
Tuali 

i LI 


Pm 


dlec 


di 


\e:0h 


Mia 


Speciali grazie vadano ai chiarissimi medici Tirrone e Vilione, 
che con premurose e disinteressate cure procurarono di salvarlo, 
'Monfalcone-S. Nicolò, 26 ottobre 1923. 


Famiglia COLAUTTI 


AL 


Bua cr 


post: 


‘ RINGRAZIAMENTO 
Le sottoseritte, unitamente alle famiglio MIANI e LUSSICH,' profon- 


damente commosse per le molteplici attestazioni di stima tributate al loro 
indimenticabile di 


- ringraziano sentitamente l’illustrissimo signor Prefetto, l'onorevole signor 


Sindaco, i rappresentanti del Consiglio comunale, la Direzione di 
SEODnO resentant ‘ns DIsU di Bor: 
la Società Operaia Triestina, la Società dei Tipografi, la sn 


E° morta stamane la nostra piccola 


LILLIANA 


Trieste, 25 ottobre 1923. : 
BIANGA BARISON POZZETTO| 

sso ANGELO POZZETTO 
TE SI EE 


A. A, ARGENTERIA, brillanti, orologi, oro, den- 
tiere, platino, acquistansi; ©prezzo massimo. 


rigio chiaro, biura seta bianca ve 
Pia ‘Borsa 2, V, sarta. 84465 -M 
TAPPETO buonissimo stato, vendesi. 
n. 16, , TL, sinjetra. 
INA, tavolo alto vendonsi.  Vald 
destra. 


o 2, 
DL DI 
mecio, vendo live 200. 

910) 


echio, arco, 


VIOLINO da concerto vendo, comore 
busta. lire ‘190. Rivolgersi Copie Tano 
E { 


ia Geppa.17, mag. 1970 M_ | Hichér, Lazzaro 11, L 2 14566 0 ministratrice della Tipografia Sociale e i suoi addetti, l’Istituto comunale 
a gas seminuove vendonsi prezzi conve-| a, A, ARGENTERIA; brillanti, oro,  dentiere, ‘per abitazioni minime, le Direzioni della Lega Nazionale e del Ricreatorio 
Indirizzo Piccolo. 84343 M_ prezzi elevatissimi, compera oreficeria Buda, «Giglio Padovan», la Società A. F. e M., l'Associazione dei Cavalieri della 


| A. A PREZZI elevatissimi pe 


724 O 


Corso Garibaldi ,.35. 


Morte, gli addetti delle Officine comunali del Gas ed Elettricità, nonchè 
tutie le persone ed associazioni che in'vario modo vollero onorarlo. 


Trieste, 25 ottobre 1923. Famiglie BRATOS- COMMODINI 


o) 


argento, 
È i 


rologi, platino, dentiere, ordinazioni, 
Di 2G i i io 1 0 


, brill 
È i prezzi ribassatissimi vendo e 
mbio; riparazioni orologi. Oreficeria Chiarelli. 


Wardbochia 2 °° | Suo. RIO E g % 
(ASSORTIMENTO cappelli originali. Modisteria| Sport: Automobili, biciciette e vari Acquisti e vendite di case e terre! 
Zaniei meo Garibaldi il. 84493 O sent. 50 la parota. Minimo L. 5— Q cent. 50 la neroia. Minimo L. 5.— 


BOTTIGLIE, damigiane, fiaschi e vpiro spezzato 


compéranai e vendonsi. Coen, via ittà, scambierebbe 


qllo campagna. Indirizzo 


AMION. 15 Ter, buono « 


76479 N 


ISSAFORTE, pulto americano, cassa controllo; | 
rcansi. Offerte «Cassaforte» Piccolo. 91349 N", 


Acquisti privati d'ovcasione CASSEFORTI usate comperansi e ver cen PFRREI 

cont. 50 la paro. Mintmo ©, 3. CES 2, telerono Me Gago GASETTA, ‘città. olto 
. ACQUISTO m salotti, casse CINTURA signora, elegantissima, eseguita mano, È è 
peti, lampadari, terraglie, articoli giamp , | franca ‘lire 17.50, Roma, Intillia, Arta (Carnia); | 001 G: STABILE Ss Diani pori 
orieritali, pellicgie, tracks, vestiti. Negozio Re- aria dale rton. rh 15763 ie SETA GUARITA TRA ì; 
gina, Beccherie 13; (dirimpetto Po ). 16349 |conrRo tutte Te anemie disturbi della mestrua: SES i 
AIGRETTES ses, comperansi. Piazza Uol ‘zioni, clorosi, usate l'«Arsoferril» della farmacia i î veri 
AIGR pagane 04573 N |\cAila Madonna della saluto», Trieste, S. Giacomo: | (gi sonnitali - Societa Ti Bessone ni 
ATTENTI! Acquisto mobili; comuni, lussuosi, | vt È NO. i aziende commerciali e industrie 
macchine cucire, porcellane, smocking, cassefor- | KAPOK, Kapok, Kapok finissimi, lire 15. Negozio mo L. 5.— R 
ti, vestiti uomo, pagando ‘bene. Beccherie 5, ne- |\Niti era f 91468 0 aa, vicinanza, sonole, vendesi 


DA 
LA gotta e li reumatismo guariscono con la tri impegni. Indirizzo Piccolo. 4525 KR 
sura del «Liquore» o del «Cachets Godina», Si CR Ten rensi i iosa 
ERE no rovine: U O. DEOREI © per trattoria cercasi in affitto. Offerte 


Piccolo. 84339 R: 


MOBILI arredamento stanza 
Offerte «Studio» Piccolo. 

PIANINO oppure pianoforte acquistasi. Sarto: 
ria Katnig. Piazza Borsa 8. III, _ s801792N 
PIANINO eventualmente pianoforte, arquistasi. 
Drogheria, Zigon, via XXX Ottobre 8. i. 90562 


nento si studio acquistansi, | 
914! 


MMUGE elettrica, impianti, forniture complete, 

‘pagamento rateale. Scrivere «Luce» Piccolo. 

eri : 91392 

(0R0, argento, chiedere prezzi, offre grande orefi- 

seria, Via, Gallina, dirimpetto Moncenisio, tele 
4 3 91450. 


FORNO meccanico, hene avviato, grande rispa 
mio combustibile, affittasi con tutto il lavoro, 
per un anno o più. Indirizzo: Pola, Via Giovia 
N._58, Brubniak, para a 000 R 

LATTERIA. o cartoleria, bazar, liquoreria; 
spaccio vini, posizione centrica, adtquistasi. Of 


3I-27. 


PIANINO oppure pianoforte. acquistasi. 
Cesare Battiati 13, IV. 91360. 
PIANOFORTE mezza coda, in buono stato, | 
marca. Steinway, Erard, Pleyel o Bliithne,, 
qui rie «Preme» al Piccolo, _ 91456 N 
RO f arie, due chilometri, del peso 
27 kg al metro oppure 6 kg., in buono stato, | 
cercansi. Petelin, Ireneo Croce 9. © ‘84299 N__ 
SEDIE 20, tavolo lungo, cercansi a nolo per una 
giornata. Offerte «Nolo» Piccolo. 84327 N. | 
TAPPETTI grandi comperansi d'occasione, Seri: 
vere: Tommaso, Caffè Unità. 13623 


.. «Bommercio ed inaustria Hi 
1. 40 In nurola. Qt, ba 0 i 
RI NTI, oro, rottami qualsiasi 
argento, corone, dentiera, palati vecchi, Diatino, | 
compero pagando più: di tutti. Oreficeria Al 
berto Povh, via Mazzini 46, 179.0_| 
A. Ai A; CORONE, fiorini. oro, brillanti, platino, | 
pago sopra qualunque offerta. Oreficeria Urlini, 
bra REI) 
A. A ( gento, rottami oro, brillanti; 
platino, orologi oro, . perle, .eorono,: pagando 


STANZA” matrimoniale completa, suete e mà 
tarassi lana vendesi, Indirizio Piccolo. 91358 M 


prezzi altissimi, Corso” Garibaldi 14, ‘piano 
primo, 87370) 


i Rappresentanti, pia. 


ferie «Castellana» Piccolo. 84G67 R 
LIRE 10.000 a 100.000, prontamente disponibili 
per prime intavolazioni stabili città. Hildwein, 
via _S. Nicolò IL 83231 R 
LOCALE adatto qualsiasi uso, affittasi, vendesi. 
Foscolo 31, III, porta 10. MI7LIR 
LOCALE d'angolo, rimesso muovo, adatto bar, 
| salumeria, drogheria, cedesi prontamente causa 
partenza. Indirizzo Piccolo. 91368 R. 
MAGAZZINO carbone vendesi causa altro im: 


(PIUMA, Piuma, Piuma, 25, 30, 
(100. lire chilo. Negozio Mitia. 

(ROTTAMI ferro pago 30, corde vecchie canapa 
2 lire, Manilla 1 lira, qualunque CELLINO 


agazzino, Solitario 14. 


, 35, 40, 45, 60, 60, ri in genere, 
$1468 0 Trovasi in +uttt 


® tubercolosi in 
farmacie, = 
EDERA (). Soavissimo conforto comu 


impari ardente desiderio!... Ricoproti tener@ 
gii 


ispecie. 


tieti, viaggiatori 
cent. 30 la purola. Minimo L.3—- . | 


/AGENTI per vendita olio oliva, senza abbando. 


GRAFOLGGO egiziano indovina passato. 
sente e futuro; per poco tempo ancora a 'l 
Via Geppa 10. gii 


inare occupazione, \cerea importante oleificio. | picco. 3 ti trattoria, | LEVATRICE diplomata, - riceve giornali! 
Sgrivere, con referenze, «Avviso 15752» Unione | eo, “o Istituto 3 trattoria, Luzzatto. | |12-16; massima segretezza. Gomso Gomvalli 
icità Italiana, "Trieste. 16782 P i c 


dl 
3 n i NEGOZIO commestibili vendesi. Rivol ca 
ZZISTA viaggiatore, bene introdotto presso | fontane 469, negozio erbaggi. e 
IRGiicE arie: pasticcerie, cerca primissima ditta. | OCCASIONE! Produttori, ‘depositari Tin vini 
(Offerte sub «Fabbrica mondiale» EEZTp, : ‘trattorie disponibili. Buffet, 8. Lazzaro 8, Grova, 
î È È 84491 R 
i PRESENTANTE introdotto sartorie, vendita| POLIZZA ex combattente. valore 1000, vendesi 
figurini moda nomo, signora, primaria casa |per 600. Offerte «Polizza» Piccolo. è’ g4% 
Gera cercasi. Referenze. ‘l'ebaldini, Fama,|SALA ballo, con locali vici per società. club; 
IMELOU SI :__15754 P_|ecc,, cedesi, buone condizioni. Indirizzo Piccolo. 
(RAPPRESENTANTI ‘ogni comune, articolo i (E 84455 R 
‘spensabile «uomini, cercansi urgentemente. ‘Ri | TREM tencarisì, tre mesi. garanzia pianino, 
Ro Tango caciolzne; 4.50, ‘n'ecessario:|linteressi. Offerte, «Agente». Piecolo, ©... 91418 R 
ù "lo; si o rimborseremo costo, | 504 H i. ile «Bi 
Bess, Genova, Casella postale 1i89, © 15766 BA Plodolo. 0 Ce suna stabile, Oferte «Sioureezzo 


NAZIONALE, Non è vera la tua asserzio!! 
avresti saputo la causa della mia assenza. È 
senza rancore. 91 

TRENTASEIENNE 
rebbe signorina. o. 
da, scopo matrim 


colto, posto. sicuro, col 
vedova con, esercizio 
onio. Offerte «Nino» br 


iRAPPR 


35.ENNE, capitale industriale 200.000, etall 
ta sola. conoscerebbe seriamente scopo 
monio Stgnorina o vedova con dote 
Serivere Fusi! Orlando, fermo posta, | Veni 


po i Diet 
signora, Nulla s0_% 
ensamente, 


c‘ 


Cia più 
2223. Non inviti 
‘Piemonte, Amoti "eo 


